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.4L.SUO ARRIVO A BERLINO DI RITORNO DALLA CONFER ENZA A QUATTRO 

Molotov invita le due Germanie 
a trovare la strada dell’intesa 

a 

Il partito liberale della Repubblica dì Homi auspica trattative dirette con V Unione 
Sovietica « Critiche della stampa alVatteggiamento tenuto dagli occidentali a Ginevra 

lllV PRIMO 
BILAMCIO 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CMXKVHA, 17. — Quale 
3riii(li/io .'i <Ie\e daie niella 
(.'♦uilcrt'ii/a elu* 'i è appena 
«onelu'ai’ I più irre^poii'.aliili 
ira i pr<>pai?amli'ii ailaiitici 
non na'^coiuloiio la loro tocl- 
«li'f.i/ioiie per il iiiaiieato ae- 
foulo c In Uno speraii/.a di 
tiii riiorno ai tempi della 
auerrn fredda. Ala i più avve¬ 
ri liti, nello sie5?o campo, .sem¬ 
brano rlubiiare rii ciò o le- 
merno le eouie^iienze. Non è 
hicile — e>>i comprendono — 
jiivcriite il ine('cani.ono della 
di'ten>ione. L'opinione pub- 
bliea mondiale .‘■a die rinie.-a 
è po'sibile e non rinuncia co- 
iiiniiquo a cliiedere ai {lover- 
ui «li por.-everaic nello .‘«forzo 
])cr rair^iiiiiirerla. iJa ciò de¬ 
lira una con-c^rium/a elemen¬ 
tare: l'o'ii’r J^ulle-, Macmil¬ 
lan o l’iiiay potei ano permet- 
ItT'i lutto fuorché una rot¬ 
tura come fpieile del passato. 
.S' ave-.-ero dichiarato dì non 
\nlerne più .-apere di ulteriori 
«IÌ'CU'nÌohì con rCuniue ho-j 
«ictìea, a'rr'blu'ro «lovut«> fare 
: «Olili con la volontà opposta 
« he -«i «'• amlaia .sviluppando 
in'v bu«> \>ae-i. L poiché, per 
alcuni «li «‘'.«t. le elezioni .«ono 
in vi'la, l’imjnutlenzn sareb¬ 
be 'tata iroppo mirande. 

J7 cvUlenle che l'ii vero e 
proprio ne^ro/iuio noti ha tivii- 
to Itiojro iti «pic.sla Cmiferen/a 
p«T coljia «lei miiiislri occi- 
«letifiili. .Se aves'Cro realmeii- 
t«‘ voluto contraltare, itoti 
•ivrehbt'ro .«nliordinaio oliti 
problema («ieiirezza europea, 
di-anno o «otiiatti Est-Ovest) 
a «ptello «Iella Germania, e 
non avreblx'ro .'oprattiiito im- 
po'tato ttu diliaitito sulla que- 
'lione l«•de'<•a in l«‘rmini pc- 
leiitori. « he .'aprivano n«vn ac- 
«4'iiabili da jiartc ileH’URS.S. 
riiiedctido. come hanno chie- 
>to. che tutta la Germania ve¬ 
ni—e impiailrata ii**l l’atto 
atliinta»». non fi<jf<*\ano ««Tfo 
initna?:inare che MoUitov «li¬ 
te—c lor<* «li si. .\nelle i più 
for-ennati j»llaiiti«‘i non po-- 
'otio f.ir-i illii'imii al rieiiar- 
«lo, Fo-ter Diilics. Macmillan 
.■ Piiiay 'Olio andati «liinqiie 
a Gim-vra con la certezza «li 
l»re'«'tnare ri«hie'te tali «la 
rciHlerc as-oltitanienfc inipo'- 
'ihile qiiai'ia'i accordi». Imi¬ 
tile che ora vendano a «Urei 
che la rtilpa é «li .Molotov, il 
«(naie avr«*l»lH‘ rifiutato l’tini- 
fieaz.ionc tedesca attraverso 
liln-n- clczifini. .Non v«to: 
ri'nionc sovietica — lo h.« 
rihadito Io .^te'so M<»lotov ne! 
.-no in:crvcmo ccvncbi'ivo — 
non li.i mai rifiutato le libere 
«•lezioni in Germani.i. Ha sol- 
i.ini<» clii«‘si«i che «■'S«. venis¬ 
sero indotte «l.ii tede-chi. t«‘- 
ncndo conio ^l^•l!.^ n-allà quale 

c < io«- «h'ìli- < ondizi<ini osi 
-lenti a«l «‘-t c ad c»\«‘'t del- 
l’Llb.t. Cdì «H< id.’tit.ali '! o-ti- 
nano a «o!er ignorar.' tale 
-tan* «li ««»'«•: p.nlroni l«*ro. 
Peri'» d«»vr.»nno spi«—ar«“ ;ii te¬ 
deschi rhc la loro tinii.à na- 
z:onaI«‘ «h-v'«•--<■«<• -acrificata 
.»_-!i inr«TC--i «li ’in.ì c<»iJizi<»- 
ne militare, nin-riranno a 
« onviiKerH ■' Aj «• «li < ii«* du¬ 
bitarne. Prini.i o rnii ;«■ 
parli d«'!!a G«.rm.Ttii.i. 
f«>7z,t «li « «v-e -e non inT vr»- 
oi-.T.i di 2 «»veriti. saranno co- 
-trciTC .i«l avvicin.iT'i. 

E s,' (.;,■* non polr.ì avvenire 
«OH l'aiuto «Idi*- potenze «c- 
« nlent.iU. r.vv«'rr<i -«'nza: cer- 
i«» la storia «i: na.« nazavne 
che vmtlt' ric«>mnorr«' la pret¬ 
oria Tinità n«vn -i può f«Tm.i- 
re con i «aviili «li una dip!«»- 
niazia a cori»» «li ar^roment!. 

I a mancata inie-.v -ul pro- 
ItJcm.a icde-co «'• -«-rvn.i p<ti 
« «vmc prote-To fond.vmcnt.ile 
per rifiinarc un accordo mi 
miti pii altri punti. Non vj 
•»nò c—«sre 'icnr«'zza in I aro- 
p.» — hanno affermato i tre 
•X ddcntali — h' doti -i rinni- 
}k.i la Gcrmani.i nelle con¬ 
dizioni da noi richieste, os-i.^ 
. ori Tinclijsione dì e-sa nel 
Patto atlantico, E perché? Un 
nr«ìprc'sc» in tema di «ictiroz- 
z.a non sarcl>lx' forse anche 
•m contributo alla soluzione 
questione tedesca? Per 
«piale motivo, dunque, sono 
- 1.1 te respinte U' proposte con- 
. jliaiive «leìrr.IÌ..S.S. qiian- 
.!«> era stato rieonoscinto «lal- 
'o -!e"«> l o'tcr Dulie? che 


t‘—i* avrebbero permesso di 
lairziuueer*' tiu iiccorilo .«o- 
slauz.iale, ii«««>plieiulo i punti 
piiiieipali «h'ile projioste de- 
3li -te—i anplo-fratieo-aiiieri- 
«aiii? ()u<''t«> dovranno or.i e 
ili avvenire .'pie.irarc nir«>pi- 
nioiu; jiubblica. Ed analoita- 
iiienie dovranno chiarire per- 
< hé, «ptautlo era .stato ra^- 
/iuiib» un accordo sul pro¬ 
blema <K‘l di-anno, pr<izie al¬ 
la aciettaz.iouc Mtviotiea «lel- 
riiiipepin» «li comlaiiiiarc il 
rieoi'«» alla forza c<»tue stni- 
ineiiio per la ?oliiz.ionc «Iel¬ 
le c«>nir«>vcr.sie internazmnali, 
tiou .'i è voluto concludere in 
modo jiosiiivo né «lave atto 
clcirint«‘sa cosi f«‘licemeiite 
consepiiita. 

Su tutti i punti, «lalla sicu¬ 
rezza al «lisarmo, da'zll scam¬ 
bi «coiiomici a «pielli cultu¬ 
rali, la (h'Iepazioue .sovietica 
ha «limo'trnto ili volere ri¬ 
durre le «li'tanze, nvvieinaii- 
(io'i alle proposte «l«•!rli o(« i- 
d«■llIclli coti «oiices-ioui che 
non piv'sotio essere nè i-^uova- 
te né '•oiiovaliitate. 

A tale indubbia volontà di 
nc;z«>z.inre. come hanno rispo¬ 
sto i tre iiiinisii-i atlantici? 
ib-staiido b-riiii -idle l«»r<» po¬ 
sizioni, ch«‘ non erano [liit 
«pielh* avanzate «la Li'enh«>- 
v\«*r, Ethui e l'aiire nel Iiielio 
scor-o. Peppa» ancora, «pian¬ 
do esisteva nno spiraplio di 
luce non -i é e-ifan» a fare 
/leriino un fias-o indieiro, ri- 
(«irretulo a«l opnt virtiio-isino 
pnIemU «». 

.\vi«‘m«» l«'m()<> «• modo «li 
«li'« nlern«‘. Per il nmniealo iin 
fatto devV-en- chiaro, Alen- 
tre rUiii'nie .s<>vieii«‘a ha dato 
prova di buona volontà, ac- 
««‘ilaitdo più «li lina j»r«q>o«ta 
«leirli occidontali, questi in¬ 
vece hanno abl)an<l«>tiaio o 
a<eantonato i lori» stc«s: pia¬ 
ni. tradendo co-ì la .sfieninza 
«' Tatti'-a «li chi ohiettivainen- 
te sapeva «-he esìstevano n 
GitK’v r.t le lia-i «li un aciuirdo 
SII alenile questioni. 

E «Oli (|n«‘sto vi «'• una le¬ 
zione «la imparare: la disten¬ 
sione non è un processo ntito- 
main n « lie si sviluppa da «o- 
1«>. indipendentotm.iite dalla 
azione d«‘i popoli. .Se lopinio- 
iio piiblili» .a non sj muove per 
iiiqmrre ai pov«Tiii una p«j!i- 
ii« a .siiiei'ra di pace e «li c<*l- 
l.il»ora/ioiu* internazionale. 
u«>n V i é sue« e-so né |»ro- 
up's-o che po-'u ritenersi de¬ 
finitivamente ao(|nisilo. 

RENATO .^IIELl 


Molotovj^ Uitrlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENXE 

BERIjINO, 17 — Molotov ìici 
intvTrotto <k;(iì jJoinerif;fno il 
viapuio di ritorno ncll'Vmono 
soi'iiPicu, t>rr poter /ir, ndere 
contatto con i (tiripciiti t/eliu 
Repuhl)fi(«i dcnìoeriitica tede¬ 
sca e esaminare con «'.s.si t'aii- 
damento c le conelusioni della 
conferenza di Ginevra. Sa 
pitesto argomento, egli ha 
avuto ìi,‘l /ìonteriggio un col¬ 
loquio con lì /ireshìeiite Pieck. 
Vi haiiito partecipato anche. 


vare la via dcU'avvicinamento 
e della collaboTazioiic. Il prl 
mo vice presidente del Con 
siglio deU'U R S S ha anche 
sottolineato che nell'esame 
della questione tedesca .si è 
ri/tcs.so negativamente il man¬ 
cato accordo sul proldema del¬ 
la sicurezza, come pure il fatto 
che non è stato po.s.sibilc otte 
nere la partecipazione alle 
discussioni dei rappresentanti 
delle due parli della Ger¬ 
mania. 

Per la Repubblica domocra^ 
fica, un primo punto sulla 
eoufereuza è stato fatto oggi 
dal vice ministro degli esteri 





DEULINU — Il ministro «IcsU esteri sovietico Molotov 
al .suo arrivo, accolto «la GrotevvoliI (Tolefoto) 


da parte sovietica, il mare- 
svinilo .SokolotiKki c lo nm- 
basciatorc Pusckiii; da parte 
tedesca, il primo ministro 
Groteivohl, il vice primo mi¬ 
nistro Vlbricht e il ministro 
degli r.steri Bnlz. Un comuni¬ 
cato dell’ADN parla di pieno 
accordo tra le due parti. 

Uu primo bilancio della 
conferenza di Ginevra, per la 
Germania. Molotov lo aveva 
irnceinin «lià in nnn bretv di- 
chiaraziotic fatta alla radio 
dopo il .suo nrrirn nli'ncropor- 
to di Schncìiefeld, dichiara¬ 
zione il cui punto c«‘nir«le è 
costituito dall'auspìcio che le 
due Germanie sa;ipiano tro- 


Ilandke, che ha presieduto la 
delc.< 7 nrionc «li osservatori in¬ 
viata a Ginevra dal governo 
di Berlina, llandke ha detto 
che il mancato successo della 
conferenza va attribuito alla 
ostinazione con cui Dullcs, 
Pillai; e Macmillan hanno re 
spìnto tutte le costruttive pro¬ 
poste sovietiche. Ma, egli ha 
aggiunto subito dopo, un 
elemento positivo si può tro¬ 
vare nel fatto che l'incontro 
dei quattro ha pcrme.sso di far 
luce su diversi aspetti dei 
problemi in e-same c ha co.si 
creato * un nuovo realistico 
punto di partenza per uttermri 


Lettera dei Partigiani della Pace 
agli ambasciatori dei gra ndi/, 

il iiie.'s.Siiogio jpciiit» «li (liploiiiiilici da dclogazioni di pai- 
laiaeniari — Ojr2:i il TÌt'Pviiiit‘nÌo airanibasciaia inglesi; 


«lue 

{xr 


Xcl lardo pomeriggio di isegiiire la ripre.sa «ie’.roffen- 
ieri. quattro delegazioni yi contro hi di.stcnsione da 

par..'i’.nent.ari dei Coniit.a'.ojparte di «jutdle .stc.-.se forz.e 
nazionale delia pace -i .s'moicJie, gi.i ncEo scorso luglio, 
recate pre.sso le .-cdi dei'.e j.avevano .schernilti c combat- 
nmo.'i.scinte delle «juattrn|;u:«» >» spirito di Ginevra c 
grand: potenze a Roma. pericÌK oggi .-i ritengono uite- 
con.-egnarc una lettera de’.ia ra.rmenle incoraggiate nella 


Presidenza del Movimento 

Airambn.sciata anieric.ana, 
trovandosi ir» signora Luce al- 
i'e.'ter.». J.a lettera è .stata c«)n- 
ernaia da una «Icleg.azionc, 
con-;po::t.a dagli t>n. Corona. 
Gi?ejia Florcanini. Di Brirco 
e Berardi. al segietario d'am- 
br.-ciat.'i -igner Gonz-ales; .al- 
mba.=c:atn francese, la de¬ 
legazione, compo.sta dagli on«> 
rcvoli Alarzola, Nadia Spano 
c Di Paolantonto. è .stata ri¬ 
cevuta, in a.ssenza del sjgnor 
Fouque.s Duparc. dal consi¬ 
gliere d ambasciata, j-ig. Win- 
ckler; la terza delegaz.ionc, 
composta dagli onn. Ferrari e 
.•Mb.'irelli e «Sai doft. Fanti, 
della .'Czreteria del Movimen- 
U>, e -Stata ricevuta per.sonal- 
rrente e cordiabr.onte patte- 
nii:.' d.'di ambasciatore .-o- 
vie'i'.'o Bogorr.olov che ha 
dichi.irati» che avreblv i;n- 
•TieaKitrirrentc tra.srr.es-o al 
-uo giiverno d me^.-aggio de, 
partigiani della p.«ce; con 
ran-.na'Ciat.a ingìe-e è st.ato 
invece d'-ato un appi,ir..i- 
men;«i p^r slamane. 

Lz, lotte."', tndirizzat.i ,ai 
quattro a-mba-sclatori d.-jl Mo¬ 
vimento Italiano della pace 
dice tr.a l'aìtro : 

«La concìu-sàane della Con¬ 
ferenza (il Ginevra ha susci¬ 
tato perple.ssiià e preoccupa¬ 
zioni nel popolo italiano. Sia¬ 
mo ben lungi dal considerare 
compromesso lo spirito di Gi¬ 
nevra dall’esito della Confe¬ 
renza dei ministri degli Este¬ 
ri. ma ci pare, tuttavia, che 
il processo di distensione in¬ 
temazionale a'nfaia subito una 
battuta d'arresto. Ne può con- 


loro nefasta *»i>e:a di nemici 
delia pac<’- 

« Lo spirito di Gincvr.a non 
può. no.n deve essere distrut¬ 
to, e noi .sentiamo di espri¬ 
mere la volontà del popolo 
italiano rivendicandftne il .suo 
e«>n.soli«iamento c il suo pro- 
g.-ed;re >. 

La Iciter.a rileva quindi co¬ 
me i pro'Dlcmi in dLscussionc 
a Ginevra fossero di ardua 
soluzione, ma riafferma nel¬ 
lo ste.vo tempo le possibUit.! 
di un accordo, qualora il 
campo fo.sse .stato sgom'orato 
dalla soluzione dei problemi 
minon. Preme.s.so inoltre che 
il popolo italiano, amante 
della pace, sa che i progre.-.si 
della distensione vanno rea¬ 
lizzati. nejrnttuale .situazione, 
con conquiste parzi.ali quali 
pre.su.oposto por conquiste 
succe.ssivc più generali, la 
lettsTa prosegue : 

«li Movimento it.aliano del¬ 
la p-TCe rest.a allinerito .sulle 
sue po-,iz;,on; d; Ietta contro 
i nemici della disten.sione e 
f.t voti percliò la voce dei 
popoli sìa intesa dai governi. 
: quali hanno il dovere di 
difendere lo spirito di Gine¬ 
vra riprendendo, il più pre¬ 
sto possibile, quei colloqui e 
quelle tr.nttative che rassicu¬ 
rano rumanltà nelle sue .spe¬ 
ranze e nella .sua volontà di 
pace ». 

Lri lettera cf.nelude chie- 
den.'io agli ambasciatori di 
far.;: interp'cti prc^.^o i ri- 
;{>et:;v: governi di questo 
stato d'.‘.n:rr.o del popolo ita¬ 
liano. 


Un commento 
deir« Osservatore 


» 


l'n interessante commento e 
stato dedicato ieri dall'-» O.sser- 

v. 'itore Romano ». organo «lell.i 
Santa Sixle, alla conclusione 
della Conferenza di Gin-ivra. 
.< Lo spirito di Ginevra è dn:i- 
«lue finito ««me quello di Or- 

I. aiido .sulla Luna?- —.si doman- 
na il quotidl'inu. che aggiunge: 
-Sì, c'è st.'ita Ja dichi.irazione 
co.ù lieta di felici pro.speUive 
deir.abbaTidono del ricorso alla 
forza. Ma il concorde disi.'car- 
do che i:e seguì su tutti I pro¬ 
blemi pratici; il rinnov.ato lin¬ 
guaggio da - guerra fredda-; il 
ritorno, insomma. al punto di 
p.«r;enz.a, dimo.strano che quel- 
r.abbandono della forza f«i fat¬ 
to per forza. Perché, oramai 
il ricorso alle armi, alla loro 
catastrofica potenza, é a tutti 
c per tutti impossibile-, 

- Le ultime notizie — prò-- ■> 
gite il giom.ale --- i comunic.iti 
di Ginevr.a. h.anno l’aria «li i;n 
funerale di prima cl.asse; di 
un solenne seppellimento. Sat- 
ito le prossime nevi s'oocceran 
no, r.e sir.mo certi, germi nuo 

vi. Quello, ?>' non altro, del 
■DUor:.sonso. Per cui. se La for¬ 
za é per forza abbar.dor.r.-a. .'a 

II. tosa e la pare i.nn pot.-rf-.'.o 
mancare per una iorz.a a toro 
vo'.T.'t che s'a Tutta neli'asvjrdn 
di non voler deci.icre c.in i! 
diritto, con la giustizia ciò che 
.alle armi non è più consentito 
«li fare. Lo - .spirito di GL-.c 
vra - — conclude 1’- Osserva¬ 
tore Romano» — non è finito 
.sulla Luna, E’ in terra ancora 
Va diventando «Io spirito dei 
pop<i!i ». %’io XTI l'ha indicato 
dai suo ponte. Non occorrono 
voli favolosi per coglierlo. Ba 
ctrt.to qiit-Ili della ragione e del 
cuore, delle anime e delle co¬ 
scienze -, 


s/or'i in favore della .sici 
rezza c delta pace >. 

Richiesto di tadicurc b* pro- 
spcttive di nuove conicrenze 
quadripartite sul />rohlema te¬ 
desco, il t»ic«’ mtni.'uro degli 
esteri ha ribadito che « c.s-.s-c 
non potranno fari' aleuu pas.so 
avanti senza la l'nrtecipazione 
dei rappresentanti dei due 
Stati esistenti attualmeuie in 
Gcnnnnin ». 

A Bonn, le reazioni .sono 
molto rili/fcrcarliiic. Mcnfn* i 
dirigenti d.c. sembrano inten¬ 
zionati n s/riiftnrc foccasionc 
per lanciare un«i nuova offen¬ 
siva propagnndi.stica ju dirc- 
tionr eurppci.slira, mconijxi 
guandola con iiiut ««•celerà 
ione dei preparativi per i( 
riarmo, altri gruppi politici 
chiedono un osau>e np/trofon- 
dito delle ragioni politiche che 
hanno condotto « «iiiesto punto 
morto sulla riunif u n itone, e 
propongono giù una .serie 
di correzioni. i>i particolare 
importanza appare iu questo 
quadro una presa di posizione 
dei dirigenti liberati, « he han¬ 
no ammonito i! governo a 
non ridare fiato allo trombe 
ormai stonate delVeitropeismo 
,SKlt(;iO SitftRK 


(C'oiitiuua In C. |».ii;. .S. i-ol.l 


li; . RP: DL TJ-V COArMA • COAPPLCTAArENTE ISOLATO 

Il 98 per cento degli operai 
ha scioperato ieri alla Pirelli 


l'.lrN iili.ssiiuii 
tli a.ssiMiibli'P 


iiiiflu; la pvrci'iilualv di aslvusioni; Ira gli iiupicgaii - Gnni- 
opi'iaio .“si pronunciano per riiKerioro svilipìpo della lottii 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AUL.ANO. 17. — IVr 24 ore 
l;i t»iù grautle fabbrica di 
‘gomma «Ìl'I iio.stro Paese. Itt 
l’iri'lli nico«‘ca del «tre del¬ 
la gomma :> «1 titata ferma: so¬ 
lo th»mattìna alle 0. infaUi. 
fon r«'nliata del primo tur¬ 
no. («‘.sserà il eiaiide seioiie- 
lo «li 21 Ole. pioelamato un»- 
laiiamente tlallo tre organiz- 
/.i/ìoo't .‘«indaeali inilane.si dì 
«Mtegoria atl« ri'nti alla CGIL, 
alla CISI. e alla UIL. Allo 
.sciopert» baimi» pri'So parte 
c«>n comi>aUez.za i lavoratori 
d«.lla grandi! labbriea: si cal¬ 
inola che circa il 9}>'*/i» degli 
oper.ii abbia tibbaiidonalo il 
lavoro, im>i\tre tra gli iittpie- 
gati la percenluale media ò 
stata di circa il 70 per cento. 

fon una grande manift'sia. 
zioiu' «li foiva, i‘ nel segiu» 
della unità tra le varie or.ga- 
niz/a/.ionì .sindacai i — che 
ha .sancito in 1a| modo la già 
rinsaldata unità ;dla ba.se tra 
i lavoiatiiri — ha avuto ini- 
z.i<» lu'l grandi' stabilimento 
milane.se l.i lotf;i dei lavora¬ 
tori in «ìiù'sa della Coinmi.s- 
sione Interna. La biia fiinz.io- 
iialità è infatti la condizione 
u\dispi'ns;ibile perchè «luesto 
foiulanu'ntaU' orgaitismo vap- 
Pi-e.scPtativo. «'letti» ri'cenli:- 
mente «la tolti i lavoratori, 
pos.sa condurre avanti razio¬ 
ne le.s.i a risolvi'it' i gravi 
on.hh ini delta fabbrica: pa- 


gami-nto degli arretrati «Iel¬ 
la iiuleimità di mensa ('A'J.SOO 
lire per tigni lavoratore), di- 
fo.sa «lei coltimi, adeguamcit- 
to di'l premio di produzione. 

L’az.ione iniziata ieri al ro- 
paito .smalteria, che so.stx?.se 
il lavoro con lò ore «li anti¬ 
cipo «li fronte al tentativo «lei 
dirigenti di imporre ad ogni 
lavoratore onatlro macchine 
invi'ci» di due. è stata vera- 
nu'iite «lì buon atispieio. 

Lo spirito e la deci-sione 
ih«' atìinta v lavoratori dell:i 
Pirelli .sono risultati evidenti 
nt'l ci»r.;o «Ielle grandi a.s.sem- 
blet' ti'imte pre .;.'0 la sede del¬ 
la Lega, siila Cla.sa del Popolo 
di Viali' Sarea, o alh' «inali 
hatsno pre.senziato i «lirigenti 
provinciali del .sindacato ade¬ 
rente alla CGIL; intenzione 
comune :ti laveratori di ogni 
reparto è «li t»n».‘:egnire. do¬ 
po lo sciopero di og'gi. la lot¬ 
to nello forme piu ctivorsc. 
in nt«»«Io da colpire dnramcn- 
!(' il pari rolli' col minor sa- 
erificio possibile pi'r i lavo- 
r-itori. ciiKdi»ra il "'re «lejlti 
gi»innia :> voglia nianti'iicre 
inaltertd.i la sua posi'z.ione. 

Diir.'Uftt' tali as.s('mble«' i 
dirigi'iiti dt'l sindacalo iinjta. 
rio. che dovranno miovainen- 
t«* incontrarsi con le altro 
«lui' organiz.z.azioni sindacali 
PCI- «ii'citU'ii! la linea «lì con¬ 
dotta. si sono impegnati a 
.svìhippare la lotta fino al sitc- 
ci's>i* dei IaVoratf»ri. 


Ridotto l'orario di lavoro 
per 5300 operai della FIAT 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 17. — La diie- 
/.ioiit' della FIAT ha annun¬ 
ci.ito oggi la riduz.ione «lei la¬ 
voro ix'r .à.IlDO «,perai «iello 
.'t.ibilimonto del Lingotto, i-a 
‘gr.ivi.'sima «ieetsione - - che 
andrà in vigoie subito — è 
contenuta nel .seguenle comu¬ 
nicalo aili?so t>.g.gi nello .sta¬ 
bilimento; « Sì rende ni>to 
ch(‘. m relazàont» alla .situa¬ 
zione pvodvittiva e «li mano 
d’oiH'ra in ;itto nello stabili¬ 
mento. rorario «li i.ivoro deUt; 
maestranz.t' viene portato, a 
partire «lalla settimana in 
cor.'O, a 40 ore settimanali, 
distribuite .-u cinque giorni 
lavorativi. Di conseguenza le 
ollicine n'Steranno chiuso 
nella gioinata tli sabato a 
partire «lai 19 novembre >». 

Non appena rc.so noto «tue- 
sto iirovvedimento. un vivis¬ 
simi» fermento si è «iilfii.so in 
tutto lo .slabiliinonto. In nu¬ 
merosi ix'parli i lavoratori 
Inumo interrotto il lavori» ed 
hanno tli.seiis.so a lungo «Ielle 
«luestiont gravi clu* la «leci- 
.siivne «Iella FL-Vr ha aperto 

Non si può infatti noti ri- 
It'vare l't'stiema giavit;» «lei 


nuovo colpo che viene infert'» 
ai lavoratori ed all’economi.a 
stes.sa della città. O^i lavo¬ 
ratore vetle ritiur.'i il p.-oprio 
.salario di circa tliecimila lue 
al iiK'se; .si tratta di più «li 
.àO milioni «li lire al me e 
sottratti all’economia tori¬ 
nese. 

La FlOM provinciale ha 
convocato per .sabato matti¬ 
na. alla Camera del Lavoro, 
tutti i lavoratori colpiti dal 
gr:«ve provvedimento. Duran¬ 
te l’as.sotubIea verrà «lecisa la 
a/.ii>ne che i lavoratori cio- 
vranuo svolgere in dife.sa dei 
loro intero.s.si e perchè nello 
stabilimenti» ritfirni 
l'oraru» di lavoro. 


nonnaie 


{ (dvoratofi di Altsvilla 
sono us citi dalla miniera 

AVELLINO. 17. — Que.-ta 
notte i 500 minatori della 
S.AIM tli Altavilla Irpina, so¬ 
no ritornati alla luce dopo sci 
giorni e sei notti di perma¬ 
nenza nella miniera. Prece¬ 
dentemente gli stessi dirigen¬ 
ti dell’azienda avevano defi.s- 
.'o «lai cancelli il brutale avvi¬ 
so della serrata. 


Stamane la nnova votazione per la Corte 

Mediazi one di Merzagora per sollecitare nn a ccordo 

llicliiura/,i<iiii «lei etiiiipaffiii T4»;|liallì e Neimi «l4>i)«ft i eolloqui e4>l pvesiileiile del Sonali» - La li*al- 
ii4»ii ha fioiiati» ieià a una eonelusiune - Posizione iiileiioeiiloria ilei qeiippi «leiitoeristiani 


Le due- (laniere ri|>r«‘ii<ion«» 
stamane alle 9,3U le votazioni 
per la flrzionc «lei tre giudii'i 
«k‘H;\ C«>rtc «toslituzitutalu -.«n- 
c<»ra ina iio.i liti. L’allività «lei 
gruppi parlaiiu'iitari «• politici 
ha ruoiato ieri .senza s«>st:i iii- 
ttiriH» ai pnibicliii c<»iinc»si ctni 
«picsita eiezione*, tlifficilc ma 
tuttavia possibile c non riii- 
viabilc, specie «»ra che l’iipi- 
iii«»nu puiihlica iic cunosci* i 
Icrmìni «* .'.e atlciidc il ri- 
Millatn. In parlicolarc, nii.i 
c«»iiiplcssa Iratlativ.'i .si c s»j- 
liippat.i alir.iscrso la iiic«li.i- 
zìiiiit* «lei ]>rt'siilrnlc «lei Sena¬ 
ti» .Mcrzagoi'.i, liirctla a snlfc- 
citarc uu .«ccurdo tr.% » gruppi 
(cucitilo conto «lei risultati «Iel¬ 
le precedenti ««•tazLimi »• «Ielle 
iinlicazioni .generali che «'"1 
hanno offerto. 

.Merzagor.i Ila romiiiei.ilo in 
inattinat.i r.eev«.nil«» il segre¬ 
tario «iella IMI |.'anfaiii, il iin»- 
ii.ireiiieo Ooelli, e .suecessix.i- 
iiieiile i «'oinpagni 'J'«»gli.illi e 
Ncotximan'o nella loro «pialità 
di presi«lcntt «luì gruppi parla¬ 
mentari e«>niiitiìsti. Nrl pome- 


i%n 

eor.i iiieuiili all» con S«‘giii 
«|UÌUili si «• recato al «tuiriuaU- 
il.i (ir<»iiel»i. .\IIe 19-'tU, e tino 
.alle 21. .Mir/.igom sj è ineon- 
Irato con i «.«pi «lei gruppi «li 
maggior.Kiz.i.' pantani, Mar.iz- 
/.I, (à-selii. .'l;illc«»Ui, Siliioiii- 
ni, .Maerel'i. J’acciardi, Maia- 
godi. Xanotli Bianco cd «litri. 

Dopi» t.«I<- riuiiìunr .Mer/a- 
gora h.i «lohiarato: «Sono ap¬ 
pena all inizio «Icll.i ini.i azì«»- 
nc. Si.iiiK» 111 uii.t fase «li tale 
flclicate//.i clic ogni iniliscre- 
/ione |Hilr«'hi»c eonipromellt-rc 
il risullat'» (iell’azione sless.». 
Bes o awre \iHcrii»ri contatti 
subito, forse slaser.i sf<!s,v». .tli 

р. irc |»cr«'» impossibile che per 
domani si poss.i essere arri¬ 
vati a una r.»nclosi<»iic ' 

Gli ulteriori ninl.alii «li M«t- 
7ag«»r,« non -i facevano atleii- 
«icrc. .N’ell.i Virata, a tanl.i or.», 
il pre.sidenic del Senato h.i 
inf.atti ricevuto «f.ipprim.i ro¬ 
velli, .Mìclieìirti, l>c Marsanicli 
e Ferretti, i «pali hanno re¬ 
spinte» l.a mc«fiazione, riron- 
fernianrb» per»'» La loro offert-a 
di trattaliv .1 «iircti.i c di voti 
per i candidali del centro in 

с. imbio di una assicurazione 
«li rrc»pr«x-i!.i: nn ritom«. all-i 
f>p<.razi«in,' falliriienlare «lei 
giorno as.vnti. insontnt.». 

So«*ccsnì\.« mente Mer/igom 
h.a di nuovo riccvul*» i compa¬ 
gni TogIi,it!ì c Seoccimarro. 
assien»e ai compagni Ncnni e 
faissu e ,tI sonatore ,'l<»Fc. Il 
rc.Ilorpio è «turato un’«»ra «> un 
quarto. Al 'vio termine, il rom- 
p.igno T«»gli.'»tti ha dichi.ir.ito: 

m Per il ntomrnlo non c'è nrs- 


Così. .1 iiu-z/.'iiioltc orinai 
siioiial.i, .Merzagor.i coiu'ludeva 
la stia faticosa gi«>rMalu, non 
prtiii.i però lii «ver rii'i'vulo 
brcvcineiite il vice-prcsidcnlc 
*^Eleinocrisliano Ito. Il «pale ve¬ 
niva inlerri»gato «i.il gi«»rnalì- 
sli eirc.i iiii.i voce sccomb* la 
«piale la I)G premierebbe prc- 


.suna novit.à. I.a situazione i* in 
maim al prt'.sidt'itli* Mt rzagora. 
Credo che mnlinurranno le 
tr;vtl;vtivv'. V.’ st'aVa inìzii\l-,i una 
a/iniie di avviciiiamentu c di 
trattative che finora non ha 
peri» condotto ad alcun risul¬ 
tati» ». 

II c«»iiip.igiio .Ni'imi, u sua 
volla, ba dieliiar.ito: 

« Per me. dopo il modo con 
cui i colleglli runiunisti liaiino 
posto qui'sia sera il problema, 
se domani non si fa la Corte è 
perchè c’è chi deliberatamente 
non vuole farla, ovvero attra¬ 
verso la questioni! della desi¬ 
gnazione dei giudici costituzio- 
ii'ali persegue obicUivi che nul¬ 
la hanno a che fare con la Cor¬ 
te. Il Partito comunista è arri¬ 
vato al limite estremo al quale 
un partito possa giungere, sal¬ 
vaguardando oltre che gli inte- 
r«',s.si geiirrali anche i propri », 

.Vifop» i'tÈtriol* 


ti'slo «lall.i elezione dei IN r.ip- 
presfiil.mli .ill.i CEtl.V e ilall.i 
loro prossìniii parlcn/.i jier 
Su-asburgi» per rinviare di 
i]iialcho teinpo le vobiziuni per 
la Corte «pialora quelle udier- 
lU' si eoncliidi'ssero negaliva- 
Uieiile. l.’oii. Ilo iiiininiizzava 
ma n<*n smt'iiliva tale tvni- 
I Ita I ila. 

Nel corso della gìoriiala, pa- 
ralk-lìiineiitc alla me«lia/i«>nc 
.fler/.igor.i, si cr.nio siicce- 
«liilc riunioni varie nel cam¬ 
po «lei parlili niinorl c delta 
Di'iiinc.razia crisi lana. A «piel 
che i»ai-e, il lìl»crali! .M.alaguili, 
il soci.aldeniocmlieo Siuioninl 
e il repiibbl^aiio .Macrelli 
;ivrehl»cro per parlo loro prcs<» 
la dei-ìsione «li cliìeilerc clic il 
eaiididato dei tre parlili iiii- 
iiori, il Jibcr.ilo Cassandro, 
Venga elctlo per primo, n- 
spclto a C.appl « aU’allro can¬ 
didalo cvenlualmcnlc prcsccl- 
l<». Cii’» allo scopo «li cvilare il 
rischio già corso mercolcali, 
qii.ando rae<»r«lo l)C-«Ieslrc 
fece prevalere in gpailu.ntoria 
(àippi c Comlorclli tagliando 
fuori Cassanilro e iiniiliaiiilo 
I.a maggioranza governativa 
come tale. .Ma. naturalnicritc, 
è sulle riunioni degli org.ani 
ilemocrìstianì che sì è appun¬ 


tali» il maggiore òileress.» 

Prima si som» riuniti, nella 
niatlinata, i direttivi «lei grup¬ 
pi deaioerisliaiii; poi si son»» 
successiviiiiienlc riuniti ticl 
|)oineriggio, j»rcscnti Segni e 
{''anfani, sia il gruppo .scii.iU»- 
riale sia (piello della Cattura. 
.\1 gruppo seii.atoriale lianiio 
preso la parola un i>uoii nu¬ 
mero tii p:irlameiitari Ira ^ui 
/.oli, V poi Segni e Faniain. 
.\ll.i line è uscito un breve 
comiinictilu c«»ii cui si «leliucra 
« di prosc.gviirc nella linc.\ «li 
condoltn già inizìtila nell’al- 
liiua vota/.i«>uc «li ieri 5«'r.« »- 

ithtmttiift ft *UisU*tt 

Ouesl’iillim.i frase «lei c«»iuii- 
nieato è .siala comuiieiiiei>lv 
ii)lerprclal:i dagli osserv.liori 
politici conn! una detìnitiva rt- 
nuiicia all’alleanza con l’«:.strc- 
lua destra, giacche rulliin.» vo¬ 
tazione di incrcnledt lu n[>i>’iU- 
to <|uclla elle vide calare Coii- 
dnrclit all’ultimo posto con 
lli.S voli. Del resto anche •' 
lUipnlu, ieri mattina, non n.a- 
scomleva il leiilativo con.pju- 
lo per portare il c.andiiJato 
inonarchico-rascisla niùla Goe- 
Ic, in.i mostrava di Con.i,'le- 
rarlo ormai tramontato per Io 
esito nullo sortilo c per l'aRo 


prezzo j)i»lilico inv.i.:o pagali» 
dalla Di', e dal eeniri tei .s’io 
coiiiplcs.si». 

.\u.ilogo sv(»Igiiucutu ha avu¬ 
ti» la riunione «iel g.uppo .lei 
deputati «k'iuocrisliani, «lo.’o 
l•';ln^ani ha p:irUc«>iurme!:l“ 
sottolineato le conseguenze ..c 
gal ivo di min iiinticasa elezione 
lielLa Corte. C(»nferinando C»p- 
|»i c Cassandro come propr' 
candld:iti, il grupjx» non li.» 
pre.so tultnvia ulb'riorì ilcci- 
sioiii, in nltcs.'i del unovo tn- 
conlro «li Kanfani e di'i cxt'>i- 
gruppo «li maggioranza <-oii 
Merza.gora. 11 gruppo si è quin¬ 
di riunito «li nuovo nella lar¬ 
da serata, per ascoltare la re¬ 
lazione di Marnzza c Fanfaiiì 
sui coiitaUi con .Merzagora. e 
h.a alla fine «li'libcralo «li vo¬ 
lare .stamane Cappi e Cas.san- 
ilro senza ulteriormenlc pre- 
ci.sare i suoi ìntcnilimenti. Nel 
corso «iella riunione. Sceiba e 
i suoi hanno sostcnido che si 
iIovcssq approvare nij o.il.g. in 
f.avorc «li un terzo c.'tndiilnlo 
rhc potesse racroglìcrc i \i»Vi 
dal l’.SDI al .MSI. ma la cosa 
è siala ritenuta per lo meno 
impmdcnic e lropi>o scoperta, 
<m 1 è cailula. 

In iJefinilivn, «lunipie. le vn- 

(Continua {n 6. par. S. col.) 


UNA NUOVA VOTAZIONE NUULA ALLA CAMERA 

I governativi non riescono ad eleggere 
nemmeno i loro rappresentanti alla CECA 

Nessuno dei candidati governatm ha ottenuto la maggioranza ma i d.c. pretendevano che fossero ugual* 
mente proclamati eletti — Di fronte alle proteste delle sinistre Macrelli dichiara nulla la votazione 


Lt m;:gg:'>r.Tn7,i govcm.iii- 
v.i non «' riu.fit.T ieri nd eleg- 
gere i .sU«>i nove candidati cne 
avrebbero dovuto rappresen- 
t.ire )1 P.Trl.omenti» itnli.nno 
presso 1.1 Comunii.à europea 
del carbone o dell’acciaio 
(CEC.A). Il fatto è tanto più 
STenificativo in quanto, con 
iin.T precedente votazione, la 
rn.igsioranza "ovcm.ativ;» ave- 
v.i iiripo.'to alLi Caiircr.-i un 
-i.~‘e.i},a ri; -veto, per cui sa- 
reoh'* -l.ita po-.^ibilc .-olo la 
elezione di . appr^’sentanti 
rìell.v rr..agt;ioranz.« .éte.'-a. 

Lzi sedut.a h.a fin d.aU'inizio 
un antianrento norvo.^o; i va¬ 
ri .-etior: «leircmiciclo .sono 
g.--en'.i;i in ogni ord.nc. .-Mie 


Il dito neW occhio 


Il cavallo vincente 

Oice l'iruiijto rpeeinte del 
Tempo in Argentina che, se vi 
joisero le elezioni, i perOnisti 
pTesenterebhcTo come candidato 
Bramuglia, »t quale « sarebbe 
u:.a spcc.e «ti Sarag.vt del suo 
pae»c ». 

Buonanotte, 

Del resto, lo dice pure lui: 
• ho già rtet’o e ripeto eh»; a 


m f) avv r«>r.'v di Perori «leve 
co. 'HleTai;i sc.adu:.» ». 

Or.nrero’.c SarnooZ, ha capito? 

Il Tempo è scadnTo. 

Il fesso del giorno 

« Se -1 .'nd cessero clez.o.'-.l 
I.rKrc j.: Ungheria il Partito 
connia s'.» r.oa riceverebbe più 
del dsfci per cento del s«o;i ». 
D.r nn.T ««ichiaTOiiOTjc «ici «ipr.or 
l'cTcne 

AS3IODEO 


11.20 il vice prc.^^idente M.-\- 
CRELLI nprcntio la .seduta ri¬ 
corda che là Camcr.a dovr.à 
v«»fare i suoi rappre.^cntanti 
in .‘«no all.a CECA: le prccc- 
«tenti e1ezi<»ni — ricorda an¬ 
cora — .'i svolsero il 18 luglio 
19.52 e il .à m.aggio I9.74 e fu¬ 
rono effettuato a mnggiomn- 
za ar^'oluta dei Vfttantì, co.m 
come h.a .anche Latto recen¬ 
temente il Senato, Macrelli 
st.T per d:;re inizio alia vot.a- 
z.’one quando il compagno 
GIOLITTri chiedo di parlare 
per un richiamo n! Regol.a- 
mento della C.imera: è chiaro 
infatti cne. votando con il si- 
.'tcm.a della maggioranz-a a.s- 
.'olura ( 1.1 met.i più uno dei 
votanti), la DC ed i suoi al¬ 
leati, d.a .soli, po.ssono eleggo- 
re tutti e nove i rappresen¬ 
tanti del l’ariamcnto tra i 
giìvemativi. 

Poiché —■ dice Giolitti— in 
. eno alla CECA debbono figu¬ 
rare i rappresentanti del Par¬ 
lamento italiano e non sqlo 
quelli della maggioranza, 
chiediamo ohe la votazdone 
avvenga in ba.-e all’art. 9 del 
Regolamento, il quale sanci- 
.'ce una norma che a.ssicura 
la elezione in modo propor¬ 
zionale, anche dei candidati 
dcirOpposizione. 


Livore «lolla richiesta del 
compagno Giolitti parla 
quindi Fon. DUGONI (PSD e 
contro il democriàti.ano TE- 
.SAURO. Infine il presidente 
Macrelli pone in votazio¬ 
ne la r!chie.--ta di Giolitti die, 
dopo numerose prove e con¬ 
troprove — lo scarto dei vo¬ 
ti c minimo — vicn-e respìn- 
La. In que.-in vot.-.zione, mo- 
n.arcaici c i.asci.sti si astcn- 
goncj e la b.ilordaggine delia 
loro p<».'iz;onc è resa ancora 
più evidente dalle successive 
dichiarazioni di vf>to. ROBER¬ 
TI (MSI) c C.ANTALUPO 
(PNÀI) rtcfvrdano infaUi che 
in sono alla CEC.A tutti gli 
.altri P.ie.si sono rappresenta¬ 
ti t.iiito ù.» ino«nbri (ie'ia mag- 
gioranza parlamentare, quan¬ 
to d-eìl.a minoranza; in segno 
di protesta per la manovra 
dei g.overnativi. le destre vo¬ 
teranno scheda bi.anca. Le de¬ 
stre in realtà sono soprattut¬ 
to irritato perchè il loro rap- 
pre.sentante. Selvaggi, che 
precedentemente faireva p.ar- 
;e* della delegazione italiana 
alla CECA, questa volta vie¬ 
ne sostituito d.al democristia¬ 
no Cavalli. 

A questo punto comincia 
la votazdone per scrutìnio se¬ 
greto. Ogni deputato deve 
-orivcrc sulla propria scheda 


i nomi dei parlamentari cne 
(ie.sidora rappresentino IT:..- 
lia in seno alla CEC.A. Risul¬ 
teranno eletti coloro i quali 
avranno riportato la metà 
più uno dei votL La votazio¬ 
ne dura una mezz'ora, quin¬ 
di Alacrelli sospende la sedu¬ 
ta fino alle 13,30 per dare 
modo ai segretari di proce- 
«iero al «mmputo dei voti. Al¬ 
le 13.30. terminato lo spoglio 
delle schede, l'aula si riempie 
nuovamente: soprattutto gre¬ 
miti sono i settori di sinistra 
poiché si è saputo che nessu¬ 
no dei candidati ha ottenuto 
il quorum necessario e si te¬ 
me qual«die manovra da par¬ 
te dei goyernati\-i. Tale sup¬ 
posizione appare subito avva¬ 
lorata d.!! fatti. 

Mentre in aula da sinistra 
chiede a gran voce ctie la 
presidenza tomi in aula e 
proclami il risultato della vo¬ 
tazione, il vice presidente Jla- 
crelli viene «consigliato»* (la 
cosa si apprender.à più tardi) 
da alcuni esponenti delle» 
schieramento governativo, e 
perfino da un funzionarlo 
della Presidenza, a « porre 
riparo » alla situazione che è 
sfiata creata dall’assenza di 
alcuni membri della maggio- 
ranz.A e dalla loro mancata 
unanimità sui più squalificati 


4 













Pag* 2 « Venerdì 18 novembre 19S5 


« L’UNITA » 


£ 


candidati. Un « riparo » alla 
.situazione in questo caso si 
può raggiungere solo violan¬ 
do apertamente la legge e 
Idacrelli finisce,, in Un pri¬ 
mo momento* per cedere. Poi¬ 
ché In maggioranza necessa¬ 
ria si computa sulla base dei 
i-otantl, Macrclli sembra di- 
.sposto a considerare le sche¬ 
de bianche delle destre come 
delle astensioni dal voto; In 
tal modo il numero del par¬ 
tecipanti alla votazione si ab¬ 
basserebbe e sì abbasserebbe 
ancho il quorum necessario 
per la elezione, cosicché ri¬ 
sulterebbero eletti, nonostan¬ 
te non abbiano ottenuto i vo¬ 
ti neces-sarl, i rappresentanti 
dello schieramento governa¬ 
tivo! 

Quando Macrelli, tornato 
finalmente alla presiden/.a 
(sono ormai le 14), annuncia 
il risultato del voto, l'assem¬ 
blea piomba nel silenzio più 
a5.«oluto: 

Presenti 528 i 

Schede bianclie 58 

Ottengono voti: Picc’.on) 
(DC) 2G3; Polla (DC) 262; 
Carcaterra (DC) 261; Togni 
(DC) 254; Cavalli (DC) 261; 
Pastore (DC) 241; Malagodi 
(PLI) 247; Simonini (PSDl) 
257; La Malfa (PIU) 250; 
Lombardi (PSI) 206; Foa 
(PSD 203; Novella (PCI) 
200; Giolittl (PCI) 100. Poi- 
cliè i votanti sono 528. la 
maggioranza necessaria è di 
205 Voti; iies.suno Plia otte¬ 
nuta. Ma, appena terminato 
di leggere i risultali del voto, 
ìtLACIlELLI comineia a dire: 
«(Vi.'-ti i ri.sultati del voto, 
})rr)clanio eletti... ». 

Una vera bufera di pro¬ 
teste e di grida .si leva dai 
banchi di sinistra; PAJETrA, 
INGRAO, LAGONI, Gi.sella 
FLOREANINI, CULLO, DU- 
nONI, LOMBARDI c altri 
gridano: « No, No! Lei non 
può proclamare ciotto nc.s- 
.suno! Que.sto è il bis della 
legge trufTa! Ri.spettale il 
Parlamento! ». Mentre i cla¬ 
mori non accennano a pla¬ 
carsi, MACRELLI scampa¬ 
nella invano e cerca, altret¬ 
tanto invano, di parlare. 
Accanto a luì accorrono, per 
prote.stare, i .segretari di Pre¬ 
sidenza socialisti e comuni¬ 
sti, mentre alcuni deputati di 
sinistra scendono nell’emici¬ 
clo e si stringono sotto il 
banco del governo. Poiché 
da parto democristiana co¬ 
minciano a levarsi invettive 
contro i parlamentari di op¬ 
posizione, i commessi efTct- 
tuano il consueto schiera¬ 
mento prudenziale. MA- 
CRELLI continua a scampa¬ 
nellare: < Onorevoli colleghi 
— dice nel clamore — la¬ 
sciatomi parlare... >. < No! » 
si grida da sinistra; «se la 
lasciamo parlare lei procla¬ 
ma avvenuta l’elezione! ». A 
questo punto MAC1RELLI as- 
.sictira che intende solo «spie¬ 
garsi » senza proclamare av¬ 
venuta alcuna elezione. La 
« spiegazione » che egli for- 
jii.sce alPAs.'^omblca confor¬ 
ma i retroscena dòll’opisodio: 

1 votanti — dico MACREL- 
LI — .sono siati 528: ma qui 
si pensa di poter togliere (ini 
computo dei voli lo schedo 
l)ianchc... 

Nuovo grida e nuovi cla¬ 
mori si levano da sinistra, 
li Macrelli ò costretto a in¬ 
terrompersi. Ripetutamente, 
NENNI, DI VrrrORIO, RO¬ 
BERTI, LUCIFERO, chiedo¬ 
no di parlare. Macrelli, clic 
apparo in evidente imbaraz¬ 
zo, prima concede la parola, 
poi. di fronte alle proteste 
dei democristiani, preferisce 
prenderla nuovamente egli 
stesso. Ma suscita nuovo al- 
tLs.sime proteste poiché af¬ 
ferma che « la questione del¬ 
le schede bianche è stata di- 
scii.ssa molte volte ». In real¬ 
tà tale questione non è inni 
.stata flisciissa, poiché è evi¬ 
dentissimo che la scheda 
bianca è una manifestazione 
di voto (tanto più evidente 
questa volta poiché motivata 
lialle destre come segno di 
protesta) e non già una 
astensione dal voto. La pras¬ 
si deila Camera è stata sem¬ 
pre questa, infatti. 

A questo punto MACREL- 
LI alTcrma di voler rimet- 
. lere l.i decisione al voto del¬ 
la Camera, poiché — egli so- 
.sticne — Roberti e Cantalu- 
po hanno preannunciato ]a 
astcn.sionc dei loro gruppi e 
quindi le schede bianche 
hanno que.sto signilìcato 
ROBERTI. CANTALUPO e 
altri monarchici si alzano al- 
lor.a in piedi e gridano ripe¬ 
tutamente: « Non è vero! Lei 
ha .sentito benis.simo che noi 
.abbiamo preannunciato sche¬ 
da bianca! Facciamo appello 
al resoconto della Camera! ». 

I tumulti riprendono e .sem¬ 
bra che da un momento nl- 
r.altro debba scoppiare un 
clamoroso incidente poiché i 
democri.stiani che stanno ac¬ 
quattati dietro i loro banchi 
cominciano a scendere le 
scalette e vengono minaccio- 
.-.amente avanti ver.^o l.a Prc- 
.«idenza. quasi por intimidir¬ 
la: MACRELLI ha a questo 
punto uno scatto d’ira verso 
la maggioranza governativa 
che lo ha costretto a soste¬ 
nere delle tesi ilicgali e nel¬ 
le quali egli ste.sso appare 
chiaramente tutt’aitrn che 
convinto. Pallido in volto, il 
presidente si alza in piedi e. 
dominando per un momento 
i clamori che vengono dal- 
remiciclo, grida « Ebbene: 
io debbo dire che non riten¬ 
go di poter vincolare ia mia 
coscienza a simili interpre¬ 
tazioni: in base al Regola¬ 
mento, nessuno è stato elet¬ 
to ed io mi rifiuto di pro¬ 
clamare eletti i deputati che 
non Io sono stati. La vota¬ 
zione sarà ripetuta a .«no 
tempo ». Mentre la sinistra 
scatta in piedi applaudendo, 
un agghiacciante silenzio 
piomba sui banchi dei gover¬ 
nativi che si guardano l’un 
l’altro esterrefatti. Soltanto 
AGRIMI (DC), dopo qualche 
minuto di silenzio, si alza per 
affermare che, a giudizio del 
gruppo democri .stiano, la vo¬ 
tazione è valida. Comunque 
si rimettono al giudizio dato 
da Macrelli. Tra gli applausi 
ironici delie sinistre, la se¬ 
duta ha quindi termine. 


LA LEGGE E’ STATA PRESENTATA ALLA CAMERA DAL MINISTRO MORO 

Le donne faranno parte 

del le giur ie popolari in Ass ise 

Il provvedimento è esteso anche ai tribunali dei minorenni - La legge è stata accolta con soddisfazione dai 
movimenti democratici femminili che da dieci anni lottavano per la partecipazione delle donne alle giurie 


Il ministio della Giu.stizia, 
on. Moi-o, ha presentato ieri 
mattina alla Camera dei de¬ 
putali, poiché lo esamini c 

10 approvi, il disegno di leggo 
.sulla « Paitecipazione delie 
donne a 11'amministrazione 
della giustizia nelle corti di 
Assise e nei tribunali per 
minorenni ». 

11 disegno di leggo, in par¬ 
ticolare, slabili.see ohe lo 
donne partecipano alle giurie 
popolari, con il solo limite 
che in ogni collegio e.sse non 
possano e.ssere presenti in 
numero superiore a tre c 
inferiore a tre, e ciò al 
line di a.ssicuraie un equi 
librlo nella formazione del 
collegio giudicante. La logge, 
di.scipllnando la materia dei 
motivi di dis-pensa del giu¬ 
dice poimlare per legittimo 
impedimento, prevede per le 
donne la pos.sibilità di e.sse- 
rc di.spensate por necessit; 
di famiglia o perelié sì trovi¬ 
no in .stato interessante. 

Per periiietlere la parteci¬ 
pazione delle donne nei tii 
bunali por i minorenni, il <U- 
.segno di legge prevede la mo- 
dilica del mimoro <lei compo¬ 
nenti del tribunale; es.so, in¬ 
fatti, è stalo elevato al nu¬ 
mero di cinque. Il collegio 
risulta ora cosi coinposlo; un 
magistrato di corte d’Aijpel- 
lo, che lo presiede, due m:i 
gi.strali del tribunale o due 
cittadini c.spcrli, un uomo e 
una donna. Si é voluto ntlua- 
ro, in tiil modo, un criterio 
di perfetta parità nella par- 
lecipazioiio dei cittadini del- 
rutio o dell’altro ses.sn e -•-i 
è confermalo il principio del¬ 
la normale comiiosizione ilei 
collegio con giudici in nu¬ 
mero disiiarl. Anche per le 
donne chiamato a giudicare 
nel tribunale dei minorenni 
valgono le norme relative ai 
particolari rcqul.siti di com¬ 
petenza tecnica o di c.spericn- 
za richic.slo per quc.sta deli¬ 
cata branca della giu.stizia. 

L’nnniineio della presenta¬ 
zione della leggo è .stato ac¬ 
colto con .soddi-sfazionc dai 
vari movimenti fcniminili, i 
quali da dieci anni richiede¬ 
vano e<iii forza elio le donne 
pai tcei|)a.s.scro alle giurie po¬ 
polari delle corti di Assiso o 
di Apnello. Con particolare 
soddisfazione sì è anciie no¬ 
lato clic il ministro Moro, 
presentando il disegno di log¬ 
ge. ha mantenuto fede a nn 
suo impegno prc.so recente¬ 
mente alla Camera, nel eor- 
sn del dibalfilo .sul bil.ancio 
della Giustizia, quando ven¬ 
ne chiamato a dare il suo 
parere su un ordine del gior¬ 
no della eomp.agn.n Maria 
Maddalena Ro.ssi, con 11 quale 
si invitava il governo a 
presentare la leggo entro 

11 1855. 


La lotta intrapresa dalle 
donne democratiche, d;ille sl- 
nistix* e, sia pure con qual¬ 
che reticenza, dal movimen¬ 
to femminile cattolico, as- 
■sunse l’aspetto di una grande 
campagna nazionale a parti- 
1 - dal 1D48, quando, emana¬ 
la l.'t Costituzione, i governi 
vennero chiamati ad appli¬ 
carla e a risiiottarla. Nel cor¬ 
so di f|uesti .‘^ette anni, però, 
i presidenti del Consiglio e 
i niini.slri guardasigilli .si ri- 
ruitarono .sempre, in modo 
deciso, di aderire alle costan¬ 
ti riehic.ste avanzato dal 
parlamentai i delle sinistre. 
Tutti gli ordini del giorno 
presentali su <|Ue.sto pioble- 
rra vennero reeisamonto re- 
.spinti. Due anni la, nel cor.so 
della <liscussione alla Ca¬ 
mera sul bilancio di.'lla Giu¬ 
stizia, il guardasigilli del go¬ 
ccino .Scclba, .scn. De Pietro, 
giunse pci-s-ino ari ;ifformarc 
che la co.sa non ora iios.sibik* 
non solo per difficoltà tecni- 


ebe, ma jx;r ragioni di piin- 
eipiol 

All’inizio di questa legisla¬ 
tura, la pressione del rnovi- 
inento femminile aveva otte¬ 
nuto, pelò, già un iniino si¬ 
gnificativo successo: un giup- 
po di parlamentari di varie 
tendenze politiche — tra cui 
l’on. M. Maddalena ftossi, 
l’on. Lf'one (attuale pie.sidcn- 
te della Camera), l’on. Ma- 
cie*]li (vice /nesidenlo rc/)ub- 
blicano della Camera), il li¬ 
berale on. Bozzi ed il social¬ 
democratico on. Preti. 11 com¬ 
pagno Cullo ed il .‘■ocialista 
Berlinguer — pic.sontnrono. 
inf.itli, un di.scgno di legge di 
iniziativa parlamentare. 

I.a propo.sta di legge, an¬ 
che .se rima.se insabbiata tra 
le numoro.se altre leggi gia¬ 
centi prc.s.so la Commissione 
della Giu.stizia, mise i ciieoli 
politici demoeristinni (nei 
(mali più forte eia roslilità 
al iiiovvediiiicnto) dinanzi ad 
una precl.s.i i esponsabilità. 

Oggi, con la pi esenta/ionc 


da parte del governo della 
legge per la partecipazione 
delle donne alle giurie‘popo¬ 
lari, 1 movimenti che si bat¬ 
tono per l’emancipazione del¬ 
la donna hanno ottenuto un 
.significativo, anche .se parzia¬ 
le succcs.so. 


Tcgllattf ha comprato 
la pistola di Pallante 

[ gioiiiaÙ dell.i -l'i.'i l^aniii) 
ii.foiniato ieri i In- il ( iiiiipa- 
gito f’alniiru TogbaHi lia ar- 
(|tiistat(> ili <|U(-^tl gioì 111 all’a- 
■sta giudiziaria dei inrpi di rea¬ 
to la pistola e la (lUlloMola ciii 
1 I (piale il fa^ci.st.i Pallante at¬ 
tento alla Mia vit.i >1 li luglio 
l'I-fH. 

Togliatti ha iMten/ioce di 
fippendere )a pt-,*ola u<l ue.a 
paieti* della sua (•ainera da 
(itati/o conte ve vi tratta-.se di 
un pistolone anti-o o di un ii- 
niello storico, nuiitie i.i pal- 
’o'tfil i VOI r.i ■ ; ; “ .. T.mc 
cionilolo portafoitiiii.i alla ( a- 
t<Ti:i dell’orologio 


DOMANI INIZIERANNO LE TRATTATIVE SULLE RICHIESTE OPERAIE 


Sette giorni di sciopero unitario 
hanno piegato la Terni di Spoleto 


Scioperi elei pori unii di yiiiconn e dei 
uniinrio è sinlo proposto dnlln F.I.O, 


nelliirbini di Bari — Uno sciopero 
M. di Terni nlln U.l.L e alla C.LS.L. 


I 350 cementieri della so¬ 
cietà Temi di Spoleto in 
seiopcrfi da giovtuii 10 no¬ 
vembre hanno ottenuto un 
importtmte succcsvo. Come si 
ricoi-derà i lavoratori aveva¬ 
no incrociato le braccia in 
seguito albi sospen.slone di 
01 di essi fatta dalla dirczio. 
no per, rapuicsaglia od un 
precedente sciopero per l’in- 
dcnnltà di mensa. 

II lavoro é stato iiinc.so 
increoledì in seguito ad un 
accordo raggiunto fra f'orga- 
ni/zazioiic .sindacale c la di¬ 
rezione. 

L’tr/it'nda riconosco che la 
.so.spcnsione degli operai non 
.sarà ('ffettuata per motivi di. 
.seipfinari. ma m ordine :id 
insopprimibili esigenze; t( e- 
nicho dovendo riiiararo due 
dei tre forni (‘sistenti. mima 
elio il ciclo produttivo ripren¬ 
da il .'•uo ritmo normale; c.s.->a 
arcet(,'i inoltre dt incniitrar.si 
in v(.(i(> (leirassociazione in- 
duslriali di Perugia, domani 
10. con I,’ organizzazioni sin. 
d.icali per disctitcrc i proble¬ 
mi che .sono .stati oggetto del- 


i.K l'AN'i A.STi(~:ni: iiii-: ni una (.iovank kimpatuia i a da monaco 

Afferma di aver ucciso un uomo 
per non tornare a casa dal marito 

Ln doiìiin ieri sere lin rilnillulo lullo ed è sluln sitbiln riinessu in liherln 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


.SAVON,^. 17. - In mia 
cella del earceie di .Savona 
è .stata 1 inciiiiLsa fino a 
(luesta seta qmiiulo è 

stata rime.ssa in libcità — 
una bella e giovane donna, 
la ventenne Maria Pia Go- 
-.clti in Negro, scomparsa 
misteriosamente tempo fa da 
Asti, (love abitava col marito 
e con li figlio ?dauio. 

La giov'ane sposa, nmpa- 
triatti con foglio di via dal 
Principato di Monaco, .-li era 
presentata ieri alla no.slia 
niie.sturii 1 accontando una 
fiinla.slica stona, poi ri.sulta- 
ta inventata di .«^ana jiianla. 

Prima di e.spatriare clan- 
(le.stinamcnte, la Gotclti .si 
era allontanata da oa.sa por¬ 
tando con sé il iiiccolo Mau¬ 
ro; poi si er.i fatta nuova¬ 
mente; v'iva. Di notte, a bordo 
di un’automobile ncu-a, si era 
tivvicinata all’abitazione dei 
suoi • genitori lasciando il 
bambino sui gradini di ciisa. 
Da allora era iiuovaiiienle 
.scomjiars.’i, e vano erano sta¬ 
to lo ricercho intraprc.se dal¬ 
la polizia, dopo la denuncia 


di alibarulono del t( tto co¬ 
niugale '.-'tiorta dal luar.to. 

feri (‘ ricompar.sa, raccon- 
ttuido .li ftin/innari che la 
stavano interrogando di avei 
ucciso un nomo in misterio¬ 
se circo.'.tanzc. 

Fnggit.n jicr la .■.econd.i vol¬ 
ta da cava, qvicsto e il rac¬ 
conto della giovane donna c-s. 
.s'a -si era ic.sa conto clic non 
avi ebbe potuto .-oggiornai c 
a lungo in Italia scn/.i c.-..serc 
.‘icoperta. Pensò (piindi di ro- 
c.ir.si all’estero c pas.só claii- 
(U'stitiamcnte in Francia. 
Giunta oltii' confine, si die¬ 
de il cercare un’occupii/ione 
per vivere, finebé incontrò 
un uomo che le jiromiso un 
secondo espatrio in Spagiui 
dove, secondo lui, più facile 
le sjircbbe stato trovare una 
occuiia/.iono. 

.Si mise perciò in viaggio 
con J’iniprovvi.s'ato accomiiii- 
gnalore; ina lungo il cammi¬ 
no lo sor.se il sospetto che 
si traltiisse di un gendaimc 
o di qualcuno che, conosciuta 
la sua storia, avesse inten¬ 
zione di consegnarla agli or¬ 
gani di polizia. 

A Un certo iimmenlo — .se¬ 


SI f; chiuso 11. XIV C0NGRFS,S0 JJFLL’A.N.M.I.O. 

Memoriale all'on. Segni 
dei mutilati ed invalidi 

L'ansia eli pace e di concoi’dia iia/.ioiudo di colui’o clic ijìù 
limino sofferto per ia guerra — Jl |)rol>lenia delle pen.sioii! 


DALLA MOS TRA REDAZIONE 

GENOVA. J7 — Dopo cin- 
ipif {/torni di luui/hi c appas- 
sionrili dilinttilt, ti XIV Cori- 
(jrcsao iitiziotiiilc dei multltiti 
iuftihdi di {jticrro si è chiuso 
questi! sera coti l’tiiiprorazionc. 
per accltitiiaziotir, di tnt me 
uioridle itirinfo oH’on. Segui. 

Il lungo documemo. dopo 
licer riu/fcrmulo fuiisia di pe¬ 
ce che iiri'uia colora che più 
ebbero a sojfrire delle guerre 
e il desiderio di una /attira 
amicizia e rolliiboriirioiie de* 
popoli, sottolinea che ' Associa 
rione mutilali c iiu'iifidi d, 
guerra rimane jedrìe alle sue 
tradizioni di indijicnJi iiza e 
di unità, nello spinto nt con 
cardia che dece animare ogg- 
tutti gli italiani 

Soltanto tu ipic.-ito china ih, 
concordia è possibile risolrcrc 
t /ondamcntali problemi del 
nostro popolo — rileva il do¬ 
cumento — e tra questi non 
possono essere idter.unneiii'' 
dimenticati qui Ili Jet 100 njjJ - 
mutilati e invalidi eli guerra 

Ira questi problemi sono m 
primo piano quelli che riguar¬ 
dano l’assislema, c a tale sco¬ 
po é tndisrcnsabiìe c.i urgente 
giungere alla vioditìrt.zionc lici¬ 
ta struttura dell Opera nnziiiiia- 
le mutilati di guerra, perché in 
Cii.i 1 mutilati e g't lUr.ilidi 
abbiano adegua:,: r.ipprr.'et:- 
tar.z.j. il pre.i.dente del Ce ;si- 
gUi) di a-’iniinistr 'zi'i'ìe ven. c 
ehltii c rum nominato dr'.l'.,l- 
1,1 e il din::, re generale «iV.’m 
attrai erso e.nne<,’-<,\ Perii,,- 
lente, cui c dei idut^ f’t.-sufc’j- 
:c. possa a^s.iìrere le si.,' fi¬ 
nalità <1 r,'~dc urgente io s.'ai- 
adeguati f.r.an- 

linne-.ti. 

.-Olro jtroh’.emr. che r.r,*i è 
pr,ss7h,;,- thlazio-anrc A quello 
riguardante il colIe>c.:mento al 
laroro dei e i-ratidt. 

e a tale scopo è necessario ren¬ 
dere opcrcnie I.a legge c mo- 
difccTc li regolamento ehe an¬ 
cora troppe ci-osioni alla legge 
stessa permette. 

Do]\i aver ricordato l'incre- 
meuto dell' Assoeiczione, che 
conta oggi iscritti, con 

un cumcifo di mila soci, 
org.imrzati ii 2~2 sezioni ine- 
trcpohtanc. ìj sezioni all’este¬ 
ro. $24 satti.scz-'.ni e 
duriai iati. ;! mrmo'-zJ,- infor¬ 
ma il presidente Segni che I à'- 
gomc''in che più ha apr>ass-;>- 
Tuto il Congresso c quello re- 


lativo alle jiensioiii di gucrrui 
dalla oKct'o alla seconda cale-' 
goria, I mutilati c gli invalidi 
(ittcndotlo dai IÙ4$ hi risolu- 
ziuiie di questo jiroblcma ed 
hanno anche /alto sa/iere al 
governo che sono ilisposti. /lur- 
chc si giunpn nll'auspieato ade¬ 
guamento. alla suddivisione 
^ilell'onrrr finanziiirio in diver- 
si esercizi. 

Il memoriale conclude espri¬ 
mendo fiducia che il presidente 
del Consiglio vorrà ado/irarc 
- la sua alla autorità perché .«io 
posto fine al grave ilisagio del¬ 
la categoria che a mezzo della 
.-issocinzione nazionale ha of¬ 
ferto ogni ragionevole possibi¬ 
lità di intesa in merito iill'ade- 
guamento delle pensioni «•. 

L'argomento delle pensioni é 
siìto. del r-'sto. a! emiro del 
dibattito e la particolare, oltre 
all'aJrguamenlo. é stata solle¬ 
vata la questione dell'articolo 
[.ojf della legge làSO con la pre¬ 
sentazione di due oFdiui del 
giorno da parte d-zlla deh'itazio- 


ne romana e da Innocenti di 
Livorno, nei quali si ulìerma che 
- qualsiasi .sia il miglioramen¬ 
to clinico cati.ieguico dall'inva¬ 
lido di guerra successivamente 
alla concessione della pensione 
a vita, non può arnuictter.si ma- 
dilicazionc di pensione 

L'n altro documento approva¬ 
to per acelginnzinne contiene le 
rivendicazioni particolari dei 
uiutifati «■ invalidi, che po.s.souo 
s'.s.serc riassunte in doilici puri- 
ti. tra cui (f riconoscimento ài 
orfano di guerra per i liah dei 
grandi mutilati e mutilati di 
prima categoria foncepiti dono 
rinfenriità. le cure climatiche 
da conceder.^'! con contributo 
ihretto e scelta del luogo di 
cura, estensione deU'assistcnza 
sanitaria anche per malattie noa 
dipendenti da cause di serviz’o, 
la fissazione d,'lV,issegno di pre¬ 
videnza tn 144 mila lire annue 
senza discriminazione. 

A tarda sera sono iniziate le 
elezioni del nuovo Ceni,tipo 
ecipral e dell'associazione. 


condo il racconto della Go- 
sctti ^ le .si olili l’occasiono 
di liberat.si dell’uomo. Stava¬ 
no (irocedendo iii.sienie sul 
ciglio di un profondo bullo¬ 
ne; la località eia isolata c 
rimpresa le sembri) facile. 
Dieiie una spinta al .suo ac- 
cnmiiagnatoro die. colto al- 
l’improvvi.so, scivoU) lungo il 
ripido pendio .nidando a 
.s fra celi .arsi .sul fondo del 
111 ceipi/io. 

Ma il crimine compiuto le 
i.spirò orrore e le tol.-.-e il co¬ 
raggio di proseguire ver.so la 
fionticra .siiagnola c tornò 
(luiiicli indietro. 

Questa sera :! mistero è 
stato finalmente risolto. Alla 
vi.vla di .alcune z.c. giunto a 
.Savona da z\sfi. Maria Pia 
ha dato in uno .scoppio di 
pianto e ha di.stiutto il fan¬ 
tastico ca.stellu di auto-accuse 
che aveva co.strullo. « Avrei 
prefciifo la galer.i piiitlo.slo 
che torn.are a casa ». ha det¬ 
to. Co.sì si è giustificata, ne¬ 
gando tutto ciò che aveva 
dlcliiarato. 

Intanto la Interpol — m- 
formatii della vicenda — era 
già riii.scita a stabilire che 
nc.s.sUn cadavere di uomo ora 
stalo rinvenuto nella località 
indicata dall.a Gosetti. Essa] 
invece, giunta niistcrio.samen- 
te attravcr.so Ventimiglin a| 
piedi imi Principato di Mo¬ 
naco. ora stata investita da 
un autocarro e. dopo il ri¬ 
covero in Ospedale, era stata 
munita di Lisciapassarc. 

Giuiita a Savona iiiartedi 
sera, ella aveva dormito nel¬ 
la sal.i d’aspetto della sta¬ 
zione c, dopo aver vagabon¬ 
dato per tutt.i la giornata di 
mercoledì, aveva deciso di 
presentarsi alla polizia. Ne¬ 
lli uffici delia questura. 1e- 
nicndo di c.ssoro ricondotta a 
c.isa. aveva intcssuto la lunga 
trama dì menzogne sino ad 
accu.sarsi di assassinio. 

Que.sta sera la giovane è 
ripai tita per i\sti assieme al¬ 
le zie. 

A. F. 


L. 5.000,000 sono .st.ui ■('••'egnutl 
rtsiiettlvumentc al tuoni nn. 
132.nu. 884.152. 1.152.850 e 

1.800.020. 

I venti premi eli L. 1 000.000 

sono .stali us.segnail rfsjiettlva- 
mente al intoni nn. 20.016. 
118.001, l.''.0.270, l.'’.0.020, itiO.O.'lO. 
200.736. 327.575 471.055. 533.008. 
n. 545.154. 0 . 57 .. 5 nr,. 1.017.070. 

1.402.340. I.,520(i70. 1 IR)0.743. 

I.n33.‘228. 1.700.002. 1.717.11.5. 

1.800.107 p 1.8R5.80’2. 

Sbarcati a Genova 
i naufrag hi del Patrizia » 

GENOVA, 17 — Cinque nau¬ 
fraghi del .Ttcrcanille Patrizia, 
nffondalo .1 0 novembre, j r,0 
migfia .sud-ovest di Cipro, so¬ 
no giunti stamani a bordo dei 
piroscafo ftiieo Samsum. 

Essi .sono; '‘1 1. ufficiale Giu- 
.seppe Gariili. di CO nmii, il 
cuoco Domenico Bartoli. di 48. 
I marinai Giovanni nomiccloli, 
dì 54. Nicolò Lacomarc, dt 24, 
e ringrass-.i;are Antoni'» Pi'ta. 
di 26. 

II coniatili.Ulte dell.i nave. 
Luigi Nico.-a e il eaiio macclii- 
niit.i Bruno l’otroriio. entrambi 
di Trieste, li.eino raj’.gìunto di* 
rctt.imente la loro città. 


In neitiizirmc dei hivoratoii, 
I lavoruluri dello OiTicine 
del molo .sud dL'j porto di 
Aiicoiiu liniino .scioperato per 
un’ora dando una prima U- 
sposta agli industriali anco¬ 
nitani i (mali hanno respinto 
la ricliicsta del ptignmento 
(icgli arretrati (loll’indcnnità 
di mensa, giustilicandosi con 
il fatto elle santbbero in cor¬ 
so trattative nazionali. Lo 
sciopero è riuscito compattis¬ 
simo. In tutte lo altre fab- 
fteiia in'oviiicia (‘ a. 
corso un ampio dibattito cir. 
ca Ja vertenza (IjlTindcnimà 
ài men.sa c su nitri nroLì^mi 
di LSirattcre particolare: i la¬ 
voratori .si csnri.mono per U’ia 
azione immediata cd enereictu 
;d line di ottcticic quanio e 
.stato loro ingiii.slamcnU; sot. 
tratto. 

Anelli' I netturbini di Bari 
hanno mcrocialo le bi riccia a 
tcmrio indeterminato por i'i_ 
vendicare il nagamcnlo degli 
azi'clrati (lidia indimnità di 
m.civa e ivr .'ilt|j^i'!:-tknl:'r! 
ri\cndicaziimi. .Allo .sciopero 
naiteci|):i il Db ucr cento dei 
mt■itavi. Analogo .sciopero 
!(• per le stesse rivendicazioni 

stato eirottunto ni 100 per 
conto dai iictturljini lìi Bari. 

A Terni si.n la direzione 
(Ielle Ollicine Bosco che la 
.'^oeietà 'Tetniv si sono ri- 
l'titati; (li corrispondere un 
acconto .sugli arndrati della 
indennità di mensa: la riven- 
[dicazioni; era .stata avanzata 
unitaritimente da’le Commis¬ 
sioni interne, I.e aziende si 
sono inoltre rilinttito anche 
di trattare i problemi ine- 
rtnti l;i disciplina interna. Di 
Ironie a qiipsta prosa di no- 
l.sizioiie, la Fiorii provinciale 
di;* proDosto .alla CISL cd olla 
UIL di proclamare uno scio¬ 
pero la cui durata e La d:ita 
lilovrcbbcro o.sseio stabilite dì 
Icf.mime accordo dalle tre or¬ 
ganizzazioni • inditcali. 


clic questa posizione della 
CGIL, condivisa dalle altre 
organlzzaziuni siniìacali, diffe¬ 
risce susUnzìaImcnte da quella 
della Coiirindublria. 

Gli incontri proseRuiranno il 
22 novembre prossimo. 

Dibattito sul regolamento 
per fapprendistato 

Nella reconto i iuntoiic del 
Cumitiitu nazioiiiilc iJor Fap- 
piciuli.slato u ruvviaincnto al 
lavoro dei giovani, si è jiroce- 
(luto alTc-'^ame doi primi 13 ar¬ 
ticoli dello schema di Regola¬ 
mento, redatto dal Miniatelo j 
(UT Lavoio, per rapplicazione 
della legge ■-ull’apprendistato. 

I rappre.''cntanti della Con- 
lìndustna hanno proposto mo- 
diticazio’ii tendenti a porre 
l’ai)|)t endista in uim condiziono 
(Il inleiiorità, [iiivandolo di al¬ 
cuni diritti derivatigli dalla 
legge .sul. eollocametito, dai 
contratti di lavoro e dagli ae- 
eoidi inlerconleder.ilj, come 


(lUtTlo. ad esempio, sui licen¬ 
ziamenti individuali. Gli indù- 
sliiaii luiiuio, inoltre, ridiiesto 
che si» (levato il limite di età 
t;cr gli miprcndisti. 

I rajiprtsentami della CGIL 
'-i .sono dccisainoiite oppo.sti a 
toh ricaie.-tc. 

II Corni’iM -i luii.li¬ 

mi n;e o^z’. P'!' es.iimriare - . 
il; ri 33 .ir’icoli de’, ilegjla 

inimto 

Un aereo in fiamme 
precip itato a L ivorno? 

LIVOa.VO. 17 — .N\ ’. • •: . » 
P"ii;ei iggio di oggi, è giu.-'t.i .i.- 
tti calli;.moria di porto d; !... 
vorno ua.i .si'gnaìazio’ie .-tjo - 
do cui u.i .ideo -.irej’uc ;r. i 
eipitu'.o Iti tìarnme i i mare. a. 
largo d(T.a eo-ta ’.irreiiiea Sa. 
pre.-uìuo luogo delLi -vj., .i.ra 
bO:ui accor-i .lU-vini me/.', ci; 
'01(01-11, I. .1 (.11: ! :mi)i\ hi.'ii'. (, 
rnoto.-'-a/i dei V'.g.li del fuoco, 
c.i nreuiie mo’.ovede’.te (Ì'‘.1 q 
G uor.lia di linanz,,. I ia*a:i:. 
ti l’i’io pi ’''i'.:.(’o per diver-e 
o.'e i.i.i .ai-,vi zoiKi di m ce. 
-enz i i'd(j '-ova.'e a'e.m ( 
• raee.’a. 


IN CRISI I CLERICALI ABRUZZESI 


Dimissionario a Pescara 
il s egretario della B . C. 

/ fniifiiniiiiii in iniiioi'iiii'/.n a Ferruru 


Incontri con la Contindustrìa 
sull'indennità di mensa 

Hanno avuto luogo nei gior¬ 
ni scOr.si le iinniinciutc riunio¬ 
ni fra la CGIL, le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali e la Con- 
|lindustria per l’esame della 
vertenza in corso, relutlv.i al 
riconoscimento del computo 
della indennità di mensa su 
{lutti gli istituii contrattuali. 

L;i delegazione della CGIL, 
composta dal Segretari confe¬ 
derali on. Ititossi. Santi, dai 
Vire-.Segrctari Tunzarellu, Ilo 
ni, c dal de. Gi.nmarba. Ini 
nuovamenlc ribadito il proprio 
punto di vista .secondo il qua¬ 
le, in applicazione della giu¬ 
risprudenza largamente pre¬ 
valente, la indennità di men¬ 
sa (leve essere computala su 
tutti gli istituii coiitralluuli. 
Nell.» discussione è emerso 


PESCARA. 17. — Ln cnsi 
della dilezione piovinciale 
della D.C. — linoiu tenuta 
uccuratainente telata —■ é or¬ 
mai di dominio |)ubbiieo. Il 
.'Cgietario proviiieiale dottor 
Palucca, anche .se uflieialmen- 
fe ne.ssiina comunicazione è 
stata data, è dimis,sionario; c 
a nulla .sono val.'e le alTan- 
nose con.sultazioni della gior¬ 
nata di ieri che. secondo 
quanto viene riferito, hanno 
visto l'inlervenlo dei Vesco¬ 
vo e del Prefetto, per far re¬ 
cedere il Palucca dalla suo 
dcci.sione e scongiurare così 
la crisi che, dopo le annuncia¬ 
le dimi.-^sionì del pre.sidente 
della Ca.s.sa mutua, investe 
tutta la direzione d.e. 

Da tempo la D.C. pescnrcic 
è praticamente Irantuni’.ita 
|:n tre tronconi: uno. il più 
iebole, fa capo al Patucca; 
.1 secondo, all’ex segretario 
p’oyincialo doti. Mancini* ed 
il terzo, composto di fanfa- 
niani, di giovani e di elemen¬ 
ti che sì richiamano anche al¬ 
le correnti (la <( buìC » cd al¬ 
tre) di opposizione al c. fan- 
fanismo ». Le divergenze In¬ 
sorte, sia sul problema delle 


Con la lotta le raccoglitrici di olive 

impongono miglioramenti del salario 

Forti scioperi aziendali per il rispetto dei contratti nel Catanzarese - Si al¬ 
larga il movimento in Calabria - Malcontento per l’aumento del prezzo dell’olio 


Estratti i premi 
per i buoni dei tesoro 

Ha uMtio luo:;o la Seconda 
esuu.Mont' per l’aasegnazloiie di 
un pr« ::uo di !.. 10.000 000. di 
q’j.iUro <11 lire 5 000.000 e di 
vcnU (Il L. 1.000 000 a ciascuna 
't-rk- di buo;i! dei tesoro noven¬ 
nali 5 per cento, di scadenza 1 
gennaio l!)63. 

.Al ^^ns^ del decreti mlnlste- 
rlail 22 gennaio Hlól e 31 di¬ 
cembre 195,!. i numeri sorteg- 
jglatl valgono per l'aSsegnazIonc 
[Jcl prora! a ciascuna delle ven- 
(1 verie. 

:» premio di U 10 000 000 c 
■tale nv>ogua;o al buono nume- 
Iro 1.373 86'J. I quattro premi di 


Copiose nevicate sui monti 

detl^ Abruzzo e della Camp ania 

( fi mono r iimittro feriti gravi in Sanlcgna in nn unbifragio 


Per la .«seconda volta in 
questo inizio dell inverno la 
neve ha fatto la sua appa- 
ri.zionc cadendo copio.'a que¬ 
sti volta. Oltre che nelle re¬ 
gioni del Nord, anche su 
quiTle del Sud. 

Su tutto l'appennino matc- 
.«ino nevica da due giorni: 
sul monte Milclto la neve ha 
r.iggiunto Io .spessore di sct- 
t.-ìntn centimetri. Tutta la 
zon.i ahfana è sotto l’impor- 
vcr.sare di un forti.^simo ven¬ 
to di tramontana. 

II maltempo imperversa su 
qua-i tutto FAbruzzo c il 
Molise. Da ieri l’altro nevica 
sugli altipiani c lungo tutta 
la dorsale appenninica. 

A Rivi'ondoli. Rocc.ira>o, 
Poscoco^tanzo. la neve ha 
raggiunto i 5 cm. e la tempe¬ 
ratura oscilla intorno ai tre 
gradi sopra zero- 
Per Ja prima volta in que¬ 


sta stagione il termometro si 
è abbassato a Torino sotto 
lo zero. 

Al Sestriere una nuova 
ablwndante nevicata ha fatto 
salire lo spessore della neve, 
perfettamente sciabile, a 70 
centimetri. 

l’or 1.1 prim.i ve’.ti d.i’.’.’ini- 
7-.a deirautiinno. i.» lempc- 
r.ilura .1 Moden.i è .'CCs.i a 
menu zero. Il termometro 
(iel’.'e.'servatorio gciitUico h.i 
regi.'i'.i’.u inf.itti meni'» 0,1. 
Temper.iture fino a meno 8 
-imo rilevate sulPAlto 

.•\ppennmo modenese. Neil.i 
zon.i del Cinmne. h.i imper- 
ver.'.ito iinche Una bufera di 
vento che ha toce.ito punte 
(il 150 chilometri orari. 

Un violento nubifragio nel 
cor.'O del quale un operaio è 
morto o altri sono rimasti fe¬ 
riti .si è abbattuto ieri .-ulla 


S ,1 r et e g n .. settcntrjon.v’.e. 
Quattro feriti -«mo stati rico¬ 
verati (ì'ursenza aUosperiale 
della Maddalena e ver.-nno in 
gravi condizioni. 

Le vittime sono tutto d; 
Santa Teresa, xl centro mag¬ 
giormente colpito dal nubi¬ 
fragio. 

Dopo ua inten.sa pioggia e 
vento, protrattisi anche du¬ 
rante la notte, il cielo, ali ai 
ha di ieri mattina, appariva 
terso; improvvisamente è co¬ 
minciata Q cadere una piog¬ 
gia torrenziale che lia inve¬ 
stito tutt.i la zona. A Santa 
Tere.sa, una diecin.i di oprerai 
addetti alla co.stnizione di un 
nuovo albergo turistico, cer¬ 
cavano scampo al piedi di un.n 
veccliia torre, ma le mura di 
questa, impregnate d’acqua, 
hanno ceduto aH'improv'viso 
'seppellendoli. 


CATANZ.'VnO. 17 — Le 

trecento raccoglitrici d’olive 
della ditta BorcHo, di Mut.i- 
ri di Francie», lianno cliiu- 
so vittoriosamente 1;. lotta 
dopo 5 giorni di sciopero e 
12 giorni di agitazione, es- 
.'-endo riuscite :i co.stringeic 
il proprietario al rispetto in¬ 
tegrale del patto provinciale. 
Pre.=:so ruflicio del lavoro 
infatti il Borello ha sotto¬ 
scritto raccordi» controlirma- 
lo da tulle ie org.inizzazioni 
.‘'indaciili e degli agrari, re¬ 
concio il quale alle raccogli¬ 
trici a giornata viene corri- 
.spu.slo il salario di 54,5 lire 
giornaliere, e quelle che la¬ 
vorano a cottimo il pagamen¬ 
to di 430 lire per ogni « viag¬ 
gio ». Il Borello è altrcri 
impegnato .i corri.'^pondcre 
integralmente gli arretrati 
per il lavoro compiuto lino 
alla data dciraccordo. 

Nell.i azienda La G.imb.i 
70 lavoratori e 7.5 raccogli¬ 
trici lianno .scioperato com¬ 
patti per una intera giorna¬ 
ta e_ si sono recati in mas.'a 
a Vibo Valentia inviando una 
delcg.iz!one al sindaco Mur- 
mura e telegram:n: (iì pro- 
te.'ta in prefettur.i. II pro¬ 
prietario sotto la pressione 
(lello sciopero ha subito ac¬ 
condisceso .1 trattare conce¬ 
dendo aumenti ancora ’.i.i 
detìnire, mentre l’agitazione 
permane viviioima. Nella 
azienda Barone oltre 60 don¬ 
ne .sono scese compatte jn 
sciopero gcner.ile contro i! 
proprietario che voleva pag.-.- 
re un salario di sole 300 li¬ 
re ria corrisponciere .soltanto 
a fine campagna. Anche que¬ 
.sto proprietario, co.stretto a 
trattare, ha ceduto e sabato 
effettuerà ia prima paga se¬ 
cando tarilTa, 

L,i notizia di questi suc¬ 
cessi h.i avuto grandi riper- 
cti.s.sioni in tutta la v.'.sta zo- 
[na del Vilx>ncse. suscìtnnd.'- 
una nuova ondata di agit-izio- 
ni. Sotto la dirett.a pres’sionc 
della lotta altre aziende so¬ 
no state costrette .al rispetto 
della tarilTa. Questo e il caso 
della azienda Brosio che im¬ 
piega oltre 70 donne, della 
azienda Cefalà con oltre 70 
donne, della azienda Cupi 
con 50 donne, delle aziende 
Mas.sar.a, Grillo c Mazza. E' 
orovisto per i prossimi giorni 
Io sciopero di v.iste masse 
di Tacccglitrici dei comuni di 
Mileto. S, Costantino, Rom- 
l>iolo. S.an Calogero, S. Omv 


trio, Zungri. Stefanneoni, 

Malerato, t ilogaso e lonadì. 

Le ripercu.s.sioni politiche 
della lotta delle raccoglitrici 
di olive .si fanno sentire vi¬ 
vissime in tutta la provin¬ 
cia. Oggi questa comb.ittiv.i 
categoria di lavoratrici è al 
centro della nttenzi(»ne delia 
opinione pubblica. 

Anche nella provinci;, rii 
Cosenza ci’iitinua la lotta 
cieile raccoglitrivi. Oggi a 
Rossano sono state convocate 
le parti per la stipu'a de! 
nuovo coniratto. menile le 
raccoglitrici si accingor.ij ad 
entrare in sciopero domatti¬ 
na .^e gli agrari non accette¬ 
ranno le eiu.'te rivendicazio¬ 
ni della CdL. Viva è l'agit;!- 
zione fra le raccoglitrici s 
Corigliano. che ieri hanno 
condotto una grande giorna¬ 
ta di sciopero. Gli agrari sin¬ 
golarmente hanno pronie.-so 
di dare lire 600 per ogni gior- 
nat.i di lavoro, nia le la\o- 
ratricì chicHloro impegni pre¬ 
cisi por tutta la campagna 
olearia. Pertanto pordur.a la 
agitazione e .=1 riprenderà la 
lotta se le trattative odiernei'a merce. 


dovessero concludersi nega¬ 
tivamente. 

Grande intanto è il mal¬ 
contento di tutta la popola¬ 
zione percTu';, mentre gli 
agrari ritlutano le minimo 
richieste delle donno, il prez¬ 
zo dell’olio è già .salito a li¬ 
re 700 al litro. I cittadini 
vedono che tutto ciò è frutto 
di grosse speculazioni e già 
i lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie aviertono la nece.--:it;i 
di scendere in lotta a iLinco 
delle raccoglitrici. 


caricTie e delie prebende ciré 
sulle questioni poiiticbe. .'tino 
tali che la maggioranza (LT 
Comitato provinciale è orien¬ 
tata verso la nomina di un 
commissniio del centro. 

La ((uestiono .su cui più acu¬ 
ti .'Olio i dis.sidi e die. d’.iliio 
canto, non )ia del tutto il ca¬ 
ratici e di bega fra le \ai;e 
fazioni, è probabilmente qii.T- 
la della politica iietrolifera. 
A questo jiioposito va detto 
che il presidente del Con-i- 
glio provinciale, prof. Innnuc- 
ci, che ha spesso pubblica¬ 
mente alTcrmata la sua iio".- 
zione di .‘Ministra, dette ii .'Uo 
apfioegio ad iniziative imita- 


.Muiiif'e.sta/ioiii 
(Iella F.G.C.L 

.Sab.ili) tu e ilometiica 
::0 novembre si terranno in 
nimierose eittà assemblee 
e eomlzl lUTIa Federazione 
Riov.inile tomunista italia¬ 
na eon il seguente o.d.g.: 
« Fna più forte FGCI, per 
l’avvenire della Rioventù, 
per il rinnovamento d’Ita¬ 
lia. per il soeiiilistno ». 

Fa-co Teleneo delle, prin- 
(ipali manifestazioni: 
UDINE: eon Domenico D.i- 
voli: 

ENNA; con l'ompeo Co- 
laianni: 

FROSINUNE: con AIcs.san- 
dro Curzi; 

TORINO: con Dino Saiilo- 
renzo; 

YtCF-NZ.A: con Renzo Tri¬ 
velli: 

lìRE.SriA: con Lauro Ca¬ 
sadio: 

CfllKri: con Giancarlo 

D’Alessandro; 

AGRIGENTO: con Dante 
Biliardi. 


rie per la difesa degli in'e- 
rcssi nazionali ed nbruzze'!. 

Questo stato di di.sagic e di 
crisi, va p.ilc.'.indosi eradurU- 
niente e conferma il maìes- 
-scre profondo e il malconten¬ 
to che regnano alla base; re¬ 
centemente, ad esempio, cin¬ 
que sezioni hanno preso po.-i- 
zione contro la direzione pro- 
vlnciaie della D.C. 


Incendio a Pistoia 
in uno stabilimento 

PISTOL-\, 1'. — Danni ingen¬ 
ti so:'.o .siati cau.<ati da un in¬ 
cendio sviluppalo.'i stanotte nel¬ 
lo stabilimento di siilacciatur:. 
.. Manfredo Pcrugi •• a Montale 
.Agliana. 

Le fiamme si .«ono sviluppato, 
sembra, por Finfiltrazione di 
un corpo ferroso tra eli stracci 
in lavorazione. Il localo è an¬ 
dato cornolctamento distrutto, 
insierno aJk- macchine e a mol¬ 


le votazioni a Ferrara 
per il nuovo direttivo d.c. 

FERRARA. 17. — La ."(-/-.uno 
Cittadina della Democrazia Cn- 
'ti.ina si è pronunciata ciutio 
Fanfani nel corso delle \ illa¬ 
zioni per il rinnov(j de! diret¬ 
tivo sezionale e por la dO' c:. 1 - 
z-.one dei delegati al prossimo 
conpre.sso provinciale dt! n.ir- 
tito. I « fanfaniani », che <■ t.i- 
no apgiiui’.c.iti una Lirghi-- .m.' 
ir.aguiuranza nel piccc-di ti- 
congro"'), s(.r.o r.sultat: ir. ni"- 
noranz.i del nuovo direttivn 
avendo oonscguito cinque .'(--cc. 
SII undici. 
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LnrU Bosè. la dolce interprete del film « SINFONT.\ D'.AMORE » netta parie di Teresa, in 
una scena rcn Cianite Layilu (Franz Srhobert). Prod. Cines E nic-lmpcrial Film. Disi. ENTC 
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« L'UNITA* » 


UNA PRIMA DI SARTRE A MOSCA 

Lo MoDdoDo rispenoso 
al lealro "Mossovlel» 


MOSCA, 17. — La vita (ca- 


irale di Mosca ci ha dato ap 
IMiiitaiiicnto ieri sera con un 
involilo nvveniuicnto culturu- 
'c: il primo incontro fra l’ope¬ 
ra di Sartre cd il pubblico 
'ovictico. Occorre scriverlo 
Mibito; c stalo un {jrande 
'ucccsso. Se non temessi i voli 
retorici potrei dire un Irioufo. 
Successo <lel drainuia, innnn- 
/itiiito. Lizifi Mackiìt/ (la p. 
rispettosa) Ita convinto gli 
spettatori, che avevano riem¬ 
pito il teatro del Mossovict, 
per la sua tensione dramma¬ 
tica e la sua aspra verità 
polemica. Ma anche successo 
personale deirinterpretc, Liii- 
bov Orlova. 

Alcuni giorni fa. quando si 
trovava ancora neU'uKSS, in 
unii conversarlone con alcuni 
scrittori sovietici Sartre di¬ 
chiarava che il problema nu¬ 
mero uno del teatro in Frnn- 
cia, quello <la etti tutti gli 
altri in misura maggiore o 
minore dipendono, c oggi un 
problema di pubblico. A Pa¬ 
rigi — diceva — lo spettatore 
jMjpolare è jiraticumente pri¬ 
vato della possibilità di fre- 
«liientarc i teatri; glielo iui- 
l»edijcono i prezzi, che sono 
in genere troppo elevati per 
la sua borsa. Un’altra diffi¬ 
coltà si aggiunge: le grandi 
sale si trovano nei rioni cen¬ 
trali, ma distanti dalla peri¬ 
feria operaia. Andare a tea¬ 
tro per chi vive lontano dai 
('ampi Klisi o dai grandi 
hotileoanis è un rebus logi- 
.-^tico. 

La serata di ieri al Mosso- 
viet avrebbe quindi avuto per 

10 scrittore francese anche il 
pregio di confermargli come 

11 teatro sovietico, pur coi 
suoi problemi, oggi partico¬ 
larmente acuti e sentiti, que¬ 
sta esigenza, di un pubblico 
largamente popolare, l’abbia 
ormai pienamente soddisfatta. 
Il teatro <lel Mossovict si tr<)- 
va in uno dei rioni più in¬ 
dustriali di Mosca. Gli spet¬ 
tatori non difTcrivatio molto 
da quelli che tante e tante 
volte abbiamo incontrato nei 
più vecchi e celebri teatri del 
centro, Aon era neppure una 
-ala da c prima >, conte siamo 
.'Oliti concepirla, afl^ollata di 
celebrità, di «stello c di 
grossi nomi, .\hbiamo incon¬ 
trato, sì, in platea Carlo Le¬ 
vi, un celebre cincn.sta sovie¬ 
tico, alcuni diplomatici e qiial- 
« lie giornalista. Ma la folla 
riegli spettatori era quella di 
.'emprc. con molte cravatte 
annodate in fretta dopo una 
giorimta di lavoro c studenti 
universitari scappati aH’ulti- 
mo momento da una lezione 
di economia. 

Con il con.'Ciiio di Sartre, 
il dramma è stato ampiameu- 
10 rimaneggiato per io scene 
di Mo'ca. Autore dcli'adatta- 
luento è uno dei più inquieti 
<• audaci registi sovietici, Ser¬ 
gio Jiikcvjc, lo stesso che ha 
in gran parte diretto la nuo¬ 
va realizzazione dell’opera di 
.Maiakovski al teatro della 
r-atìra. Jukevic è innanzitutto 
uomo di cinema; il suo la¬ 
voro .'i è largamente ispirato 
villa riduzione cinematografi¬ 
ca del dramma offertaci tre 
.inni fa da Marcello P.agliero. 
Nc ricalca Jn gran parie il 
montaggio, riportandoci sin 
daU’ini/.io sul vagone in cor- 
.-a dove il nipote del senatore 
Clark, ubriaco, insegne la 
prostituta c uccide il negro 
< he gli sbarra il pa^so. I tre 
■itti originali -i sono spezzati 
in sette ipiadri: il dramma 
;ic acquista veemenza pole¬ 
mica. anche se perde, for-c- 
talune sfnmatnrc psicologiche 
parte della sua intensità. 
1,’ntto <raccu'a di S.arfrc con¬ 
tro il razzismo americano si 
fa più nitido, domina mag- 
zioriiicntc la .«cena. Il finale, 
.-c ha perso qitcìrimprooia di 
pC"imi'mo che aveva nella 
prima stesura, non ha ritro¬ 
vato un analogo mordente- 

Lo sitctiacolo nel suo insie¬ 
me ha però forza cd efficacia; 
<• il confronto con ia versione 
«irigirialc potrà cs=ore fatto 
facilmente dal lettore sovie 
tic(* iioichè cs'.v è stata pnb 
l>lica:.i noirultimo numero 
delia Inottrannaia Literatura 
t^iiei’.c che potremo chi.imarc 
ic vari.i/ioni sul tema, come 
già nel film di l’agiiero. get¬ 
tano naov.v luce 'ulCazione. 
ma nc conformano l’aspm 
vonteniifo: icrriltdmente at- 
iii.ile dopo il linci.vgrio de 
ragazzo ncirro di Cliicago oj 
la tr.’-te duplice .vs-oluzionel 
jtor i suoi assassini. Lizzo .ffac-j 
kaif ha trovato «al p.iìcoice- 
:iico <!cl ^^os-ov.■ot :ina inter¬ 
prete tra le più dotate «lei 

• inem.v sovietico: il pubblico 

• iio l’ha applaiidit.i in tanti 
fi.m< comici, d.al Cirro a l'ol- 
■-.1 I oìsa, l’ama moltissimo o 
.1 t.cr.e da anni fr.i le sue 
ì>e7’.:3mine. Vi era tutt.avia cii- 
r o-iià s'I impazienza di ve¬ 
derli. per la prima volt.v. a 
te.iiro. in nn ruolo dramtna- 
■ ico. La prova è «tata brìi- 
l.ia:c. Patetica, smarrita, li- 
mid.i e paurosa, sgtialdrinel- 
i.i quanto occorre per dise- 
cnare il personageio, la- pro- 
T.vronista è st.ita degna della 
-Ita fama. 

«Guai a fare di I.izzy una 
specie di eroina progressista ». 
mi aveva detto quando ero 
andato a trovarla dorante 


una delle ultime prove gene¬ 


rali. «Voglio che rC'ti quclln 
che è, una povera, piccola 
pru'titiiia, lisjH-'ttosn deU’uu- 
torità (• della gente per bene, 
che non vuole noie, aiiia in 
allegria ed è più onesta del 
senatore con tutta la sua ipo¬ 
crisia, e .'i riliella alla fine 
di Ironto uU’assurdità sle.ssa 
deH’iugiustiziu >. La iiromes- 
sa è stata mantenuta. 

Bravi neH’iiisienie .sono stati 
anche gli altri intcriireti seb¬ 
bene non lutti alla .stess.i al¬ 
tezza. La figura del senatore 
Clark è sfata illuin'natn e re¬ 
sa con niisnru ed intelligenza. 
Caricaturale il ritratto diù 
due palizintti, che tuthavia 
hanno ricalcato, con ima ag- 
giiintn di salutare imtorismo 
e di comprensibile disprezzo, 
il < clichè > cui ci hanno abi¬ 
tuati i films di Hollywood. 

Fra qualche mese tilt altro 
lavoro di Sartre — < .Nekias- 
suv— verrà rappresentato 
a .Mosca. Il .siicct ‘"0 di ieri 
sera è un Itcìranspicio. Fs'O 
ha coinciso con rupertiira. 
nelle sale del musco Puskiii. 
di una grande ed eccezionale 
esposizione tl’arte francese 
che abbraccia cinque secoli 
di pittura, da Lorrain a Pi¬ 
casso. Il dialogo della cultura 
sovietica con la cultura stra¬ 
niera si fu i»in vivace e vario. 

CUUSEl’PK BOFFA 



Moii.vmmrd lini Yussr(, il 
sultano del M.vroeeo «là esi¬ 
liato dai toluaialistl fruiieesi 
e iti niiesti Rioriil (ornalo 
trionfnlnicnlo a Kabnt, dopo 
la dr.aniinatie.i liatlaslia con¬ 
dotta por riiidipondrnza dal¬ 
le popolazioni del r.iosc 


LA CLASSE 4 IFEUAIA E LE 4 |III<].STI 4 »AI l»ELL’ 


A ill 4 »l>ERAA 


Xe nuore conquisle della tecnica 
e i limiti del sistema eapHalisli co 

1 pue.si socialisti c i paesi capitalisti di froute ai segui di una nuova rivoluzioiic industriale - Una dciini/ionc che iiou 
piacfjiic u Stalin - La classe operaia italiana e la pros[)clliva del socialismo - Dalle lotte singole alla lotta generale 


L.v bcopcrt.v dolio coiitr.iddi/io- 
ni tr.v le conscguoiizo i!o!!.i .m.tc- 
ohin.v in so ■•. c lo consoguon/e do!- 
l'uso capit.tliitioo doll.i hi.iochin.i 
non c nuova. Qu.tnto M.ir.v scri¬ 
veva circ.i il l.ttio elio » le ni.tc- 
cbittc coiisii/iT.ifo in sé, ab’orovia- 
no il tontpo di l.tvoro, mentro 
•vdoprato capii.ilisticanicntc pro- 
lung.vno J.i eiorn.tt.i lavorativ.i...; 
le macelline In so alloviano il la¬ 
voro e .idopr.tte eapitalistic.inicn- 
to no .tuniontano rintensiià...; le 
macchino in vò sono una vittoria 
doU’uomo sulla forza do!!.i na¬ 
tura o adoprate capit.ilistic.inion- 
te soggiog.ino l’uomo modianie la 
forza tloll.i natura... », rispocchia 
o^attamonto !.i contraddizione 
tondamont.ilo di fronte .tl!a ‘lu.t- 
!o si trova Toperaio oggi, ili 
fronte ai problemi do'.lt nu.'va 
tecnica. 

Né da oggi, m.i da qn.indi) Oli¬ 
ste rURSS, c'è la possibili!.i di 
un confronio non solo tra l.i 
Astr.itt.i conligur.tziooo dolio con- 
‘oguonze della ni.icchina in so • 
e Io consogtionzo tlo’.Ia ni.icchi- 
:i.i usata capitaliiticamomo, ma 
la poSs;biI;i.\ ili u.i conlion- 
to dirotto o concreto tra l’uso 
capitalistico o l'uiO sociaiista. 

Oggi tuttavia questi pro'nle- 


mi SI ripropongono con urgen¬ 
za o con ampiezza sconosciute 
nel passato. 

Ciò deriva dal fatto che non 
ci troviamo oggi di fronte a’.- 
l’introduzione di una nuova, 
qualsiasi inacchira. non ci tro¬ 
viamo di fronte .ad un qiia!ii.i-l 
si balzo del macchinisnto, ma 
ci troviamo — come osservava 
N'icolai llulganin parlando al 
Comitato Centrale del P.C.U.S. 
— < ullc sog/ie di toi.t >>- 

voìu 2 Ìotie scieiililic.t, icciùc.i ed 
iiidiistri.tle, che avrà una f>or- 
t.ita di gran lunga siipeiiore al¬ 
le rivoluzioni indintii.tli lega¬ 
le alla scoperta del vapoie e 
dell'elettricità. 

1 segni di questa i ii oiiiz.ione 
tecnica non sono sompro evi¬ 
denti al primo sguauio, non l'ì' 
mostrano sempre allo stato pu¬ 
ro, Il vecchio c il nuovo si in¬ 
trecciano Infatti, no!!a attualo 
fa'O inizialo, in una onorino con-' 
fu,ione ili forme trmsitorie. .\la 
se anche questa volta, conte 
sempre è necessariamome .avvo- 
ntuo, la “ rivoluziono del modo 
sodalo di esercitare ua’aitivit.t 
industrialo, rivoluzione olio è 
prodotto necessarist sloil.i ti.islor- 


mazione ile! mozzo ili produzio¬ 
ne- si compio in una • policro¬ 
ma confusione-, la varietà stol¬ 
lo formo traiisitor.o non può o 
non riesco a nasconderò ’.i ten¬ 
denza aii.i trasimitaz.iono della 
fabbrica in f.ibbrica automatiz- 


OttìììliSÈÌÌo scosso 

C'ii.’i ne! porii'ilo ini/iato,i con 
!a scoperta do! vapore o dol'a 
o'.ctiricità, la maccliina aveva sia 
via roso .autitmatiche lo opera¬ 
zioni fondamontaii. .\la nel ino- 


por 


!a progres- 

Ir.. ,1 


monto m cui 

siva conquista iioilo alto o a! 
tissimo vohscità, pressioni o tom- 
peratuio, por !o pisispotiise 
aperto dairiniroslnziiino lu-l'.a 
priSvliiziono sU-ra toiomoccan:- 
a, tlo!!.i radiotecnica, iloirelot- 
triuii.a, por il s.tito f.ttto dai:.! 
scienza c.>a 1.» scisperta «lei me¬ 
todi per ottenere c appiic.ire 
l’enorgia midearo, la macehi- 
na si presenta eome sostituti¬ 
va non 'i'!o «lei lavoro fonda¬ 
mentale ma anello de! laviTo 
ausiliario tle’.ruomo, ognuno in- 
tsMtdo che i problemi soliev.tt: 
da questa «sostituzione» si pon- 
uno in modi» 


lii tsìiìio nì,i^^.^iorc 
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L’ORO NER O NEI PAESI DEL S OCIALISMO 

La scienza più avanzata 

è al iservìzìo del petrolio romeno 

Il capitale più prezioso ò stato Vaiato disinteressalo dolVURSS - Come si sono formati i nuovi (jiiadri 
e le nuove attrezzature che fanuo della industria pclrolijhra romena una delle più moderne del mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREi/rnncesc. inylesc, tcdeaco e 

russo, ha lavorato iicll'URSS 


PLOESTI. novembre. — 
Sotto lìTOccdiiucnti quelli vi¬ 
sti a Ploesti dei quali avevo 
sentito parlare, praticati an- 
clie in altri paesi. Per essere 
applicati con successo, essi 
esigono una base di studio 
meticoloso e approfondito. Mi 
si offre l'occasione di farmi 
una idea anche di questa set¬ 
tore di lavoro, visitando il 
Laboratorio nasloiialc di ri¬ 
cerca scientifica per l’industria 
del petrolio, che si trova nella 
città di Cimbina, a venti chi¬ 
lometri da Ploesti- Qui posso 
vedere, fra l’altro, un appa¬ 
recchio, costruito e progettato 
in Romania, il quale permette 
di riprodurre le condizioni di 
temperatura e pressione esi¬ 
stenti al fondo dei diversi 
giacimenti petroliferi: grazie 
a questa installazione, dunque, 
un campione di prezzo può 
essere studiato nelle sue con¬ 
dizioni naturali di giacenza, 
cosi da fornire indicazioni 
preziose circa il metodo da 
seguire per intraprendere lo 
sfruttamento in modo razio¬ 
nale ed economicamente con¬ 
veniente. Nel laboratorio si 
compiono anche cotnplcs.si 
studi sulle rocce, sui liquidi 
impiegati nelle perforazioni, 
sui campioni di otto. 

Il direttore del Laboratorio 
scientifico si chiama Nicule- 
scu: ha trentaàue anni, è in¬ 
gegnere, parla, oltre il romeno. 


e in Ungheria. L’incontro con 
questo giovane dirigente tec¬ 
nico mi dà la chiave di una 
questione che da qualche tem¬ 
po mi rado ponendo: in che 
modo la Repubblica Popolare 
Romena è riu.<!clta a creare i 
quadri tecnici necessari per 
l'impetuoso sviluppo della sua 
industria petrolifera? Perchè 
bisogna sapere che al tempo 
del capitalisti questi quadri 
non esistevano affatto: le so¬ 
cietà miste come VAstra Ro¬ 
mena avevano fino al 00-05*/» 
di capitale straniero, erano 
cioè solo labili etichette, dietro 
le quali non si nascondevano 
nemmeno la Roytil Dutch o la 
Standard Oil. K costoro si 
servivano di nomini propri: 
tecnici che arrivavano in Ro¬ 
mania dopo aver lavorato nel 
Texas o nell’Iran o in Arabia, 
indifferentemente, ed applica¬ 
vano, chiusi nel massimo ri¬ 
serbo, la tecnica c la politica 
proprie delle Compagnie da 
cui dipendevano. I pochi ro¬ 
meni ammessi a coUaborarc 
con loro non solo rimanevano 
in sottordine, ma erano esclusi 
dalle conoscenze che avrebbe¬ 
ro potuto migliorare sostan¬ 
zialmente la loro qualifica, e 
porli in grado di comprendere 
c giudicare fino in fondo i 
criteri seguiti dagli sfruttatori 
stranieri. Cosi al momento 
della nazionalizzazione, .seffej 
anni or sono, la Repubblica 


popolare non aveva quadri 
tecnici in grado di assicurare 
da .soli lo sriliipjio tifila iit- 
dustria petrolifera, nella mi¬ 
sura richiesta dalla costru¬ 
zione del socialismo tu questo 
paese. Essa non nrretibe po¬ 
tuto dunque assolvere (ptesto 
compito fondamentale, so non 
avesse potuto contare .sull'aiu¬ 
to della Unione Sovietica, la 
quale inviò in Romania tulli 
i tecnici occorrenti, nonché le 
attrezzature c ruleiisiicria ne¬ 
cessarie. Ma ciascun tecnico 
sovietico aveva cd ha assolto 
in questi sette anni l'incarico 
di formare un gruppo di gio¬ 
vani tecnici romeni, insegnan¬ 
do loro, attraverso il lavoro 
pratico, tutto ciò che essi do¬ 
vevano saìierc per continuare 
da soli, entro il yiù breve 
tempo possibile, l'opera iitt- 
:int« in comune. Niculcscu. 
che è nato a Cimbina ed c 
figlio di un operaio pelrolifcro, 
non solo ha avuto la possi¬ 
bilità di tuiircor.sl in iiino- 
giieria, ma ha lavorato per 
alcuni anni a fiauvo dei tecnici 
sovietici, ha poi potuto se¬ 
guire un corso di specializza¬ 
zione, di VII anno, in URSS, 
c infine è stato ritenuto suf¬ 
ficientemente preparalo per 
assumere la direzione, del La¬ 
boratorio, sostituendo lo sjie- 


fabbrica: li ho ri.sfi. qualche 
giorno fa, sotto t capannoni 
della officina «23 Agosto» a 
Bucarest, e ti ritrovo qui, col¬ 
legati con le pompe c i com¬ 
piessi rotanti delle .sonde. 

Ed eccomi finalmente di 
fronte alla turbina; In grande, 
affascinante, novità delia tec¬ 
nica petrolifera sovietica c 
romena. Nc avevo sentito par¬ 
lare prima ancora di mettere 
piale .sul suolo romeno, in 
.sen.so luaterialc. fn scn.so fllu- 
ridico invece ero già in Ro¬ 
mania. dal momento in cui, 
a Praga, ero salito snll’nerco 
che mi slava portando a Dn- 
rarcst. Sullo stesso aereo 
viaggiava il compagno Gaston 
Maria, /'residente del Comi¬ 
tato per la Pianificazione, 
priivcnieiite'da Ginevra dove 
aveva jiartecipato alla confe¬ 
renza aioiiiiva. Fu lui a par¬ 
larmi della turbina: mi disse 
che questa macchina, inventa¬ 
ta dai .'oriffici e già da qual¬ 
che tempó jiriidotfa c larga¬ 
mente imjiicgata in Romania, 
jiermette ili ridurre notevql- 
niente il leiiipfi dei Sondaggi, 
e di realizzare anche un ri¬ 
sparmio di energìe. Mi spiegò 
che. ineiitre ii’ i normali son¬ 
daggi etili il sistema rotary 
l’intera sonda, in tutta la sua 
lunghezza, è stiggetta al mo- 


qnaicìte c(i.<a che le oiniijm- 
tenti eonipagnie ninrricaue. i 
pailrelernì della Giilf Oil e 
della Sttindnrd, non hanno, 
se non itilo .stadio .sperimen¬ 
tale, come è risittlafo al re¬ 
cente Congresso mondiale del 
petrolio. 

FIlxWCKStM) IMSTOI.l-SK 

(Continua) 


ila! punta ili visM quantitativo 
da assumerò .anello qu.ilitativa- 
rnetuo un nuovo peso o valo¬ 
re. Ta'.o pOso o tale valore da 
scuòterò porfiiiii rottlmiiino dei 
p;ù cicclii .ipologoti del capita¬ 
lismo, slispcraiamonio a!i.i ri¬ 
cci ca del poicliè tutta rURSS 
is.tlii por i.i luuu'.i tecnica 
— 0 linlganin c la « Pravvla • 
ogni giorno o i sindacati sovie¬ 
tici prom.ini) perdio al più pre¬ 
sto Ossi s\i i)vimc\uo imrodot- 
t.i — 0 ,.,’i Stati Uniti ilobbano 
invos-o prooooiiparsi del tatto 
dio so la miov.t tecnica, a pa¬ 
rità sii altro csindi/isini ilovos- 
so aiitlaro .avanti con "attiials' 
ritnu* ben io mlliimi sii operai 
amorioani rmiarrobboisl.soc- 
enpatì. 

I’ so-o ilio qiia'.oimo !ia por- 
l.’n.s parlato, in questa sinuziis- 
:io, sh una corta stabilizzazione 


.1 


sio; capitaiisnis» sulla baso slol!o 
csinqui'io iloil.i nuova loonioa, 
ma rin.tspr.r-i paurosi, di con- 
iradslizissni di ogni goiu-ro non 
appena la niiov.i tecnica ha co¬ 
minciato a nuiovoro i primi pas- 
L-rto vc'Is-ita- 


'i ha stilsito spento 
no .speranze. 

L.» ro.iltà è dio mai come og¬ 
gi, ili lionto nl'io possibilità o 
allo consogiionzo slolia nuova 
toonioa, la quale fa compiere 
un balzo in .avanti alla contra- 
ii/za/iono ilei mezzi sii pnsslii- 
ziono o a!!.i socialtzza/iono sic. 
lavois), som* apparsi più angu¬ 
sti, asfittici, opprimenti, supe¬ 
rati 1 rapporti sii produzione 
soii i t)ua!i la nuova ts-cnica 
viene a scontrarsi nel mondo 
.apitalistico c mai come oggi sia! 
,i>nfronto tra l'uso capitalistico 
o l'uso socialista slolia tnacdiinal- 
è U'Oit.l una siuui.inna Ci'sl slo- 
finitiv.i por il sistema fonslato 
'uli.i pri'priotà privata ils'i mezz; 

.li prsssbizione. 

Ciò dio .o itr.'.dili'tingtio i’a-- 
tiiaie f.t'o sii cvoiuz.ono sìol'a 
tecnica è dio t'Ss.i n,>n poggia 
più, come noi p.isiaio. s.i sin- 
goio iavonzionl indivtsiuali die 
un loiiipo sognavano a.treitan-' 
te tappo distanziato noiio svi- 
inppo sio!io inilustrie, ilei mac- 
cliinismo eoe., ma poggia su un 
prooess,) costante C accelerato di 
organizzazioni; (o nella stessa 
inaediina si è atulato affermando 


questo primato cloll’organizza- 
ziono) di un patrimonio oggi pra- 
ticamonio illimitato di conquiste 
slolla scienza. Su sjucsta baso lo 
sviluppo slcl macchinismo si pone 
andi’osso come mi processo illi-\ 
mit.tto e acci:lcr.ito. 

libbenc che cosa avviene non 
appena tiitts* ciò viene calato 
no!!’invi>!ucro capitalistico? x\v- 
vleno noccssariamento che tut¬ 
to cis'* viene suborslinaio alla 
leggo ftindaincntale del capita¬ 
lismo nella sua fase attuale: al¬ 
la leggo del massimo profitto. 

Talo legge non c incompatt- 
b:!o con ogni sviluppo tecnico. 
Il capitalisra non è per princi¬ 
pio contrario asl ogni sviluppo 
tecnico; egli qu.tlche xolt.i è fa- 
vorov-i*le a questo sviluppo. Ma 
è f.ivorevole solo tiuando va .a 
suo vantaggio la difterenza fra 
il valore slo!la m.icchina o il 
valore della forza lavoro da es¬ 
sa siistitnita, solo quaiubv, in al¬ 
tro parole, il prezzo slell.i inac- 
diin.i è inferiore al salario dogli 
operai cito essa caccia via. 

A! capitalista non interessa 
l’economia sii lavoro sociale, 
interessa solo questa differenza. 
1'. qu.tnto più ogni statilo di svi¬ 
luppo della tecnica eoiiseiite al 


capitalista di svalutare !a 


fo 


rzi 


avoro, di usare in modo sempre 
più ampio la macchina non solo 
come concorrente dell'operaio, nn 
come una potenza ostile da ma- 
ueggiaro contro Topcraìo, tan¬ 
to più diminuisce il suo inte¬ 
resse a passare .allo stadio suc¬ 
cessivo, a compiere un nuovo 
passo nella direzione di un r.i- 
zionale sviluppo tecnico. Per que¬ 
sta ragione noi troviamo molro 
spesso la macchina automatic t 
come « pezzo a si • in una ca¬ 
tena di macchine vecchie: la mac- 
diina automatica serve a! cap - 
tallita per imporre a tutta !a 
catena un determinato ritmo, per 
svalutare la forza lavoro non so'.i 
degli operai direttamente legati a 
quella macchina ma degli oper.ii 
sii tutta una catena. li questo h.i- 
it.t al capitalista, o meglio b.i- 
sta al moriopolist.i. 

I.t tal modo al processo illt- 
iiiìt.tto e acceleralo ili siihippo 
Iella tecnica considerata in sè 
si oppone' itell’involitcro capi¬ 
talistico dell’epoca dei monopo¬ 
li tilt processo che viene acce¬ 
lerato in senso contrario (nè i.» 
conclusione cambia se tutto il 
problema viene rivisto sotto il 
profilo degli investimenti). 


£n ronda di noUe 


La colpa del brigadiere 


Motti inviali speciali del¬ 
la stampa borghese in VRSS 
si lamentano che i sovietici 
abbiano un quadro talvolta 
sbaglialo dell Occidente. Può 
darsi benissimo. Ma riflette¬ 
te a cosa penseranno Jet- 
l'Occidente gli amici delPar- 
cìtUelln sovietica Vlnsov, 
ascoltando i racconti che la 
stesso VlasoD farà, al suo 
ritorno da una visita negli 
btali Uniti e in Francia. 

y/asrip si trovava negli 
Sfati Uniti quando la stam¬ 
pa ha scritto che in URSS 
erano stale rese note forti 
critiche al suo lavoro. Im¬ 
mediatamente — è la agen¬ 
zia .A.FJ\ eh e parla — 
r venne invitato F.B.I- 

(la polizia politica ameri¬ 
cana > a Isenefìeiare del di¬ 
ritto di .asilo. Una proposta 
analoga gii venne fatta al- 
rarrivo a CherLonrg dai 
serairi della polizia fran¬ 
cese. In entramhi { casi 
Vlasov dccUnù l'offerta e 
insistette ini proprio desi¬ 
derio di tornare in l'RSS ». 
Fine del primo tempo, 
Scc.onta tempo: Vlasov 
arriva alla stazione di 
rigi, ed incontra ani Inrba 
di gente inferocita che lo 
vuole < liberare ». Lui cor¬ 
re, accompagnate, dai suoi 
amici, e si rifugia in un 
posto di polizia francese. 
Telefona afr.Ambaselala so¬ 
vietica che lo vengano a 
prendere, e r.imbaseiala so¬ 
vietica gli manda un’automo¬ 
bile, Ma come? — urla la 
stampa francese —. come 
mai f nostri magnifici poli¬ 
ziotti si sono lasciati teap- 
pare la possibilità di e libe- 
rare > Vlasov? 


RI.sponde la re « .^c 

VlasOV lia potuto l.*'Cljr«; 
il posto di polizia la respon¬ 
sabilità rìe.i'lf sul brigadie¬ 
re di .servizio, che non lia 
rispettato gli onJini ricevu¬ 
ti. Infatti, cssr.ndo quel po¬ 
sto di polizia privo <li col- 
leg.itnenfo tclefonieo con i! 
minister.-» dvl!’I:>!erno. il 
cnmmiss.ario dovette recarsi 
in un .altro nffl.-io per ri¬ 
cevere le istruzioni neces¬ 
sarie li’ st.a'.r, .lur.intc la 
sua assenza che li brigadie¬ 
re ha aalorizzalo c protetto 
la partenza di Vlasov e del¬ 
le sue cuardif d'I eoq.o a 
fiordo di una automobile 
della .\nibasci.Tla sovjelie.i. 
Questo intervento non ba 
permesso ai commissario di 
intrattenersi a quattro occhi 
con Vlasov. K’ da ritenere 
— ha aggiunto il porrnmee 
della pciRzia — che l'archi- 
tetto soviet ieo avrebbe dei 
resto dci-linato ogni nuova 
ofTertj di riinanerc in pran- 
c;.i s. 

7,0 p-'ilizia occidentale, 
dunque, non pile nullaf Ma 
eome ha potuto essere er,ft 
cieco, quel brigadiere? .Von 
sa ehi i sov-eti-i debbono 
estere ad igni costo « libe¬ 
rati y? Non sa che con toro 
bisogna p-artarc « a quattro 
occhi y? Magari picchiarli, 
legarti, imharagliarìi: ma li¬ 
berarli bisognai 

Povero brigadiere inesp,er¬ 
to. r>ri pas.icrà un guaio. Ora 
e libereranno » lui. melten- 


cialista sofictico che .sfi dioii;'‘"'"ùf'». eoa»»-’I a.sfic- 
or .sono lo oicra «reiitu di n„ trapano, con la 

avviato. Ora. a panca di A't-jliirbinn invi re In sonda non 
cuicscii, lavorano qui Ireccntoi vira: gira .soio io .scalpello, che 
giovani tecnici roiiirni, fra i ,/irrrra,/,. nf,- collegato alla 
quali rinqnanta ìngrgncTi. irvchina. L’enorme 

Quclln che haniìn latto comi ». . ^ * .e. 

gli nomini, i sovietici lo hanno;' '' .=»Pcr/.c.c zo- 
fatto egualmente per 

condizione di fondo, indispen- j ^tifo, c quindi aumento di vc- 
sabilc ad assicurare rauloiio-l locità e riq.'iruiio di energia, 
mia della Repubblica popolare'. E’ nn progrcr-o, c un passo 
romena nel settore pctroli/cro;l(;,.f,„(i sui pòrno tecnico, è 
ic attrezzature. Non solo es.si! 
hanno formio, in principio, le 
attrezzature occorrenti, ma 
hanno subito affrontalo il 
problema di aiutare i romeni 
ad allestire nnn fabbrica in 

grado di produrre tutto c.o:-- 

che serve alla iiidu-trm del',,. • , 

petrolio. La fabbrica c a Ptoc-'MirKO 3ll InCCfiIrO 



KO.MANIA — iMonlaftilio di un tubo in un pozzo ;i Uoldvsti 


Le Mostre d’’arte romane 


stì. c .si chiama « Primo Mag- 


I’ 




n.-.i.x-: 


Zl-t 


gio ». idi accompagnano a e:-;.: ’. . n;io\;* g..;ivr::. 

sitarla Vingeqncr Niculcscu c .v.,--.. /. cui è .«nno.^s.-. 

;;;>r. szel’.o nì;»!cr:.'i- 

'l'.'-tc c di >ìt<T,'i- 
!. s ;, ;>r lartitnmn e n.>:» 


i! compagno Muta^cv, r/clj 
Comitato Centrolr- del Sinda-ì. 
rato petrolieri. Entriamo dap¬ 


prima nel rcpmrlo in cui .si'.so. > n, ì.i.m;:;. re .su’.,.i niol- 
tircdiiconn (il i ^cnlprllì n"-p'.irzn't -l- z.i : idiriz.zl .'inis;:- 
< scarpe » per la perforazione ’v'l ir , .ma :»nch«' 

.Von 7iC ho inni visti tjnfi s «-xpcrmnze nei 

cssicme: ce iic sono di almeno'tra arti fi- 
! dieci o quìndici grandezze c 
tipi diversi. Grnzic a nua ter —1 

e 


d'u;i i»r .0, <l- c., 

f.’i/, ** -là.éT., ' 
. , t-;. > »*. 

saer.i ju.'.ir.i vìe' v.m 


i b .r. : . o;-;p;.:i . ci: f ,r- 

’r.* x ,i.i 

u.i:. 1 l’I I i » Jii* > I >/./, ir 

nri:;i . 1 ’. •* 5 fimir*» ìmrir.f. 


« i 

Vo<: 


i \x ;iiT> »r.' 

tort 

* j'tj?./. * Giu¬ 

nti.! I 

nrt c a-;'!* cr;.t:L • f. 
àt'L : I r.tM:*,.!. 


ì 


I . 

■fi rie 




fi .hitettura. pub-lartL-'., 
i../;o.ne industriale,’ 

1*0 artistico ecc. La 

1 '.zì-t ... ira 11 s;j;j at*i- 

n.->- 
k<r che 
«'I .'li- 


nolngia modernisz-iinn 
-Jor.fTir rcngoiìo jiro'Jotti ron.^ ^ 

relocifii impressinnotiie, c si';.’-'; „ j,-Mirk'- 

allineano rnpidame rte in f le;| 
su f'e. Il loro v.nmrT'\ chr,^ ]- . . - ,\ncb.- :;c*r 

cresce vcriigino^ain-zntr, suo- .., ,e.. . . ...r*; ';.. b..i!frt bbt‘- 
geriscc subito Vimniaginc del-jr-i ,. li .r^ > prini.« idea del 

!c .sterminate rcoioi.i del pce-.,..\, 1 > ....-^ni titoli delie 

.se, in cui si innalzano c mo !-'L eremo di Leo 
tiplicano con pari rapidità le\rl.voc zzio-.e. (iiuditta. l.'uo- 
torri di renaio, r gli nomini mo d--! f ioco. Chimera, riissz. 
si danno o fruga-'c fa terra.-Pei.'or. .-'o d'onente. Danza.o- 
Visitiamo nitri rcp/orti. c vedo,’'-’ negro, e.-e chi.ariseono le 
costruire sonde, trtiUrd. pom-i‘ --pirazione; un 
ne di pcrforacione e t-ompej'-- ' 
canadesi, interi complessi ,ro-‘ 
fonti », montati su trattori n 
cinaoli, tubazioni r manometri. 


I r.f .''Un;o:'.o < i .^i ii ."ipiijr* :i- 

:-|zi ci. o; vr.- J.'jjir.itv .:i. i .-ta- 
'.i.'irii ^rvv.i (I ro;ii.i:i;i jinma 

)) . I it ..f gr.iZ!‘ili*: r* 

i r.. c.in.r .1 n ;! T‘-t.-o. 

i| -■ > im' ,zu-> di .ti;,- \;i-- 
i:. .x..vri:ìc.ito oc:.i v.e- 

r;t,« -.:frf ci; ;r. *to. c;ui- ocni :::- 

*;i:ro i > Pn-o r^pp,*::.» ttm m * tr.i le 
! f’.zute ::i :;pjppi co.ni*- gii A- 

n'.entc .ad u .a cerchi , c;i inte.n- ni'.r,;i tbro:,Zi>> che p'.ire r..'h:.«- 
dito-; f eli t r, n.ati p_r : nsana .•ncora r.i-i_-, iota v.-t i- 

cj’.i ..i n j:i f .'i/Ji.: Pc.v lon'ar.'ir.z.i. motivi t’.nto 

f ;..-c.---'.ir;.> rippjr-.i .-m ..i|c-.r; di Mn.-ien 


Sili ri.-,--:::*' cM. V,. 
q 1 mio 


vit;;. L’;o .'ipp. c.'f ,«>:i 
re « vc.ier.z I {.--n.-.i 

or» co-jquf; r* *r.-riu :n -i. '. a.'. ;r 
cpia-i .\1:. A'» i.ir.i 1 per . . 
vSj»*r::ti*’;i'i *.»r:iì7i..'*;c., 
atz.'chi o :.;.cc 4 at r > 

leg i:;.e e,-;.' ì.. i. .ira : 
tf* l'.i g*;;vr**» .'..v'..* c-.u 

idee eie 1 tc :i.po 


pendolo a leggere ogni gior¬ 
no una pagina di Ignuzìo 
òiloue. 

, t. r. 


I o. r.vor.i. mitici, bib;;- 
>-b..ì.;..».'.e5i. egizi, pro- 
.c.iònibi.'.n:, d.a cui Mirko e ;if- 
jf u'V.;»*■." 1 . cane.* doscii- 
_ , .. r.» .r,'ii:n-,o ci'.e ritrova nelle 

Tutto CIO non solo ..-i „<pr,... 5 ioni figu- 


ra'ive. .A.’ii l>.ise d'iina scelta 
cod eciottica e del conseguente 
■ cvoro arc.heologieo, non è 


Io sviluppo della ctlirilà di 
ricerca e coltivazione in Ro¬ 
mania nella tni.sura che ho 
detto sopra (venti volte ptà'riuindi la pretere.nza. d’ordine 
che in periodo capitali.'’a), mcj T.or.ale. per i valori di culture 
serve anche alla csp-oTtazione'^iy..-^,,. q.,;*.-, r.o.stra contempo- 
in Cina, in altre Democrazie'- v..e:,. m.. ù gu.sto di rifare, 
popolari, e anche tu pae.sl ra- r.e;> chimere, nei danzatori. 


dolo agli arresti, e coslrin- |pirali.«ti eome l'AiJSfria c l’/n-lneiie ermeti.-he figure rituali e 


dia. Fra tutte le macchine chclne'.-c fomui’.e reiigiose tradot- 
occorrono alla industria pe-.v- cti;> v.vti e .sugli idoli zoo- 
trolifera. solo i motori non ".orfi in c.ite.-,e di .«imboli (che 
vengono prodotti m QucsfalM::ko i:.u:.a co.t la diligenza 


cuit-ir.t «.:prf.ss:o;ii- 
v't.-■ 1-uc.'i Quest.I vi>:o;:e b.as'cta 

I ' en'.ir:entf rner.ts* .fui v.òori fo;- 
.oi^rr..,;: porta i’.irti.sta ,i coprire 
. .= u I .sc-ventà sf.'.Lstica e i’, 

ci ili suo s;;..'e.-o .amo.-,- aii.t scuintra 
oi-. l ijK.tcea dell’ar.orum.'ir.io 
;.i: -.urti.-te .-er.z , ;:ive 


Celo Pertot òlle Cerrozze Te ol'fe^niostre 


' ». p* * ti>rc‘ ____ 

i R;zz.» espj '.e i:n t *.• 

1 .'.;e ors-re e.ò.i 


.\.;a I ,i; v.t cieòe 

C-*r.'ozz. 45 =r.».to¬ 

ro tr.. stin.a Cei i i\-.-.t el. > or.., a jj,.-- ,v;, 
vive .« b*.jee.*.ai : 'dove :;:se-i 

»’.ies':gi. 

ir;,' 
ci"; 


-.orp’' 
(; .;.. r.. 


M .r.,t;'tti »■»-:)>. 


gn I press.* ì'.Aee 
le Arti e dove 


lem:.. «» IP-.-: . * 

b,. rcstaurat.*! "'.‘v''- ‘ ■‘•'•;èr,tratto. 

le scuiture d. i p..reo re.de 
Dro!tn:ngho;:n. prce.'.t.. un . 

va-st.-c r.. 55 f'gr.. delie .ue -'’-n M.reo tv:» del Ba- 

rt'. un »:r'inJe| 

amore jxr i.i m itori.i i g.-.t.nito.i A.la T.crt.-.rugr •• aperta un.t 

p.-ezsor.n'.e ci; P.ezo S.idu.n. 

tu pivo. tstv.ore che 11 - C.amtt.o -. Babuino -45. 
iti un., forte st.-ut- ospi’a '.»n.i coho-tiv.i di Wnt» 
tur.a pla-tie I. riehi.im.'i.'.te, :n|p;::or; <o't, mpor-’.ei. coi ;;,i- 
opere e.irr.f' gl: .Ameni: i pie-Imi di C.arr.’i. C.u'or.vi. C.issi- 
trat l'c'.sportC'nza di Wo’r.ibaj n.'.ri, T>e Pi.s;,;. Guidi. Guttuso. 


bronzo, tigno» »'.i.!l.i .s;i.i 
dità e lie. 


SI 


r.atì'j'e 


.di cui r.-.r* 


•?a e 


'•. 1*0 r.Ilievio! .\I.'if.,j. M.or.in.i:, Ro.s.d. S:roni, 


La strada indicata 
dalla Costituzione 

Lo .■.viluppo deì’a teei»;.a a^ciallsnio non pticvano verificarsi 

ritardi nello sviluppo dei rap¬ 
porti di produzione rispetto allo 
sviluppo delle forze produttive. 
Le forze produttive semo le forze 
più mobili cd esse pre-edono i 
rapporti di produzione anche nel 
socialismo. Sia nel socialismo, i:i 
mancanza di una contraddizione 
strutturale, non si giunge mai 
al conflitto tra forze c rapporti 
di produzione: si giunge tutt'al 
più alle vivaci critiche recente¬ 
mente formu!.ite da Bulganin per 
eliminate certe inerzie: « spalan¬ 
care le porte a tutto ciò che è 
nuovo c progressivo • c assicu¬ 
rare « la tecnica più progredita 
allo scopo di alleggerire il la¬ 
voro umano e renderlo più pro¬ 
duttivo ». 

• * • 

Dicevamo che la scoperta del¬ 
le contraddèzioni tra lo sviluppo 
slelle macchine e l’uso che il ca¬ 
pitalismo ne fa non è cosa nuo¬ 
va. E che non da oggi è possi¬ 
bile un confronto diretto tra 
l’uso capitalista e l’uso socialista 
della tecnica, 

i-iiio ioildisf.iciniento delle jcm-| ? V' che di f.-onie 

pre crescenti esigenze iiuterijlii^ iuiti_ i nuovi problemi cnc 


balzi, lo sviluppo della tecnica 
a tappe, legate a questa o quel¬ 
la invenzione individuile, riu¬ 
sciva for.se a iia-condere in pas¬ 
sato. a!I’os>ervatore superficia- 
iC l'in>»>rgerc delia conrraddi- 
zicnie, che de! resto non esiste¬ 
va ne! periodo ascemlente <le! 
capitalismo, quando i rapporti 
di produzione borghesi erano 
pienamente conformi al carat- 
tea* e al livello di sviluppo del¬ 
le forze produttive <H allora: di 
fronte al salto qualitativo della 
nuova tecnica Ja contradilizio- 
nc tra le forze produttive c l’in¬ 
volucro capitalista dell’epoca dei 
monopoli cspkule alla luce. 

Diametralmente opposto è il 
s|uadru quando la nuova iccn'i- 
ea si incontra con il sistema 
socialista. Anche qui lo svilup¬ 
po illimitato c accelerato del 
macchinismo, reso possibile dal¬ 
la nuova tecnica, incontra una 
legge. Ma essa è appunto la leg¬ 
ge fiinJamcntale del sociarisnio; 
non più ricerca <iel massimo pro¬ 
fitto da pane di singoli monopo¬ 
listi nia » assicurazione del mas- 


c culturali di tutta la società, tne- 
iliante l’aurncnto ininterrotto c 
tl pcrfeziiinaincnto della produ- 
ziniie socialista sulla base di una 
ticiiic.i superiore ». 

.trntoniti 

La definizione del!.» Ic.cge 
eoiiicide cosi esattamente, si ar¬ 
monizza cosi perfettamente con 
quel processo iilimitato c ac¬ 
celerato del niacchì.nismo di co: 
p.irl.ivanio d,i dare l'inipressio- 
ue di essere stata fatta in que- 
tnomemo su misura per 
comprovare una determinata tesi. 
La definizione in realtà è di Sta- 
iin. L" un fatto che senza t.»ntc 
argomentazioni basta cnunctarU 
per accorgersi che qui non c’c 


piu cont 


raddi 


vu:o cercare di definire i! lìmite 
entro il quale nell’URSS è utile 
impicg.ire le nuove m.icch;ne s: 
jono trov.iii in seria difficoltà 
per Identificarlo. Per il progetto 
,ii « Manuale di economia poli¬ 
tica », C'si avevano proposto d 
definir’o co.’i; « Neil’URSS le 
macchine vengono impiegate in 
tutti i ca>i ia cui assicurano alla 
vo.ictà un risparmio di lavoro ». 
Ma S:a':n c’obe ’ouon gioco ad 
osservare che poiché non cono¬ 
sceva casi in cui si costruisca¬ 
no nell’URSS macchine per non 
risparmiare lavoro !a defi.nizione 
era un po’ inutile. Tutto ciò che 
si può dire a questo proposito, 
scrisse Staiin nelle sue postille 
a! progetto di mannaie, c che 
« in nessun paese ìe macchine 
vengono usate cosi Tolenr'cri co¬ 
me ncii’URSS, poiché !c macchine 
.issIcur.i.no alla società un rispar¬ 
mio di lavoro e facilitano si la¬ 
voro degl: operai, c sicco.'ne nel- 
i’URSS non e>is:c disoccupazione, 
zìi opera; utilizzano con gran¬ 
de entusiasmo le macchine nella 
econo.mia nazionale ». 

Nel sistemi socialista non c'i- 
■'*ste più alcu.-.a contraddizione d 
fondo tra lo sviluppo delle forze 
produttive, reso più i.mpetuoso c 
veloce dalla nuova tecnica, e i 
rappo.t: di p.'odazione. A forze 


la profonda trasformazione in 
atto dei mezzi di produzione 
ogni giorno pone c che spesso 
d Ila il torto di sottovalutare, 
ci si dimentica a volte che a! 
di là di tutti ì problemi par¬ 
ticolari da scoprire, da capire 
— il cottimo che si trasforma 
m incentivo, il tempo indivi¬ 
duale die diviene tempo col- 
’cttis-o, l’inasprirsi del contra- 
sro tra durata c intensità del 
lavoro, ecc. — c’é un proble¬ 
ma generale di fondo, c’è un 
problema de» problemi; quel!.* 
costituito da! contrasto insana¬ 
bile, definitivo, tra Io sviluppo 
liell.i tecnica c l'involucro ca¬ 
pitalista, dell’epoca dei mon'*- 
poli. Nella singoLi lotta, nel sin¬ 
golo episodio chi può apparire 


_ . iz-oriL, ma armon..i. forte c potente é il monopo- 

Ta;e armonia, che qu.ind.j gli •• . . r . .. r 

economisti sovietici hanno do- 


.a Vienn.i P.'-oprin por r .ggiun- rosi, 
gore Ifitdii.zi uir.'cri.ile in 


Z;c.i..-..i .'cc 


Vite 


produttive di carattere sociale 
corrispondono rapporti d» pro¬ 
duzione caratterizzati dalla so¬ 
cializzazione dei mezzi di pro¬ 
duzione: la della necessaria 

corrispondenza tra forre pro¬ 
duttive e rapporti di produzione 
è ri>pc::a:a e ogni pasjo avanti 
in un ca.-npo crea le condizioni 

ci l’altro 
nel aO- 


Clò non vuol dite che 


lista, chi può apparire schiacciato 
dalla macchina usata come arma 
di oppressione c l’operaio. Ma la 
realtà è diversa: chi è condanna¬ 
to dallo sviluppo della tecnica 
in modo irrevocabile c proprio 
il monopolista, è il sistema di cui 
il monopo'io è pane :nregrin*e. 

Termini ultimaiivi 

Certo il capitalismo no.n ca¬ 
drà da sé; il vecchio involucro 
non cadrà senza una forza so- 
c'alc capace di fiaccare la rc- 
si.tenza delle forze della so¬ 
cietà che Io difendono e dì apri¬ 
re un varco al prorompere delie 
forze prOiluttivc. Ma questo an- 
punto è il compito rivoluzionario 
de'la classe operala, compito c’.ie 
tanto mej!:.» sarà asserito quan¬ 
to p'ù chiaro sarà ia ogni istante 
il collec.i.-nenro t.*a ogni singolo 
ptob'cma particolare c fl pro¬ 
blema ce.ne.-ale, tra osai singola 
lotta e la lotta generale per il 

l'b-f.O. 

r n.-in è certo un caso che lo 
svi'uppo deila tecnica, i segni 
d; u.na nuova rivoluzione tecni¬ 
ci. industriale, scientifica ripro¬ 
pongano oggi in termin: ancor 
p’ù a’ti.-nativi che per il passato 
al nostro Paese la via Indicata 
dalla classe operaia: ia via de.- 
’-anità naziona’e per man:ene*e 
apc.-to nel vecchio invo’u.-ro del 
capltaiiimo il varco prodotto d.il- 
la guerra di liberazione; la v.a 
deila amiaziooe delle riforme 
strutturali previste daMa Costi¬ 
tuzione. Che è la via del minor 
sacrificio per l’mevitabile passag¬ 
gio dalia contraddiaione sii fon¬ 
do t.*a strutture superate e forae 
produttive ia sviluppo alla pro¬ 
gressiva armonio, alla progressiva 
corrispondenza di forze nuove 
nuovi. 

LVCLVN'O BARCA 
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Par 4 — Venerdì 18 novembre 1955 


« L’UNITA » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaiccà dì Romsà 


Telefono diretto 
numero 681-860 


LA GUW'ISSIMA CIMSI IDItICA l.\ CAMPIDOGLIO 


L’Acauo Marcia costretta a confessore 
dì non avere pìiìi acqua disponibile 


J^reoccuputiii uiiiiiiissioiii ilciru-^scssora 1/ Kllori» — Il siiiduco purlu di itti piuuo 
/ino u1 1980, inenlre non vengono uncorii i /inunyJuinenli del qnudviennin I9 j3-j7 


Il Coa-iglio comun.ilo ha i>o- 
tiito finalmente dar inizio alla 
(lÌHCUfisiono del problema del 
rifornimento Idrko c <lella di¬ 
stribuzione deiraiqna nella no¬ 
stra città, divenuto come è noto 
gravissimo in co.tseRuenza «lei 


la cieca politica amministra¬ 


tiva della Giunta comunale. La 
seduta di ieri è stata dedicata 
quasi intieramente alle relazio¬ 
ni svolte, neirortline, dall'as- 
sc.ssore del ramo, on. L’Kltore, 
e dal Sindaco llebecchini. Ile- 
Inzione piattamentr- dif<?r.siva 
quella dcirasse.ssore, al <|uule 
il sindaco aveva Ixm voleniie- 
ri demandato il «’oinpiU) <ti giu- 
ttitìcare le accuse die vengo¬ 
no rivolte alfammini-strazione 
Ilei' lo stato <li disagio estre¬ 
mo al quale ormai da mesi c 
mesi decine <li migliaia di fa- 
m'glie sono costrette a causa 
della .‘-carsezza di acqu.'i; lela- 
zione laconica e piti!issa <jiH‘l- 
la del sindaco, il (piale non 
ha fatto altro che riassumeie, 
con fastidiosa iindie se imba¬ 
razzata aria pi-ofessorale. il 
j>i-ogetto che i tecnici della 
ACEA hanno da lungo tempo 
elaborato jier far fronte alle 
esigenze del rifoinimento idi i- 
co lino al limo. 

Ambedue le relazioni, piutto¬ 
sto lunghe e vcrbo.se xxissono 
e.s.sere ria.sfiunte brevemente. 
Quella deirassessore L’KLTO¬ 
RE è dedicata, nella KUa pri¬ 
ma parte, alla più banali.* del¬ 
le giu-stillcazinni lasciate vìi- 
lolare con una disinvoltura in- 
crediliilo ormai da lunga pez¬ 
za. L’attuale mancanza di ac¬ 
qua in molle zone della citta 
saretibe determinata unicamen¬ 
te dalle frane di Colle Sii ivo. 
le quali avrebbero impedito il 
raddoppio dell:t jiortatii dello 
acquedotto del Po.schiera, che 
da 2000 litri avrebbe dovuto 
cs.sere portato aiiti caiiacità di 
-1000 litri !ii secondo, nonché 
d.alla <r magra eccezionale > del¬ 
le sorgenti deH’Acqiia hiarcin, 
unti inagrii che sembra eterna 
al punto che iincora « perdura ». 

I/O scuse .sono veramente 
|»ioto.sc, sia jioich»* liisciano in¬ 
tendere che bivsla un i>eriodo 
di miigrii itilo .'orgenti delli» 
società vaticana xier privare 
doU’acqun migliaia di famiglio, 
sia perché il raddoppio d«‘l Po- 
«chiora. come abbiamo più vol¬ 
te ripetuto, ora stato prome.^so 
Un did lt».>2 <l:il Sindaco ma 
non è stalo ancora portato a 
compimento perché l’ACEA 
non ha ricevuto i flnanziiimen- 
ti nccc.ssari idla sua attuiizlo. 
m*. Stii di fatto che il r;iddop- 
p;o del Peschier.'i non potrà 
essere ultimido che ni'llii jtro.s- 
.•^iinii r>rimavera. 

La situazione è tanto gravi? 
che rimmissione nella rete di 
•100 litri al secondo dii jiarte 
dell’ACEA, ottenuti con l’in- 
.•ilallazione di due elettroponi- 
pe. e rimmissione di altri 200 


litri al .secondo (notizia di ieri) 
da jiailo (leirAcqua Marcia 
non hanno .sortito che scar¬ 
sissimi effetti se si giudica il 
persistere delle proteste in tut¬ 
ta la città. 

Ma vi è di più. L’Acqua 
Marcia ha comunicato nel .set¬ 
tembre scorso alla Giunta co¬ 
munale che, considerato l’in- 
crcinenlo annuo di lifiO litri al 
.secondo, i,*.s.sa jjotrebhe non es¬ 
sere lóti in grado di tener fede 
alla convenzione del 10 :iK, giac¬ 
ché le disponibilità dì acipia 
in conce.ssione .'..■irebbero i-saii- 
rite! L’assessore si è allora 
.iffreltalo a renilere una di¬ 
chiarazione chi* potreblie .-issu- 
mere molta importanza gi.ic- 
chè, tecondo (pianto eg.li h;i 
asserito, il segretario generale 
del (’omiiiie è stato iiitere^- 
s.ito ad accertare se rAcipia 
Marcia abbia giuridicamente 
esaurito il suo compito e ciò 
al fine di slaliilire se si debba 
addivenire ad una nuova con- 
veiizioiie per la ripartizione 
delle utenze fr;i l’AC'KA e l’Ac- 
(pia Marcia. Scadendo la con¬ 
venzione iiid l'.llit, e in vista 
di ogni eventualità, la Giunta 
comiinal" ha proposto l'appio, 
vazioiie del ))i;mo generale di 


riforiiimi'iito ìdrico e di tra¬ 
sformazione della rete di di¬ 
stribuzione con criteri di uni¬ 
cità. 

Al SIXIfACiO, dopo questo 
quadro sconsolante traccialo 
dall’assessore, è toccalo poi di 
illustrale il jiiano generale* al 
quale aveva fatto iilerirnenlo 
L’Eltore .alla fine della .sua 
relazione. In che cosa consi¬ 
sta questo firogettii, redatto 
ilaH'ìng. Ora/i con la coll:i- 
hora/ione degli ingegneri Mar¬ 
tini e Mastiobiioni. è pre-to 
dello. l'Lso contempla due di¬ 
stinte l'.^igen/e. I.a prim.i ri¬ 
guarda l'approv vigionamento 
idrico )ier far fronte .-die esi- 
g-nze iiresenli e future dell;i 
cilta. Lo studio tecnico si svi¬ 
luppa sulla previsione che lu-l 
periixbi di 2 (l-'l(l anni la pupo- 
lazìone raggiunga i 2 milioni 
e mezzo di abitanti, per i ipi.i- 
li M stabilisce una dotazione 
media di il.'ll litri a persona 
per giorno. Il seconibi .-ispelfo 
del progetto conci-rne il liot- 
din.anienlo e la t rasfoi tii.'izioiie 
della ri-le di distribuzione con 
crileiio unilaiio, io modo da 
liider addivenire alla integrale 
ruloziotie del si.slema di misu- 


PLIÌ 1/INDKNNITA' DI Mlv\SA 


Edili e metallurgici 
scioperano compatti 


Un grande corteo per le vie del centro - Delegazione 
air Unione Industriali - Martedì nuova astensione 


Ieri, per la (piindicesiiiia 
volta dall'inizio ilell'agitaznme 
intrapre.sa per ottenere iiii’iii- 
deiinità di mensa, di trasporto 
e per il consumo de,'.li attrezzi 
tiersoiiiili, gli edili Iiaiuio pro¬ 
testato contro l’o.sliiiazioni* dei 
costruttori aldiaiidoii;imlu il 
lavoro nei cantieri due ore 
prima del termine. 

Allo seioiieru li:i partecipalo 
con slancio, ancora una vidta, 
la grandis.sima maggioranza 
della eategoria. Alle Ili i lavo¬ 
ratori si sono riuniti, in as¬ 
semblea, presso la Gameia del 
lavoro ed liamio pidclamato 
per mai ledi prossimo una mio- 
Vìi, grande inìinilestazione le 
cui modalità .saranno rese note 
tiellii giornata dì doimini. 

.Suceessiviimente una lunga 
coloniiii di edili — oltre sei* 
cent'* — ha percorso via Ur- 
tiaiia. vìa l’acispermi, via Na 
zìiiiiiiU: e piazza Venezia r;i'g- 
giuiigeiido la sede dell’Uuioiie 
industriali in vni del Pie lii- 
scito. 


Un sacerdote acceltellato 
da na pazze alla stazione 


Menlre i l:iVoi~doi i .'n-.t .i vallo 
stilla .strada. ;i 1 toi nlat i da un 
vìi.slo pieg.uilenlo di polizia, 
Uliìi delegìizuiiie si e recìda a 
coiifeiire con i fuiiziomiri del- 
rtlnione per soile -il.ire ruuzioi * 
imni(*di.'ilo (Il 1 rìillìilive. l.'im- 
mutìdii iitleggi<imeiito degli in- 
dustiiali. che ballilo dieluarìdo 
iiiaeeoglibili le modeste lieliie- 
ste avauzate, lui suscitato il 
giusto sdegiiu (l(;gli edili. L:. 
J(.ttJi sarà (luindi proseguita, 
malgrado 1 duri .sacrifici, fin 
(luaudo i eostnit* Ili non reee- 
deraiino dall’iiiiiualifieiibile po¬ 
sizione iisstintìi. 

Come annunci ilo, anelie in 
otto aziende inelìitlurgietie il 
lìivoro è .stato sospe.'^o per ri- 
\ciidic;ire l'esuii.sume (lell'iii- 
dennità di mensa su tutti gli 
istituti contridluali. il miglio¬ 
ramento (lell’ind-.'miità stessa e 
l’aumento di tire per i 

luanovali comuni. Anclie in 
questo settore lo sciopero < 
stillo compatto. 


Demani Rema 
parla a Colleferro 


ra a contatole, l•,-.ctusa la /.una 
veccliia dell.'! città. 

l’er qir.iiito rignard.i Tap¬ 
pi ovvigionaiie'ido. oltie ili 2 
metri cubi ìli secondo del rad- 
(bqipio del l’e.schieia ìittual- 
ni(-nte in corso, è noceì.iario 
prevedere Tiininissione io lete 
di arti! (i metri culli al secon¬ 
do in pili degli iittuali, da ri- 
(.'ilvaisi dal feseliierìi con una 
niiov.'i cond(dta snlbi sinistra 
del 'Tevere (à metri euln) ap¬ 
puri- utili/zaiido U* ac(|iie del 
lago (Il Itraeeiano meiementato 
diti h.'icìni vienili,li. Il iirnaneii- 
le metro ( Itilo ;il *e '(indo si pi,, 
trelihe iieavìiic aiuora dal t*c- 
■-( liier;i, come pur'.* i- prevista 
Tul ili/zazione delle acque del 
ol t osuo lo nei dintnini dilli* 
eilta. 

()iie.-to il jiiaiio. Il bello vie¬ 
ne (|ii:indo --1 tiatta di ])n vede¬ 
re i finanzi.amcnti (b.'l (irogetto, 
clic teenieami-iite viene ben 
gnidiealo. I finaiiz.iamenti, per 
un tiilale dì àà miliardi, si 11 - 
fi 11 -eolio a qu.ittro periodi di- 
\ei<i: il iinmo che va dal 10."-2 
a! Ill.'iT. li secondo dal ’.'ìK :il 
’il-l, il terzo dal ’il"* :d ’<il! e il 
qnailo d.il Uhi'» ;*1 l'IlK». l’er 
oe.ni perìodo sono progrninma- 
te urgamciimeiUe opere di mi¬ 
di.zinne o di distrilniz.ione, a sc- 
eoiid;i delle esigenze. 

M;i II- perplessit 'i luisenni* 
daìTesiierienza del primo qu:i- 
drieiiiii I ilei piano, l;i eili at 
tiia/.iiiiie. d;i|i]irima rinviata, è 
stati! sueeessiVilmente posta in 
lorse dalla nuuicanza assiduta 
di fiiu'iiiz. iimeoti, ai qmili Ta- 
zieiida eonimiale Ila dovuto 
[Uiivvedeic eou proprie iis<tr.s-.*. 
I fondi previsti, infatti, iitlra- 
vi I so i f iiuiiiz.iameni i della 

leggimi » speciale (* altraver- 
•o finanziamenti e.vtra. in ef 
f*. non sono mai stali dispo- 
mhili. .-iliiieno film ;i ((ualelu: 
il lupo la. In queste diffieoità i 
non ili .iltie —• Ville a dire iiel- 
lii Miaiieanza iissolula di quat¬ 
ti mi ebe il Comune iivrelilic 
dovuto fiiruirs-, ma ctie m real¬ 
tà non ha mai dato -- risiede 
(lelbi crisi ìittuale di 
iU'ipia, elle Tasse.ssore L’Ettore 
e il Sindaco linimu voluto con 
molta fantasia altribuiie fon- 
diimentalmeiite .a frane e a ma¬ 
gre di sorgenti! Ma era peral¬ 
tro comprensibile etie nessuno 
dei due e.spimenti (Iella Giunta 
(iipitoliiia iieeeiinassu minima¬ 
mente a (jue.ste cose poiclù*, in 
tiil ciiso la confessione del 
la disamniini.-itraz.ione capitoli¬ 
na iivretilie assunto l’aspetto di 
viui elainorosa ammissione di 
colpevolezza. 



Nel prossimi giorni .sarà aperta al publilico una nuova 
gallrriii, che conglunge via delle Trmir di Olucleziamt 
con via Torino e attraversa il palazzo costruito nel 
l!l(i2 dai signori Feltrinelli e Caldcrari su progetto drl- 
l'arcliitetto Kuch. 11 nuovo pas.saggio, costruito su pro¬ 
getti» dell'ari IdteHo Marcello Pliicenllni. è lungo 10 metri 
e largì* 8 metri cd ospita ben IC negozi. La rcaliz/a/ione 
dclTuprra ha richiesto due anni di lavoro 


LA LISTA SI ASTIENE PER LE INSUFFICIENTI GARANZIE 


Fissati i criteri di massima 

per il nuovo piano regolatore 


Direttrici eli sviluppo verso TEUR, tra TArileatìiia, il Tevere e il 
mare, e tra la Tuscolana e la Tiliurtiiia — II prohleiiia ilelTAppia 


Concludendo le sue, purtrop¬ 
po as.sai rade, riunioni la com¬ 
missione generale del piano 
regolatore ha approvato ieri 
un ordine del giorno defini¬ 
tivo elle costituisce la diret¬ 
tiva per il piano regolatore 
che il comitato di elaborazio¬ 
ne tecnica é ora chiamato a 
prcjfarare. I rappresentanti 
della Lista Cittadina si suno 
astenuti dulia votazione so- 
.stanzinlmente perchè l’ordine 
del giorno non offre sufficien¬ 
ti garanzie per lo sviluppo fu¬ 
turo delia città e per la con¬ 
creta realizzazione del piano 
del quali; si tracciano' le linee. 
Proposte concrete in que.slo 
.senso, avanzate dai rappre.sen- 
tanti (iella Lista cittadina, era¬ 
no ^latl; ii-npinte dalia commi.s- 
-sione. I/ordine del giorno par¬ 
te dalTe.sige.'iza a.ssoluta di di- 
fc.sii del centro .storico dellii cit¬ 
tà. (t;i Koddi.-ifare con un pvo- 
gro-.sieo (ieccnlramt-nto e con 
« Teviiare in modo a.s.soluto 
Il n o sviluppo indifferenziato 
del tipo a niacchi:i d'olio ». 
N'el documento si prevede che 
la popolazione del Comune .si 
elevi, nel periodo di un tren¬ 
tennio, a circa tre miiioni di 
abitanti e traccia (|uindi le di¬ 
rettive per un piano « aperto e 
flessibile », che tenga conto 


L’ALTRA SERA AD UN BIVIO DELLA VIA DEL MARE 


Un brigadiere della ‘‘stradale,, 
travolto e ferito da una 1100 


Il initilure è sluio Ivascinulo per (nuiiunlu ntelri sul- 
t'usfulln - l.ii inucchinu viuggiuvu u veloeilìi elevntinsinui 


della .situazione reale della 
città. 

Le direttrici principali di 
anipliamento — dice ancora il 
documento — vengano deter¬ 
minate in modo tale da evi¬ 
tare Tattraver.samento del cen¬ 
tro storico in qualunque cen¬ 
tro e favorire, nel contempo, 
il graduale c naturale espan¬ 
dersi e .spostar.si dei centri di 
interesse cittadino. In esso .sì 
prevedo che la città .si svilup¬ 
pi in zone* con interjio.sti am¬ 
pi spazi verdi e caratterizza-^ 
t(; come quartieri organizzati 
in forma autonoma ». 

fi problema delle zone ver¬ 
di è ancora .sottolineato dal 
documento che raccomanda di 
tenere presente la necessità 
' di conserviire e poten'/.iari* 
le zone verdi e.si.-.tenti » i* » di 
determinare* larghe fa.icc di 
verde nelle valli delTAniene 
e dell’alto e ha.sso Tevere », 
nonclié ai margini delle vie 
consolari e delle altre arterie 
di traffico veloce. 

L’ordine del giorno passa 
quindi a specificare le linee 
(iirettrici e i criteri delTe.span- 
sionc, che cosi vengono indi¬ 
cati: «a) una direzione prima 
della città si avrà verso TEUR, 
che già possiede importanti at¬ 
trezzature e vuole comunica 
zioni con la città, sviluppando 
nel triangolo compreso tra la 
via Ardeatina, il Tevere e il 
Mare, un centro con funzioni 
DTvvalentemente amministra¬ 
tive e culturali e nuclei re.si- 
(ienziali di vario carattere; b) 
tra la via Tuscolana e la via 
Tìburtina, tenendo pre.sente la 
zona industriale ivi prevista, 
.sì .svilupperanno altri quar¬ 
tieri re.sidenziali --- sempre 
con le caratteri.stiche generali 
di cui alle premes.se -- in mo¬ 
do da conseguire anche la ra¬ 
dicale 1 ra.sfprmazione delle 
borgate fatiscenti; c) la zona 
archeologica delTAppin Antica 


'cnvocazìcne siraordinarìa 


I cosipj^oi Ksriltri di Kiiont iglò 
cgntgciti ftr le ore 18 di ittstra ia 
rtdtraiìgae ftr ini Iriti riiaioK 
itrinrdinirii tht ternineri entrg le 
•re 19. 


Un gravis.siin.» incidente str;*- 
t:*I(* 1 - iicciiduto Taltro i(*ri se- 
i.a .'>ulb'i via del àfan*. Vei -o le 
21.15. limi piittugliii delia po- 
liziti stradale, forimita dal bt'i- 
giidiere Giuvambatti.sta Vitelli 
e (tallii guiirdia Emilio Ferré, 
é giuiitii in moto ad un bivio. 
Il cumpitu della pattuglia era 
as.-^iil procito: poiché pioveva e 
lo condizioni della visibilità non 
enuu» eccellenti, essi dovevano 
controtlii,-e e reprimere l’abuso 
dei fiiri iibbagliaiiti, una delle 
Ciiusc più fre(iuonti di soiaguro 
.stradali. 

Ihtpo e.-i.sersi fonila ti. il bri- 
giidiere Vitelli e la jjuardla Fcr- 
ré hanno indos.sato gli specia¬ 
li manicotti fosfore.scentì. han¬ 
no impugnato le palette lumi- 
iio.se ed liamio intimato ad un 
iiutomobili.sta di (feiniiirsi. Co¬ 
stui, inf.-itti. procedeva .-.d alla 
velocità tenendo i fari abba- 
gliiinti acce.d iinclieqti.ando in- 
croeiav,-! i veicoli luarcianti in 
-'en.so contrario. 

Mentre il Ferrò pro\~ve(leva a 


documenti dello,mediatamente e sì è iinmedia- 


rontrollare* i 
autumobilist.-i indi.sciplinato e 
ad elevargli la contravvenzio¬ 
ne. il brigadiere Vitelli .<i é 
si>o.stato ver.so il centro della 
.strada. Lji .su:i sagoma era ben 
visibile, per viii dei manicotti 
fo.sforcscenti; d’altra parlo, tro- 
viindosi ad un incrocio, egli era 
certo che qualsiasi aulomobiii- 
.«ta jivrebbe riiUentnto Tiuidalu- 
ra, notando su! lato destro del¬ 
la .stradii una niiiechina femiii. 

■Proprio in quelTistante è so¬ 
praggiunta un’autovettura Fiat 
i lOOTOS, lanciata ad oltre ci'ii- 
to chilometri alTora. Il Vitelli, 
nella certezza die il pilota lo 
avesse .scorto, è rimasto un at¬ 
timo di più in mezzo allu str:i- 
'la Forse la strada bagnata ha 
indotto Tautomobili.sta a non 
usare il freno, forse egli era 
di.stnitto: sin di fatto che il po¬ 
vero Vitelli é stato inve.=tito in 
pieno, scagliato suU’a.sfalto. ri- 
pre.so e trii.sclinito per una qua¬ 
rantina di metti. 

L’altro agente é accorso im- 


II poveretto, per fortuna, ha riportato ferite non 
gravi — L’aggressore era stato in manicomio 


Un Uomo, dimc.sso il 2 di¬ 
cembre delTanmi .scorso dal 
manicomio ieri ser.a ha accol¬ 
tellato in prcdii ad un ac- 
te.sso di follia omicida un pri*- 
te, ferendolo per fortuna non 
in modo grave, al viso ed al¬ 
la .spalla de.stra. Il sacerdote é 
stato trasportato :il Policlinico 
e giudicato guaribile in 1-5 
giorni. 

Il tragico episodio (• avvenu¬ 
to alle 18.45 nelTinlcmo della 
galleria di Termini, davanti al 
ristorante di L classe. Un ra¬ 
gazzo di Ifi anni, uno dei testi¬ 
moni oculari, tale Pasquale 
Zappìa che attendeva, seduto 
in compagnia dello zio. ad uno 
dei tavolini del b.-.r. l’ora del¬ 
la partenza del treno per Cro¬ 
tone dove abita, ha narrato rbc 
il feritore è uscito da! risto¬ 
rante e. fatto qualche passo, sj 
è imbattuto nei sacerdote. Don 
Francc.sco Silenzio, d; 4fi an.ii 
parroco della parrocchn di S. 
Ku.stachio di un rictolo i>.<e>e 
del Maceratc.se, Beiforte (tei 
Chicnli, ,*ito a i*<*chi chilometri 
da T('*lent:r:o. Don Silenzi era 
in procinto d: ivirtire, d'>ivi 
ns-er trascorso qualche giorno 
nella no.s*,ra c;li«. ciove r.sìc- 
de una sua 

I due si sono urtati, fr.i la 
folla che gn'miva la c.'.l!er*.a 
ed il sacerdote si ò rivolto ver¬ 
so lo sconosciuto che parev.a 
scusarsi, dicendogli: « Non è 
niente ». A questo punto e 
scoppiata la tragedia. L’iii»mo. 
Angelo Xotaro di 58 anni ahi 
tante in v.a Monte Ruggero 22. 
ha estratto di tasca un coltel¬ 
lo a serramanico, con una l.a- 
rr.a lunga quattro dita c d.ìl 
manico di legno marrone e.l 
ha vibrato un c,>!p-) sul'.i sp,-»]. 
la rie! prete che s; stasa al- 
lont.anando. Dt»n Silenzi si ò 
v.iltato atterrito vci.o il .suo 
feritore gridandogli: «Ma che 
ti ho fatto». Un altre» colpo ha 
raggiunto in quel momenti» »1 
sacerdote al vi.so. 

I-e urla di due donne hanno 
fatto accorrere .-ul po't( gl 
agenti Celidor.io Ferroni c Fe 
hce Di Pietro ed il car.»biniere 
Federico Pietri dei locati po- 
.sji di polizia, che hanno pr- 
II stato il Xotan». Il pazzo. .»!• 
to. vestito distintamente ù. 


grigio, non lia oppo.slo rcsi- 
.steiiza e .si è lasciato condurre 
ni commiss.ariato di I*, S. di 
Termini liovi; è stato interro¬ 
gato dal dirigente dottor Gatti. 
Durante Tinterrogatnno egli 
ha pronunciato solo (rasi scon¬ 
clusionate. per nulla impres¬ 
sionato di ((uanto aveva eoin- 
piuto. II coltelli» Tavrva com¬ 
peralo (la poco c ai funzionari 
che gli chiedevano perché Ta¬ 
ceva acquistato h.i risposto che 
gli serviva « iicr far cicori.a ». 

zMte ore 20 una autoambulan- 
7 .» della clinica nciirippsi.hia- 
triea lia raccolto i! ilenienle e 
lo ha tr.aspoilato al l’olicbniro. 


Domani all* or* 16 il com- 
pogno Edoardo Poma, Pm\- 
donto dotta provincia di Ro¬ 
ma, introdurrà nolla sala dot 
circolo cultural* di Colloforro 
un dibattilo sul tema: a P«r 
una produzione di para noti* 
I fabbriche di Collorcrro * P*r 
j la rinascita dei Lopini-Valsac- 
co ». 

Il dibattito sarà presieduta 
dal Sindaco di Colleferro, Bia¬ 
sio Della Rosa. 


Congresso deirUnità 
domam a Ciampino 


Alh 


e ori* tu di s.ibato ha luo¬ 
go ;1 ((Cigre.sMi (iclTl/nitò nei 
loc'il: deli.» .-ezione Ciampino. 
I ( •ini|>.ig;ii di Ciampico rice¬ 
veranno jvr Toivasionc U pre. 
rs-.in d;: loro guari.ignato nel 
corrai deli., gar.i e.-Ilv.'i di (i:f- 
fiisin;ic, I be 1 : vi.Io cb'i^sìCi.-.iti 
al .secondo jr'.-t" de! II giiijn>o 
di .-ezioni. 





Ieri a iCorgata Gorrfianf. ron rintrrtenfn del .-ompagno 
lidnanlo D'Dnofrìo. è stata inaugurata la nuova sede delta 
sezione del rarlilo. Con Taprrtnra ili questi nun\i lorali 
alla popolazione, i compagni si sono impegnati a battersi 
ani-or piu enrrgieamente per la totale trasform.izione della 
borgata in un aiu.rrlirre risile 


IL PROCESSO PER L UCCISIONE DI ANNABELLA 


Oggi il P.M. dott. Scardia 
formulerà le sue richieste 


Non sono stati portati elementi nuovi per Taccusa nei coifronti iti Lionello Egiill 


Nelbi udie:izìi di ieri del pro- 
cCrJio d'api>cll(» |»er Tucci.siozie 
di zVnnarclla Bracci, ha pres'j 
la parulìi il terzi» ;ivvoeato del- 
1.1 pìirte civile. Bernardino De 
DominieÌTi, piUrono di Kizicrì 
Bracci, padre dcllìt eventurata 
vitlim;*. 

A:iche l'.'ivvoc.-ito De Domi- 
nici.s, tome avevano fatto iji 
precedenza gii ìivvoc.iti Dcriu 
e Gii.irÌRlìa. ha seguito u:'..i 1:- 
:ie:i piutlo.sto >coi>erl;i |»er i>ro. 
v.irc la colix'volo/'z.i -.li Lionel¬ 
lo Egidi: T.u cott.*zior.e. cerne 
determinante, della prima c*:;- 
fe-s.one de! - biitndiì’.o ». e-t*. r- 
tìigii ;:j quc.stur.a. c la Tiegazio- 
ne apf.orihtica delle .sevizie e 
degli errori che, fccu:i-i'» la 
ste.-.s.i sentenza d-zl proce.-^o di 
primo gr.iilo. I;i poliziii feto 


^.e a!- 

TEgidi il tunK; de!.iti-». Par¬ 
tendo d.i quest.* jso.'i.nor.e. il 
p.it:<*no d; Rizieri Br.itti ha 


I>u;tì.iio :! dito sul inoa.lino. 

• Ibiolo. guardatelo! — h.» 

èstlam.ito. — Si.iiTH* a! IS feb¬ 


braio (!ei I9.»0. 


le ore 20 o 


for.-< 


die 20.30. Lionello Egidi 
è ’.n piazza UorTomco e.l at¬ 
ti .re la vittima ne.sjgrì.a'a. At-_ 
ter, te .-X-in.irell.i thè tar.la a 
renne. M.i etC'»’.,i ;.rri\aro.! 
-«mp'..co e > 5 ';er.>;er.it.i-. si im-j 

S. .fe .:r !ui (he !o ii^nqx'r;. j 
le » .i-t.-tcni*. La piccola le di- 
\-or.i o con un'.iìtr.a p.teina t'ne 

T. u compagn.i .-i a!lont.(r. i con 
Ezal; che !.» conduce -soio sul. 
la v;a della "Nebbia ". ;n vici- 
r...nz.i del jioz.zi*, N('>n Io *-C(»r- 
gete v*»:. dunque. Egidi? l! 
vi..gg;o s; p:o;r..e por 15 o 20 
m.nu::. Egaii (»--orva la pà'- 
. < 'li » he lo seg’ue. igr.tira de 
-’.i 'i j'er.-a'ri pcet'.nir.i.'si, E euri 
;err('r:o d; Clave.» ;! G(»bbo. ;n 

t.i del i>»zz.» fai.ilo.j 
Vj;.d: s; -;e.ìe e f.i >e.iero noi-' 
:.i limetta Ann.''■eli.». F.' un at- 
t n'.o; egli le è .'idiiosst'* c."'n 


quello dei precedenti p.’droni' 
di Parte civile — è :ipiiart;ai 
più il frutto di un.a personale 
rielìiborazione, di un convinci¬ 
mento per.son.nle delTavvoc.ato, 
che il risultato di un ePame 
sctentitìco e logico dei fatti. 
Come può. ad e.sempio. l’av¬ 
vocato De Diiminìcii: ;ilTerma- 
re ehe Egidi lancii» nel pozzo 
i! coltelà» con il quale avreb¬ 
be colpito Annarclla. se dopo 
il pro.sciugnmeato del pozzo r.o.n 
fu trovato nulla alTinfuori del 
cad;,vcre martoriato della bam¬ 
bina.^ .-Xltr.:ver.so quali dati ili 
fatto, .acquisiti d.alTistruttoria 
dilxdìimenf.ale. puit compiere 
un.'! rii'o.struzionc cctfì minu- 
zii'ri;:, qu.-ile ne.anche i! dottor 
Uarranto s; .-»gnò di prc.scn- 
tare ai magistrati? 

St.'imane la pnrol.'i ,;potterà al 
rr(»rur;«t(»r<- gencrrdr. fb»;tor 
M.ir, elio Sc.irdia. il qu.ile é 
chiìim.»!'» a un difficile e dcli- 
l'ì.to esmoito. Probabilmente il 
rappre-er.l.»::te della pubblica 
accus.! :iirsc:rà a formulare en- 
t-o l.ì gior-'ata le .sue richie¬ 
sto rei .<»rfront: de! bi*»ndino. 


(lei carabinieri. In (pjcsto mo¬ 
do. i cantbinieri di Torre CWiia 
hiintio sorjire.so sulla Tuscoia- 
n;t gii oulori dt-T.ii nipina. 

1 d’ue sc(»iiosciuii. senza oppor¬ 
re resistenza, sepuivnno 1 c«ra- 
Idntcrl ncila stazione, e quindi 
confc.s.savano di e.sscre uutorl dei 
crimini. Sono .stati idcr.ltfirati 
per Vincenzo Dt Oiaconto di 30 
anni, c OiuscT>pc Pctronzl d- 32 
anni. 


Assemblee pel tesseramento 


A-'tsemblec c m.mifcstazioni 
por il tef.seramcnlo hanno luo¬ 
go oggi a Centocelic per la 
VI cellula (.Alberghi). i>cr la 
XIII cellula (Antonio Bongioz- 
b.o) c per la XI e XII cellula, 
a Trastevere por la cellula fem¬ 
minile Lungara (Carlo Ros>;) 
alle ore 16 c al TufcIIo alle 
ore 19. 


tainonto re.so conto che le con¬ 
dizioni del .suo ctyiiipagno di 
pattuglia erano dì.iperate. A 
bordo di unn macchina di pa.s- 
•saggio. U ferito è stalo tra-^por- 
Into al San Camillo, dove versa 
tuttora in imminente pericolo 
di vita per la frattura della ba- 
.se cranica, frattura del’omero 
sLni.'dro ed altre gravissime le¬ 
sioni. L'ìiutistu investitore, che 
viaggiava a bordo delTauto tar¬ 
gata Roma J85377, si chiama 
Armando Idvolsi, abitante in 
via Civitavecchia. Egli è stalo 
deferito alTnutorità giudizia¬ 
ria. Nella serata di Ieri la que¬ 
stura ha diramato un comunì- 
eato per deplorare un inciden¬ 
te (l(»vuto ancora una volta 
- nU’imprtidcnza di ulcuiti an- 
tomobilisti iiìcapaci e iiuli.<ci- 
pthiati che infestarto le strade •-. 


Tentetivo di furto 
alla Camera del lavoro 


e degli antichi acquedotti 


rigorosamente tutelata nei .suoi 


Un ignoto ladro ha tentato, 
con .«carsa fortuna, di portare 
-1 compimento un furto nei Io 
cali della Camera del Lavoro. 
Fattosi rinchiudere, l’altra .se¬ 
ra, nella .'cde confederale di 
piazza E.squilino, l’ignoto mal 
vivente ha .scas.sinato una ve¬ 
trinetta nella quale erano 
espo.ste alcune merci destinate 
ai lavoratori, ed esattamente 
(piattro camicie, tre paia di 
pantaloni, 39 paia di calzini, 
un abito completo, 1 pullover, 
5 cravatte, 2 ombrelli e una 
coperta, per un valore di cir¬ 
ca 90 mila lire. 

Il ladro .sucee.s.sivamentc ha 
avvolto gli indumenti in un 
telo, ha legato il pacco con 
una cordicella, deponendo poi 
Il tutto sul davanzale della sa¬ 
la delle riunioni, che si apre 
»u via Urbana. Servendosi dì 
una lunga strìscia di tela, 
l'ignoto malvivente si è cala¬ 
to in strada, pronto, con uno 
.«trappo alla cordicella di cui 
teneva in mano un rapo a far 
cadere giù il pacco che stava 
sul davanzale. 

Qui. peri», è intervenute Tim- 
prcvisto, nelle ve.sti di un pas¬ 
sante. Alla vista delTincorno-} 
do testimone, il ladro ha cre¬ 
duto più (»pportuno abbando¬ 
nare la refurtiva .sul davanza¬ 
le e darsela a gambe. 


le aree » e « nppre.-^ti quanto 
necessarie» sia sul [nano tec¬ 
nico che su quello tìnanziario 
F>er l’applicazione. .suì)it(> dopo 
l’approvazione del iiiano, del¬ 
l’articolo 18 della legge uriia- 
nistica (che riguaicla la f;i- 
coltà di espr(»pi'i'j delle aree) >. 

Come si vede, oltre alle 
altre po^sll)ili ri-erve che .'-i 
piissono fare, fondtimcntiile di¬ 
fetti* dei due ordini del gior¬ 
no é ((uello di non affrontale 
eon serietà il problein;i di l!*- 
aree, nei due aspetti della U>'.- 
ta contro il nionopolio priVìd'i 
dei terreni o del finanziamento 
(iel piano futuio. 

Di ben divor.'O impegno e 
l ieta era Tod g. pre.'i-ir.ato (i * 
Natoli a nome di'i i aiipi'e.-'iei 
tìinti di'lle siiii.stri' o respi.’.: > 
d.dia imiggioni.'i.*.-!. In <- o .n 
('.sprinim ,1 il voto elio T.-\m- 
mini.rirazioiio Coiniinalo i'- 
eosri* largo ricoiso ,dT:irti- 
eoio 13 della Legge Uii>:m;r-ti- 
e:i do! iii42, compiendo l.irglii 
p.spropri |)reventivi ‘!i arce nel¬ 
le •/.Olle di (-.siiansi'' ■■■ (l'rii'.i ■ 
.stilla. Tii.sool.'tua, C, ìììm, C;i- 
■stiHoro Colonilio). di 

prcfeienzìi le grandi ,■ ',ra!.d.i-. 
sime proprietà e reit'-rendo i 
fondi nec(*,:sari 'mediante apni»- 
siti stanzitiiiientl .sui mutui clic 
il Comune contrae .anmialine:i 
te In forza della .-leguina pi” 
noniii >-. 


Convegno alla C.d.l. 


Pri'sKxluf(» ciaU on. freeor.c.c 
Pes.si. segretario della CCìlL c»; 
gi alle IH .Si terrà nei 
d(‘!;a ftnnieni del Divoro j! co:.- 
vegno di tutti i coniitiiti diret¬ 
tivi dei bindiicatl jjor i: Inneio 
dolili e<irnj)agna di te.sseiimienti* 
alla CGIL 

I*a relo'zione i:»trodutiiv-i a; 
lavori -sitrà tenuta da! cnmpacr.o 
Mario Mammtioari. (segretario 
rpsponsatjlle della C.d L 


Piccolrr cfo»t€§eir 


Tentato suìridio 
al cinema Trevi 


ir sT..'o ;cr; ricovcr.i’o in os- 
scrv,».’’;o:.e nella clinir.» miro- 
foiChi.Tric.v t.ile C-innlIo Sfurio. 
■\2 a;-.;-,:, -abit.intc in s’ia dette 
CoprTtle 3.1 Costui, Torso le 
23.10 ciell\dtr.T sera, prs'so da 
estren-.o >coniOTto, si recideva 
o3v. \ì; .■» t.uv.T'ta le vene del fOt- 
?■> sinistro ;;fi gabinetti del ci- 
r.rm.» Trrv; 


Arrestati gli autori 
ci due rapine 


gl; '»eehi sb.ìrrat:. .AfTen".» !a 
b.imh;n,-i e rie-eo -» .str.apparlc 
T.i.dehe in.ì-iment<» di .)(’■>•=•». I.r* 
'>.,mb.r;,t gl; (*fucge di mgno. 
•o-'.t \ ,(r..'‘.me~te «.tlvezz.». 

imrlor.i. m.t ec’;. d; 

;.t*.-i l'.om.». r:.»fferr.» 1 .» vit- 
t m.i o !.» *'(di»l.<i'o .a! c-Tp'»- Nel 
o.>Z 7 o cett.» !.i bimb.i e .-.rtehe 
! ('•■Itedo ». 

.A: 1 * Il r;:'.»;.! — * ente 


I car.»l>.n;erl di Ti‘'rrc Ooi*. 
ce«d'..i'.n:- dal militi dei papiro 
C'Torr.o. hanno ieri arrestato gli 
«uto.'i della rapina ror.suntata 
Ta'.tra sera aI dAnnl del ventu- 
r.e:;r.e Fulvio FtOAreT.i 
gmr.a 

L sJernt'A'.o. i»assato ■un pnnto 
r.-ozi.ento di *.itH»ore. ra<:glun- 
cevA Ia tenenza dei c«mbiniert 
di ciampin.» c denunelando 11 
!a;:,» 1 eArabinlert *■! sono mes¬ 
si :n n-.e:.» (lAUvio J’ailArme 
.»;;ehe .» e altre tenenze 


IL OlORIfO I ISTITUTO « ORAM9CI > 

Oggi, venerdì IS novembre I ■ Questa sera, nsiu sede di via 
*322-l3i: S, Romano. li sole sorge jSieilia 13S. alle 18 il prof. A. Pe- 
alle 7.27 e tramonta atte 16.49. Uenti terrà la sesta lezione sui 
~ Bollettino demografiro. X'ati; 1» Principi di «S'onomia politica» 
maschi 40 . femmine 32. Morti: jc alle ore 19. per i corsi di filo- 
mass-hi 19. femmine 24. Matrimo- JsoSa. il prof. A. Banfi parlerà sul 
ni: P. Itcma «La formazione della con- 


— Bollettino meteorolotico. Tem- jeezione materialistica della sto. 


peratura di ieri; massima 1.3.9 
minima 6 , 8 . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
-- RADIO . Programma naziona¬ 
le: Ore 21 Concerto sinfonico - 
.terondo programma: Ore 21 Ros- 
.so e Nero - Terrò programma: 
Ore Cò.là Concerto - TV: Ore 
Ci».l5 « La pora chiu.«a ». 

TEATRI: * Il crogiuolo » al 


ria » <1. lenone). La partecipa¬ 
zione è liberi a miti. 

CORSI E LEZIORI 
— I corsi serali seolastiri semi- 
gratuiti. organizzati datiXXAL 
provinciale, si effettueranno per 
la prepara one agli e.sami di li¬ 
ceo artistico dt scuola media, di 
avviamento commerciale. Le i.scri- 
rioni .«-i ricevono in via Piemonte 


Quirino; «Bene mio c core mio »! numero 68 . dalle ore 9 alle 13 e 
atTEllseo: L’opera dei burattini di 
Maria Stgnorelli: « tntima edizio. 


ne » al Ridot’o Eli.«eo: » San Gio¬ 
vanni derollato » al Rossini. 

— CIXE3IA: « Marty » al Fiamma; 
«Siamo uomini o caporali» alT.Ac- 
quario; * 7 spose per 7 fratelli » 
alTAnlene. Torino Preneste: • Ca¬ 
rosello disneiano » alTAureo. Mo¬ 
dernissimo; * Pi-.t vivo che mor¬ 
to » al Doria; « Ijc strabilianti im¬ 
prese di Fiuto. Pippo e Paperin*» » 
al Nuovo; « L'oro di Napoli » al- 
rOrfeo; « Cyrano di Bergerae » 
airOstlense; « Lo sceicco bianco » 
al Roma: « Il c.tvatlerc della val¬ 
le solitaria » allo Stadium. 


dalle 17 alle 19. 

RUOVE PUBBLICAZIONI 

— Capitolium, la ras.«egna del Co¬ 
mune diretta dal Sindaco Bebec- 
chini. nel n. » reca; « Accademia 
di Belle Arti e ** Ara Paci* " * di 
N. Ciampi: * Una mostra di ve¬ 
dute romane » di G. liicisa della 
Rocchetta; « Devozione mariana 
dei romani » di L. Jannattoni; 
« Livio Mariani » di T. Torriani; 
< Stagione linea a Caraealla s di 
E, Mueci. Il fascicolo * iti ven¬ 
dita pres.«o le miglicn librerie e 
alTamminlstrazione in sta del 
Campidoglio n. 3. tei 62076. 


valori papsi.'tici e monumen¬ 
tali — verrà h cosi it ni re. dal- 
TArdeatina alla Tuscolana la 
separazione tra le precedenti 
direttrici di sviluppo. Sarà 
inoltre previ.sta un’appropria¬ 
ta regolamentazione delle con¬ 
finanti z.one marginali, mentre 
ulteriori zone libere formeran¬ 
no il necessario di.stacco con i 
colli e con il litorale, d) noi 
re.stanti .settori rielTarco oricn'- 
tale sorgeranno altri nuclei 
residenziali, ove si riscontri¬ 
no condizioni adatte per l’or- 
ganizzazione di quartieri auto¬ 
nomi e in relazione alla ne¬ 
cessità di Un organico com¬ 
pletamente degli esistenti nu¬ 
clei abitati (Tufello, Valmclai- 
na); e) nei settori .sulla de¬ 
.stra del Tever** .«ara previ.sta: 
per la zona Flaminia Cassia 
unn moderata espansione a ca¬ 
rattere residenziale rado, c.-- 
senzialmcnte autonomo, in re¬ 
lazione all’ubicazione e al par¬ 
ticolare carattere paesistico e 
orografico; per le altre z.one 
marginali dell’attuale nucleo 
cittadino, un'espansione rada, 
in connes.sione all’occorrente 
riordinamento delle parti già 
co.struitc; /) un'aliquota del 
previsto aumento della popo¬ 
lazione .sarà sistemata nel re¬ 
stante territorio comunale, .se¬ 
condo uno .studio organico di 
in.sediamcnto ». 

In relazione a que.stc lince 
il documento prevede un si¬ 
stema stradale destinato .al 
traffico veloce che comprende 
Un grande .semi.anello orienta¬ 
le di scorrimento in corrispon¬ 
denza circa dell’attuale arco 
ferroviario e altre arterie che, 
allacciando il nord con il sud 
attraverso Test, raccolgano il 
traffico delle vie consolari c 
colleghino direttamente tutta 
la zona dclTarco orientale 
Con quella deU'UER. 

Si indica anche la necessi¬ 
tà di studiare un collegamen¬ 
to veloce delle zone abitate 
del settore occidentale da nord 
verso sud. Quanto alle indu¬ 
strie, l'ordine del giorno pre¬ 
vede. oltre alla zona industria¬ 
le a e.st anche l'eventuale for¬ 
mazione di altre zone in lo¬ 
calità adatte. 

Il documento, infine, preve¬ 
de che si consideri la situa¬ 
zione dei comuni viciniori per 
assicurare al piano una vi¬ 
sione più ampia. Il progetto 
elaborato dal comitato tecnico 
dovrà essere esaminato dalla 
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Partilo 

Lnicdi è coatocalo 
l(«F'*.'*. 

PiDiiuiiiti 

r, '.i'.* » ■■..!»*..;.•( tl 1 . 

Ti-it-rox- c,-. 

SQUIBB : Ti/U; ! r.>.xip. ji; eli.* **■* 

■i'. •i-.d'.l; .P.Ì/--1 .'. I ■ 

d:fi i-'.'.ì Va"* 

le iiiieni tc(( t->a :--■( ■• 

sii icslli Jinr li *' 1 . - 

(-■■a fi-.'oKui [ussi.-.i nn (■*t 2 !;*ìje i . ! 
il TeisiiiU’*. 

I taapagai teipsaiikili dilla prcpa 
faada dalle iHÌsai paiiiaa in gìoraala 
pnoo la cenmiisieie prepagaeda per r>' 
tirare iir 3 iiili Bateriali stampa e per 
impzttaali comuisaxigai. 

te litigai e i tireali li T'*'i. 

air»* i**.rv*r.ir» coV-o »:.;,■ ;.i ; i!.', 

r>!at.7Ì .i! si'’t«m: iv--'. 

éili* j.q f.*T.v.i-i ,■ ìjl'*- 

;*t'PT" n-!!,'» ••mj'.*):;» •! -.«i.-i-i.*:*-. 

'• :■.(■.■■• 

P.G.C.I. 

Ogji alle ore 18.30 

i!-"! SCJ»,»- tC': , 

tV'5i-ri*;i.;!,* .-.ll.-jre c:.; „■ l-..I. . 

lt*r..*V* s: 2 ' 3 p.:. 

Tatti i eiruli ri* 

“'■■■"■■• j b,'J. 1 ; .xt;;.-! r*. - .4 r.:- 

(*7Ji ia T--»!'r,«a.r.:**. 


P-'T.';-. 


commi.s-sione generale entro il 


primo me.se del pro.ssjmo an¬ 
no. previo approfondite iniia- 
gini e studio degli eventuali 
suggerimenti che vengano dal¬ 
le più diverse parti. 

In aggiunta a oue.st'oriiinc 


del giorno principale, la com -1 
missione ha votato un altro' 
ordine del giorno c'ne «al fine| 
.i: evitar..* srercouazioni o tur-j 
bamenti dei mercato delle; 
aree che possano ostacolarne! 
FattuazTor.c cd aggravare, per* 
l'incidenza dei costi dei terre-; 
ni. il pr*»blema dei caro-casa 
fa voti perché Tamnn'n’strazlo- 
ne C(»munale solleciti l'appro¬ 
vazione del disegno rii legge 
governativi» per l'imposta .sui- 


RADIO E TV 


Programma naziunale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di ingle¬ 
se; 7,15: Buongiorno; Musiche 
del mattino; 7,50: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.15: Rassegna stam¬ 
pa italiana; Orche.stra Chioc- 
chio; 11; La radio per le 
scuole; 11.30; La voce di D. 
Attanasio; 11,45: Beethoven: 
12.10: Orci». Millcluci; 13.15: 
Album musicale; 14.15: S. Ha¬ 
milton alTorgano Hammond: 
17; Orchestra Piubeni; 17 . 45 : 
Concerto; 18.15: Sestetto Tuc- 
ci; 1S..30; Università interna¬ 
zionale; 13,45: Orchestra Fer¬ 
rari; 19.15; Il teatro comico 
popolaresco: 19.45: "La voce 
del lavoratori": 20 : Orchestr.a 
Ccrgoli; 20.45; Radiosport; 21 : 
Concerto sinfonico: 22.45: Or- 
chc.stra Conte; 2.1.15: Oggi al 
Parlamento; Musica da ballo; 
24: Ultime notizie 


Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 910: Buon¬ 
giorno. signor X; 9.30; Orche¬ 
stra Gimelii; lO; ' Appunta¬ 
mento alle dieci; 13: Disci-.i 
volanti: 13.43: Armando Ro¬ 
meo; 14: Ritmi dal tropici: 
14.30: Io scrigno delie .«ette 
note; I5.I5: Orchestre Anpe- 
lirl c Ancpcta; 16: Crpn.»rhr 
deH'impossihiIe; 17: I gracci: 
success»; 18 1 . 7 ; P.-ogramma 
per i ragazzi: App-antamento 
con B. Gcjxlrraii: 19: SiTa.s 
Mamcr; 19210: Orci». Strao- 
pinì; 2<».3; Sei orchestre e sei 
ranzo;'!Ì: 21 : Rojse c nero 
r. 2 ; 22 : l'itimc notizie; M:i- 
«àca dello schermo; 22 30: Fla- 
Caelierc Nord Anirnea tur¬ 
no 10 ; 23: Siparietto. 


Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19; Musi¬ 
che di C. Beck; IS.."!!): La Ra-- 
segna; S»,13: CoprT-rfo di .'»c’T. 
sera; 21.20; ".Amtc'.o". di R. 
BacchcIIi. 


TelevLionr . “( !i r;,,r-.»Tc 

atte 2 i). 1 -) e in (hmi.ira; tT.",»: 
Le tre irti; 13: Orizzonte ,«t:- 
timanate (Jei cicvanì; S'*.-;'.: 
" La porta chiusa ", di M 
Praga. 



R0M.\ 

? ia Nazionale, 166 

i.àng. Via XXlV r.!agg:o> 


Sartorìa - Camicerìa - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 
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« L’UNITA’ » 


Ght A WEmMEXTi SPORTILE OL I ^]P>ETnr A co li 

_ . rriMr'FnXI Alrmip: i)ro\-inclaI(' con G Europa; La valle clcirEdcn con Planetario: Irnniln''ate riaocrtui 

GLI AZZURRI SI PREPARANO A FIRENZE PER IL DUPLICE CONFRONTO CON L’UNGHERIA .*..r,V’rc,uu.,u,„.«. 

-::-:-:-..... v. 

• • ££ _ ^ _fi ' . ■ , , " 9 ' ’ iVfiVt 3l iBatrO Argentina Mutui.- Lanu-s.-: Lu M..uu .n Xom Ul- Pimius. y,,,, tornata o.r te 

Donifilli 1 **lllAfil!nfiIf.lftri .' ;;J :=|U1 .'r 

Ifuiuaui 1 uiunipmiucii„ 

p meranno eon il Co mo 

Convocati Macor e Pinardi - Ghezzì affetto da « tonsillite acuta » . Ieri i gio¬ 
catori hanno trascorso una giornata da turisti • Domenica provano i cadetti 



Paddy Young battuto 
per K.O.T. al 2 ’ round 


(Dalla noatra rtdazlona) Questa mattina i calciatori 

__ Tt , , . ^ — tranne naturalmente Gior- » <> X E 

FIRENZE, 17 I calciato- gjQ Ghezzi — si sono alzati —. 

n azzurri che il Commtssa- buona ora. ma han- Pflddv Yoillin buttuto 
no tecnico per le squadre trascorso in albergo. ' Quuy lUUiiy uaiiuiu 

nazionali conim. Manno ha chiacchierando e scherzando, nor !( Q T gl 7 ’ fOUnd 
1 adunali a Firenze per gli al- insieme a Marmo, Foni e Bi- 0I lUUiiu 

lenamenti in vista JinPP‘n gogno. la prima parte della CHICAGO. 17. - ii ih-.» medio 
confronto del zv novembre jt\attinata. Quindi, verso le mussuuo aiuoncauo ciuiok spii‘- 
con lo nazionali ungheresi iq hanno lasciato tutti in co- ser, di Detroit, ii.i iiattuto lu-r 
(u Livorno saranno di fron- mitlva l’albergo, hanno preso arresto del combattimento nella 
te i cadetti ed a Budapest i posto sul pullman che è te- seconda, ripresa rnnziano Paddv 
moschettieri) hanno trascor- |Slo a .lls,roslaione del Eloca- 

SO Oggi riei panni di turisti tori, od hanno compiuto una prim.i .ite l arbcro inieivenis- 
la loro giornata, ma domani gita al piazzale Michelangelo, se a jtoire ime aU’incontro, e 
riprenderanno la preparazio- soffermandosi ad ammirare il /" 2'45” dei secondo lound. 

ne atletica; non è da esclude- panorama e le altre bellezze r 

re che faccia la comparsa an- della città nonostante goftias- vo'.m. * ' i.nwrs.u.o i..-.t 

che il pallone, se un gelido vento. ■ - 

Non si allenerà Giorgio All’ora di pranzo la comi- 
Ghezzi che si e improvvisa- jiva .azzurra «■ rientrata in rraVISdllI L/dVOS 


inente ammalalo. Infatti ieri albergo, dove ha consumato il 
allenamento Ghezzi pasto e nel pomeriggio si è 
cliclnnro ul Ciott* l'GrrZinclo cii Qtfirltri r'nninnn'p 


Pravisaiii-Davos 
il 3 dicembre a Trieste 


recata allo stadio Comunale Bruxelles. i< 


non stare troppo bene, di p^r’aksiyteVe''‘arrVnconVro"tra piuVua‘bvi'^a'Gco u..v .J'n.'ort-’ 


hentirsi come una fascia in 


i rincalzi della Fiorentina e tmà il a dicembri." pri>.-.-.imo mi 
torno alla testa. Il doti. Fer- della Lazio. Quindi alcuni Trie.siL> eoa fit.iii.u.o Aldo Pr.i- 
raiido allora prima che il giocatori sono usciti a far vi.-nn. Xciia stc'xs.i mmioru" ii| 
portiere si coricasse gli diede compere ed altri si sono re- p.n^^^ 

delle compresse contro il cali al cinema. Vt-cciilato 

raffreddore; poco dopo la comitiva azzurra au- 

~ menterà di due elementi: 

Trasmesso a^fa televisione fJieXfiwmyn[e‘\ia^°T"T‘ i^’assk.mbli-A di-: 
ralleriamento di domani riarmo _ . ' 

- Sabato intanto, riprcnden- _ 

l/allenamento della Nazio- do, e ultimando, la prepara- 
naie A di calcio che si svol- zione sul pallone, i « moschet- 
Bcrà a Firenze domani verri tieri » giocheranno al « Co- 
trasmesso In ripresa diretta _ _ 

dalla Televisione alle 12,55. munale >. contro li Como, una_■ _ 

___—— squadra che milita in se- ■■VBVninaBHn ^ 

mezzanotte però le condizioni rie B e che, nella serie ca- ||| UUIIÌIII1I II 

del neroazzurro peggiorarono detta, non va nemmeno per - 

e la febbre gli sali rapidamen- la maggiore. L’incontro anzi- # . i 

te a 37,8'. Stamane il dot- chè alle ore 14.30 avrà inizio l UDOC HI 0 HllDOC (I 
ior Ferrando nel visitare ^^e 13. min (Ivlliì svUroicVl 

a A^’e uoia’ domenica sarà il _^- 

rinSG inuammnta. Al giucca- . ^ ^ 4 .. . ... 

tore sono state somministra- turno dei cadetti i quali m- i. asseinblo; del gnir-; - ; 

te subito (ore 11) 200.000 contreranno il Vigevano. Gli lainent.ire tlello Spari del'.;. -- 

unità tii penicillina. Alle ore allenamenti, per disposiziono mera ha a.-colLito ii ri im:. i - 

12 però la temperatura era di Marmo, .si svolgeranno a lazioiie del .‘aio l’ro.-idoir. 

.salita notevolmente; 38,3. porte chiuse. Ceccherini .-iill'attivitii j.oi.i 

Ghezzì in queste condizioni Terminat.i la preparazione 

non ha potuto desinare ed . ... anno. In p.artuoLire lori. Lt 

è restato a letto. Alle ore 18. * moschettieri azzurri parli- cherini ha ricordato che il grii;»- 


Trasmesso a^fa televisione 
rallerw mento d i domani 

L'allenamento della Nazio¬ 
nale A di calcio che si svol- 
jterà a Firenze domani, verri 
trasmesso In ripresa ‘diretta 
dalla Televisione alle 12,55. 



IIOMI’FUTI. Fd.NI, VIVdl.O «• A.NTOXIO'rTl td.i -miui.i 
.. dO'ti;i) sorpresi il.il folOKrafo a p.issegglo per Firenze 


lAASSK.MBLI'A DKJ. CIUJPBO PART.AMENTAHE SPORTIVO 

Regolomentoie il professionlsnio 
prahlemn numet o uno d ello s port 

liinociilc nuooc dinposiyAnììi — [In coiniini- 

viìin dolili so^roloviiì del gruppo dolio aociotù di serio .1 ' 


I.'atscinblc; del grur-;- 


temperatura deìì’azzurro era Ioidi, giovedì 24 novembre, manifo.sta/.ioni .•rtiort.ye per f.i- ,ri"* 

.alita a 39 Dopo e.s.sersi con- La comitiva dei nostri cal- J^shSien.. 

.multato col doti. Pasquale e ciatori dovrebbe transitare ì/on. Cccchcrim si ò r .'■•i:;*» Lin clu'se l’i 

Vicnn.a alle ore 8.30 di poi ai vari eolloiiui avidi ."m rnnletU"ra-c 
il ^nrof” PolWrini n/uó venerdì e giungere poi nella I dirigenti del CONI, on ii I ro-sinoiu-l 

.Scloììsla di malftti"'della "ifslaro allo are 10 T^rnaiSll 

dola 11 quale dopo .aver vi- (° ““f f sa sosterà .a Vien- CMelli.l.-F. 

.Sitato l’azzurro ha diagnosti- na) dello stesso giorno. A xambroni per la qu.'-‘.!o'iì ooi Lent-(ìinll: 

calo una «tonsillite acuta». Budapest i calciatori itulinni gìuocatori -li c.alcio «tranLmi. l’escar.i-.ilai 
Giorgio Ghezzi ne avrà prenderanno alloggio all’Ho- Ha parlato poi l’on. Priore. 'IVramo-T’r.i 
ancora per tre o quattro Szent Geller. La partenza B quale ha invitato il gritupo l’.LiiTrrK 1 


;.-.;-|Ie a dire fpi.'llo d-'ll.i de.‘i’ii/io- ne di partite lii'.ei-i !/.;oir ii, 
’'i- TU' de! profe-;-.:r(n;)"ni< e dt ; .li- nonehe qticHo de.le ori ci^.i/.i >- 
1 - 1 'eT'.inti'Mio ni rieliic.ste In ordine a ai* ó 2 

o: K. 4 IÌ lui 1 i!i‘v:i;.) in partir.•'.•.re del regolameno 01 ’.iii' \j. Si e 

ni. 1 elle :i <pii‘.-‘..i problema m rt.'ll intine di.'cnsso sui iap.*<>r 1 : con 

• •'•'■• I _ la Fi'dercalcio coti ii-i; .coiaro 

•- I ^ riguardo alla riforma d'"!!»" c !.*- 

te foderali e ni rocorUi c.i‘an- 
mentl dello autori'.! ■.•vera .ti¬ 
re- », I ve I i'guartlantl il te=-o?;inu nto. 

tii'e l a-tbari .Nlooeiia j (Uscu.sslone. t ivor •«.. d d'a 

f.i- Foss.iiiosc-C nuoti i pre.'ienza tra i {iirigotjii delle 

i.et- Cauiii-\.iroso 1-v società di autorevoli avvocati. 

ie..i. Josi-Sioii.i - {ra i quali l’avv C m'^pcle di 

f'itto Liioolu'so l’is.» ‘ Holo'gna, autore del co ltre t!;»!- 

l’niilotlora-C'ooin.i I It'ggi sportive, •* s* Ua 1 : 0 - 

o ii rrtusiiiono-rcnisia l '- prontata alla mnchtina serern.à. 

ior.t- Sora-.llontoponi *‘^‘7 consentendo quindi di ii.iltnro 

eia Tcrnana-AnnunziaLi l-'J con cognizione di fatti e <11 .“i- 

(jr, t'astoKid.-Foggia 2-1 inazioni giuridiche 1 raprorti 

I (lei Lori e-(ìiiillanova I intercorrenti ira le aiil."»'!*.! go- 

.»ri. l’oscar.t-.IIaglio I vernativt* c gli elcincnii r-io- 

io:e. 'loramo-Tranl • f.o.rti alle ■)r;'.ini/z::7!cnl :por- 

ippo d* kiskh\.\ tive 


NELL’INCONTRO DEL CAMPIONATO CADETTI 

I rincalzi “viola,, vittoriosi 
stille riserve della Lazio (1-0) 


di un problema import.mto di p'o tetto organizzati- 

por so .stesso, ni:, -opr.du.tio profe.csionaie no- 

perche ce.ì.r.i 1 .inno.'o e cravr j, co'tcliiderc i lavori rei 

probleimi (te. o previsto termine onde co.ìsen- 

doll.a netta separazione fra p-.u sola'.lzi eli 

fc.-.-iontsmo e dilettaiitLnex La ^ j.. pmprl.n attività nel 

riunione, sospe.sa per gh fnp - rispetto e nella ifciira apolica- 
gni dei parlamentar vcrr.’i t.- ^ foderali-. 

pro?:i <Mnìt'nio:i Trattini 


CONCERTI 

Frieder Weissmanr) 
a) Teatro Argentina 

Donienie.i l’il. al Te.atr.i Arpon- 
tiiia alle ore r.-tUi il eoiut 1 lo ilel- 
l'Ai'cademla ili S., Cecili,. vLi- 
pbaildu u 7) s.ir.A diretto iLi 
Frieder Wèissiuanii. in program- 
m.a flgnrano: Corclll: Concerto 
della notte di Natale; 'Vogcl: Due 
Studi; Strauss" Snluinò (d.iii/.a del 
sette voli): Ci.aikowski: V Siufo- 
iii.-i liiplietti 111 vendita al liot- 
togluiiu del tiutro dalle lo alle 17, 

TEATRI 

Peppino De Filippo alle Arti 

Oppi c dnm.ani alle ore 21, le- 
plii he di < Quelle pioriinte > di 
Peppino De Filippo e Muse.iiia 
nell.» interpretazione riell.i t'oin- 
p.ntnia del TeaUo ItalLino di \‘. 
De Filippo. 

« Il Crogiuolo » di Miller 
al Quirino 

Alle Ole 2i\i5 avrà luogo lo 
spettacolo di i.iieldno Viseonti: 

* 11 crogiuolo » di Arthur Miller. 

AHTl: Ore 21: C'.ia 'i'e.ttro Ita¬ 
liano, di i*. De Filippo « Quelle 
gioruate » di I’. De '^iliuuo o 
Slnscailu 

.\ltiISTKO OPF.U.Vl.V; Uipo-o. 
bitl L'0.5IMKI>IA.N'T1; Stallilo del 
Teatro dei Cuininedianti: Urc 
2L2t>: « La moglie di Ulaudio > 
di A. Dumas, eoa M. T. Ai- 
b.iiii, 1‘. Costantini, llegl.a A. 
Di Leo. 

llKl.t.E .MUSE: Ore 2l.l.'i; Coinn. 
Pi OS. lt.il con 1’. Hai bai a. C. 
Tamberlani, II. Villa » stona 
di un uomo molto stanco » di 
F. Sitrazani. Dir. C Tambei- 
lanl 

ELISEO; Ole 21: C.i.i Teatro di 
E.luardo . llene uno c core 
mio ». Novità di E, De Filippo. 
OPERA DEI UUlt.VTTlNI; Ore 
1G.30 spettacolo di balletti mu¬ 
siche di Boceherlni. SearliiUi 
Strawinsky. SauKuet. Chopiu. 
Claikosky 

PIILVNUELLO: Imminente rLt- 
pertiira C.l.i Stilb, di Prosa di¬ 
retta da L. Almirauto con E. 
Balbo. A. Lello. D. Calindri. 
QV'ATTUO FONTANE: Ore '21.13; 
Coinp riviste Walter Ctil.arl 

< O fiunntc belle figlia mada¬ 
ma Dorò* 

QUIRINO: Alle ore 2G.Ì3". l.u- 
eliluo Visconti pi esenta ; <11 

crogiuolo » di A. Miller. 
RIDOTTO EXl.SEO ; Ore 21.15 : 
C.la nVatro MiKlcnio < Ulf.nni 
edizione* di M. S<b.i,tl,ui. Re¬ 
gia di C. Di Stefano. 

KOSSINT; Oro 21.13: C la Te dio 
<11 Roma, dir. Checco Durante 

< San Giovanni decollalo ». 
.SATIRI; Ore 21.15: C.in stabile 

ilei giallo < L'ombra dietro la 
porla » ili A. De Stefani. 
TEATRO DI VIA VITTORIA fi: 
Domani nrima de * I,'Arct- 
spolo > 'A tiundri di F. Valeri. 
V. f.'anrioli. !.. S.ilve. l’renot. 
Arma Cit B84 IBfl e dalle 13 b..t. 
leghino Teatro 

Ti'/.l.\NO: Ore 21: « CrLtoforo.. 

Colombo viaggiatore» (rlvlstai 
VAIJ.K: Ore 21: Comn. della fcc. 
na contemporanea » H potere •' 
la gloria » 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: Ballata sclvaggm con 
H, Stanwich e rivista 
.\ltierl: Signorine non guardate 
1 m.arinai con S. llayward e ri¬ 
vista 

Anihra-JnvinelU: V'ern Cruz con 
B, l. 4 incnster e rivista 
l’rlnclpe; I figli del m colo con 
D. Martin e rlvLst.a 
Ventnn Aprhe: I rìenorfatl di 
Bot.anv Bav e rlvict;i 
Voltiirn»: Vera Cruz con B la.n- 
caster e rivista 

CINEMA 

A.ll.C.: Operazione Apfclkcm dì 
Clement 

Artin.arlo: Siamo uomini u 1 ano- 
rali con Tolo 

Ailrharlne: Marchio di sangue con 

I A. Laild 

Adriano: Accadde .il nenltenrla. 
rio con A Fahrizi '0:t.' I-l, 2 ()- 
lR.i.3-lB.-1.3-20.i.'.-22,50) 


Airmie; Io. tirovinciale con G 
l.ollobngida 

.Mila: I pillili ili Toko-ri lon \V. 
lioldcn 

Alc>i>m"; Furia indiana con V. 
Matuie 

AnibascialorI : Iinmlneiite a;>or- 
t .ir 1 

Aiiiclic; 7 spose per 7 fralclli con 
.1. Poli eli 

Apollo: Sopia di noi il mare con 
J. Mill;: 

Appio; Sal.ato tragico con V'. 
Mature 

.\i|iilla: La glande iTirovana con 
V. Ralston 

Archimede: La bciurua verde co;. 
L Gcnn 

Arcobaleno : l’ushover. Ore IB- 
20-23 

.Aremil.a; 1 ■;iin:intt" di Paride i on 
R BcatU 

Ariston: Alamo con S. Ifavden 
Ore 11.30-16.;ri-in. 10-20.45-22,30 
Aston:.: Il calice d'argcnio con 
J l’alance 

Aslru: Pcci'Hto ehi" Ma inni ca- 
n.igli.i con .s; l.orcii 
.Atlante: t'anzoni" appassionata 

con N. l’iz.’i 

Attiiallt,\: La donna wiCi beila 
del mondo con G. I.oUobrIgtda 
L\pcrtiirn ore 14.301 
Ailgiistus; Un cioè d>'l nostri 
tempi con .\. Sordi 
Aureo: t’aiosello Disnei.ino 
Allri'lio; ItipoM' 

.Aurora; G.ingsii'is di nro.iilivay 
Ansoni.i; Vci.i Ciii." con B l.an- 
casler 

Aientlno: Delitto .dia telcvl.sioi'.e 
con K. Robinson 
Avorio: li i.rigionicio di Zend.a 
con S Crangei 

Ilarlieriiil: Anonima dclilll con 
(Ole 1.5.20 lG.. 3 n 111.3.5 2 . 0,20 22.'.0) 
Bellarmino; I miei sei forzati con 
Mi telici I 


LAeittMA:cttlSTI 



Tet(f.7SIS9Ay.fré*,éA. M 


Belle Arti: Itiposn 
Bernini; .Mia inogli.' prelcri-scc 
MIO manto eoi. Il Grublo (Ci- 
lieinaseope) 

Bulodiia; Futi;, imiianu con V. 
Mature 

Bralieaccin: Sali;.tii tragico con 
V'. Mattile 
Capannelle: Hiposi. 

Capltoi: P.ip.l Gambalunga (Oie 
14.50 17,10 19.40 22.30) 
C.aiiranica; La v.illo dell'Eden con 
J. Hniri-s 

l'apranlrhelta: L'crcdit.l di tin 
iioiiio traniiuillii con D. Nlvt 11 
Castello: L'angelo bianco con Y. 
Saiifon 

('entrale: I.a inInclni'ss.i del Nilo 
I on D. Page! 

Chiesa Nnuva: La valle tiel bruti 
con B. Donlev v 

riite-Slar: Vera Crii.' con B. 

Lancn.ster 
('olomlio; RIpo'so 
Colonna: 1 gangsteis di Broad- 
wav 

Colosseo; La regln.i vergine con 
.1. Simmons 

Cohimims: 49. nonio con .T. Ire- 
land 

Corallo; Il figlio conteso eon C*. 
ll.-irekcri 

Corso: Le .imlchc eon E Rosq! 

Drago |Ore IG 17,.55 20.11.5 22.15) 
Crlsognito; Don Chlseiotte 
Crlsl.allo; I nonll di Toko-rl con 
W. Holden 

Degli Srlplonl; Lo scmln del 
Fnlivorth con T. C'urlis 
Del Fiorentini; Rinomo 
Del Pircoll; Cartoni anlniatl a 
eolnri e doc. 

Della Valle: Il pis'o dei diavolo 
Dello M.aschere: Un eroe del no¬ 
stri tempi eon A Sordi 
Delle Terrazze: Sang;iree con F, 
I-'im.'is 

Incile X'Iltorir; .-Vrinlle neirin.'tnl- 
I lo l'oii J. Sleiv.irl ( VisMvDliin ! 
Del Vascello: .Sab.ito Iragico con 
V. .Mature 

Diana: Detective G. .Seziono ci I- 
minaU 

Dori.a: Più vl'.o 1 he morto co,-, 
n Marlin 

Etielivpiss: L'i bestia inncniflca 
con Mi rollava 

Eilen: la. hella Otcìo con M Fé 
liv 

EsperlT Tot, Kid «ree seU.ngi’io 
con It Johnson 

Esoero: .lilngla lossa ina J Bcn- 

tle V 

Fili lille: Ricuso 


Europa; La valle (Icll'Edcn con 
J. llurrib 

E.\cel»lor: Penitenziario, braccio 
fviiumiiile con G. Jolms 
Famiglia: R.pi>:,i) 

Farnese: La stona di Tom Dc- 
slry con T. Mitclicll 
Fianinia: ,\lart.v con t. Borgnine 
(Ore 15 10.45 18,33 20.33 22.30) 
Fiaiiiinclla; N'cw Yori: couliden- 
lial con II Crasi io:a, 11 Coli¬ 
te. M. .Maxsvell (Uie 17.30 10,45 
22 ) 

Fianilnlo: La storia di Tom De- 
slr.v con T. .Mitclicll 
Fogliano: l,a coiupiista dfciU. soa- 
zio 

F'utiUna; Kaiigaru 
Ualleiia: La uu.uitt piu bcUa del 
mondo con G. LoUubrlgida 
(Apertura ore 14.30, ult, spetta¬ 
colo 22.50) 

Garbutelta: .Magiillica os.scsj.onc 
con R. Hud SOI. 

Glosaiic Tr.islesere: Riposo 
(ìliillo Ces.»ri': L'iiltiina volta che 
Sull Paiigi con V. Jotiuson 
Giililcn: Vci.i Cinz con U. Lan- 
lU.slCl 

llolt> ssuuil: Gli u.-sari del Ben- 
gala con D AUdains 
Iniperl.ale: Ai cadde al Penlten- 
zi.ulo con A. FabrizI (Apertu¬ 
ra ore 14,30) 

Imperi.: Sangue c luci 
liiiiuiui; \’cia Cinz lon II Lan- 
c;idci 

.Ionio: 7 stin.,e per 7 fratelli eon 
J. Polivi 1 

Iris; Il letto i o.. V. De Sic,i 
Italia; .s.iadia con t;. Wllde 
lo. I ("Ilice: Il calile d'argento con 
J l’a|..iu.c 

Leo iTiie: I.,. icgin.i Margot con 
.1 .Moreau 
Livorno; Ritm-o 

l.iiv: Ari ilo l'alba con G. Gablo 
.Man/iitil; li mostro della l.igupa 
niTii imi ,1 .Xiliiins 
.Massimo: .Vlli;i di tuoco con P. 
I 21 UI le 

Maz/liil: Un eroe del nostri tem- 
ni con A Sordi 
5lc(l,Tglie il'Oro: Riposo 
.Mi'triipoilt. 111 : .\iionima delitti 
.Mutlcrno; La donna più bella de) 
mondo con G. l.ollobrlglda 
.Moilernu saletta: Accadde al pe- 
nlfenzi:irio con A. Fabrlzi 
.Moiiernisslino: Eal.i A: i-i bella 
Otero con M. Feli.x Sala U: 
Caro.sello nisnel.-.no 
.51omllal; Moiiliri Roiigc con J. 
Ferier 

New York: Annibale e In s-esla- 
le con E. WllU.ams 
Nomt"nt,.nu: Riposo 
Novorliie: I «losocrados delia 

l'rontieiM eon R. CiTllmiin 
Nuovo; Le str.ibiliantl imprese ili 
Pliito, Pippo i" Paperino 
Uilcuii; Tumbnrt n Talliti con P- 
Medina 

Oilesralrbl: LTilfItrn voi'..-, che 
vidi P.nrlgl con V .lohiison 
Divi..pia; L;» donn.i del fiume 
con S Loren 

Drfeo; r.'or,, rii Napoli con S. 
Mnng.nno 

Orione: Ti'mncslc ■;((tto i m.iri 
CO!) T, Moore | Plneinascope) i 
Ostiense: Cyrano di Bcrgerac con 
.T. Ferree 
Ottavlila: Rino.sn 
Olfavlnno: Un eroe del nostri 
tempi con A .‘-ordì 
P.Tla/zo: Di’sidcrio 'e sole con G 
Rondmell;. 

Pal.izzo Kislin.i; Onesto ò 11 Cine- 
I ir.l.i ( 1.5 .50-17.4.5-21.45) 
Palcstriiilt: Annile ne rhidnito 

eon J Slew.Tit 

P.nrioli; Fuoco i cido con S Gran. 
Por 

Pari".: Ac.' idrlc .s' -vcirt ”ì-*!n'"'o 
(0;e 14 ;lO-liì.l.5-l!l.l.5.20 45-22 30) 
Pax: 1 '.■ivvcnturicvi. di Plymouth 
IO'. S. Tr.ii’v 


Planetario: Imminente riapertura 
Platino: Gli ussari del nengai. 
con D. Addams 

Piata; Marcellino oan v vino >'or. 
P. Calvo 

Plinlus: Son tornata per te 
Prencste: 7 sr>ose per 7 frat'.:ii 
con J. Powell 

Primavera: Hanno rubato 0.1 
tram con A. FabrizI 
Quirinale: Canarls con E. O. Ho:.,e 
iQulrlnetta: Don Camillo c l'ono. 
rcvole PCDtione con Fernandel 
(Inizio sbett. ore 13.30) 

Quiriti: Riposo 

Reale; Sabato tragico con V, 1 - 

tiiri" 

Rey; Là dove scende 11 (lunu 
Re,v: Vera Cruz eoa B. Laiica:-l<.r 


LACOiMA COISTI 

tUSCOlOTlTII 

^ feitf. 7iiS9t - rFòtéa 


Rialto; (}iieMn mio tulle i 
LUI» S. llaywaid 
Riposo; Il Irndltore di to;l Ala. 

ino con G. Fora 
ttlvull: L,i lunga linea grigia < un 
T. Power (Oro 15 17.20 ij.jj 
22.25) 

Roma: Lo .sceicco bianco ci o .\ 
Sordi 

Rullino: i,a figlia di .Mata tian 
con L Tcherina 
Salarlo: Ilo latto trcd.Li 
Sala Firltrea; lUposo 
Sala Plrinonte; Rlpo<o 
Sala Sessoriai.a; RIpo'-o 
Sala Traspontlna: Tre .soldi ozi¬ 
la fontana con D. Me Guirt 
Sala Eiiiberto: Uiia i ar'g.ca a 
Roma con B, Li.agc 
Sala Vignoll: Tarzan sul scntiL'<' 
di guerra 

Salone .Margherita", l.ord ll.u.'i- 
mell con S. Gr.uiCer 
■San Felice: I pirati dcUa Male, i, 
Sant’Agosllno: Rli:o .'0 
Sant'lpiinlRn; I.nscininl sogli ire 
con S Winter.s 

Sasuia: Furia indiana con V. ,'.!a. 
ture 

Silver Cine; Per la vecchia h..u- 
Uiera con R. Scott 
Smeraldo" La valle deU'Edcn co:i 
J. Harris 

Splendore: Annibale s la vc''n'c 
St.aillmn: Il oavallcrc della valle 
solitaria con A. Ladri 
.Stipercinenta: Alamo con S. II;,-. 

don (Oro 15 17.35 19,4.. 22.30) 
Tirreno; I dicci della legione c'>i\ 
B. Lancastcr 

Titaniis: Il env.ilice • it ile 

l'Oii C Wllde 


IL VOSTRO spvmanté: 

TUSCOlOTlTII 

Ttlt* ?Sii9e ■ l'/.,404 


con s‘ La'.reii Tiziano; Ore 21 C.la riviste « Crl- 

Orf.-o; rii Napoli con S. , stoforo... colombo viaggiatole. 

Mnng.ano Iraitevere; Riposo 

Orione: remncsl." .otto 1 m.iri Trevi: Frenel, can-can con .M. 

CO!) T, Muore tCinenia'wone) ,, ,, ,, 

Ostiense: Cyrano di Bcrgerac con Jrjanon: Tragedia .a S. Monna 
T Ferrer Trieste; Il mostro della laguna 

Ottnvlila: Rino.sn "‘ '"‘ì 

Ottaviano: Un eroe d.'l no.strl Ti.seolo: Il biraia c la prlncit l. - 
tempi ( OH A .‘4ordi ,, . 

P.ala/z..: Dcsulerio 'e sole con G 'A7 ‘'‘■ 

Rondmcll-i Douglas (Cinemascope) 

Palazzo Klslìna; Onesto ò 11 Cine- Ulplano; Il figlio di All Bali,. 

l ima (1.5.50-17.4.5-21.45) ^"l'i. P. Lniirin 

Palcstrhia: Annile ne rh.flnito Verbano: Segnale di fumo con D 

<*('!> J Stownit Anurewf» 

Parioll- Fuoco veld.'con .S Gran. Vittoria: Vera Ciu,; con B I.. 
per 

Paris: Ac.' idfle .a' ocirt ”f'!n'"'o -- 

(0;e 14 30-1)1.1.5-1!I.;.5.2) 45-22 501 RIDU/IUNE l AL - ClM "1.5. 
Pax; 1 'avvcntiiricvo di Plymouth Aventlno. Ilr,incacc)o. CapltuL 
if!>i S. Tr.ai-v Cristallo. Delle .Maschere. Ionio. 

Fenice. .Moilernlsilnio Olim¬ 
pia. Orfeo, Principe. Platino. 
I^lanetarlo. Quirinale. Qiilrlnotla. 
Ronia. Rubino, Sala L'niberto. 
Salone Margherita. Salerno. Tti- 
srolo, Ulplano. Sistina TE.\Tltl; 
Cummedlanti. nelle Muse, Qui¬ 
rino, Rossini. Valle 

1 TUTTA ROMA E’ lU MOUIMEUTO | 


IL VOSTRO SRUMAUrC 

ITUSCOLOTITI 

Tilt! ZJzjPe ■ 


1 APRE ‘m AL 





_^ J 1.3 segi-'-'teri i (jel Rnippo v (.gcGERE SUBITO U 

le .società di serie A ha cor.i'i- 

Per la Fiorentina B il goal della vittoria è stato segnato ila riS^e'■^'enM;V^un^d‘^%c« . . f 

Mazza al 15. minuto di gioco - Meritato il successo dei locali s nomi.iata i. i i L»e DOtlZlG 

.soia cnninii.s.sjono con ‘ iikti'. - i 

di svolgere e definire noH'h)- J^| , * .. » 

FIORENTINA: Toros, BartoU. glin ro.-a) non apjxire demer;- di.iiio Ci.ila’orini. Ictnpe.-'.ivu .-j tcrc.s.se donr- sncivb'i le tra'- i- OCl hIOk HO 

Del Gratta, Scaramvccl, Dia(i. ogni ixiiloiie tive in corso p"r !>' tr.i fi;!-- 

zonrCarp««T‘ì‘^e^£>. ^ ^ ~ '' I 

LAZIO: Bandlni. Spurio. Lo e cioè che da una Fiore.nli- ca: la palla viene bnttutr. dn! P'‘r‘“P' ^ Ron. foiih •. - i • 

Buono. Carradori. Clalabrlnl. Ca. na B nelle cui filo giocavano'laziali che glncs-ino contio vO;i- «'rroiiorimente puDDiicaTo, 51 'i Atletica lefffera 

strUaccK ConiUo, oUvieri. Lo Mazza. Orzan e Frinì, c'era da io La Fiorentina *nvade eubi- J indipendenza 1 * *• - 

primo tempo. lume che come cn.arezza di Pnm .id iniiH?;;r.are con unti * s. ^ raniplonrv*wji oDmpionira del 

ARBITRO: slgBor Caoodajtllo Kloco. Invece, sta nel pruno be!ìa p-arafa u tr-ra ;1 bravo l::ol,rc sii.l.a nunio i< ac. disco NIna l'<•^l.^ma^^va ha mi¬ 
di Kavgima. tempo (col vento a favore) che Bandiri;. Al 9' I^gaghii .s'.i r.- prc.^idt-nti di società di s>er: ; ^lìorain il r*-i*>iii mnndiair drl- 

NOTF.: sci calci d'aaxoto <OB- nel secondo, 1 locali hanno fat- mcs.=a di Olivieri, di ;m- avvenuta il giorno 14 no tr.-,- |, specialità lanciando a metri 

Irò quattro a favore della FIO- to vedere ben poco di buono, peana Toros Dopo alcu'» sede doiJa F. T:. 3«.C2; il prtman. prrcedrnu- era 

Tenltna. Glornau fredda, ciclo qu espiti gal icanto loro, pur -."er-è -.-n- a il goal ÌR^f'^nazionale. la segrA cr.a t 

sereno e fort e ven to. attuando m*! nrimo temrv. un diramato un comunicato in (l.i N'"a Inimbad/* con metri 5«.20. 

- anuanoo nel primo tempo un gpjia Fiorentina: ] e^ile Cor.-el- .. « Aiin .-nr - 

FIRENZE. 17. — Alla nre- aioco Drudenzlalc. arretrando i;..: - i., „-.ii . a., r.---AHa seduta cne e 


DA LEGGERE SUBITO | | 
- 

Le notizie | 
del giorno 

Atletica leg^gera 

MOSCA 17 Ai caniptonali 
di atlrtira lr:4era dell'UKSS 
la rampioneLvi olimpionica del 
disco NIna i'ori.'tmarrva ha ml- 


deleniilo dalt'altra sovietica 
Nina Iinmbad/» con metri 5G.20. 


□ GGi AL conso €tl\EMMA 

««BRAINIOE PRIMA u 

l.ii 'r T 1’A N li .S ;> |)i'c.seii(ii mi lìlni di 
M I C H i: la A N G i : L O .\ N T O \ 1 O .N I 
'< Ijontio (rArf^oiilo alili XVì Mostra Cinomatoiirafiva di Vonozia 


Tennis 


giocatori convocati per le na- favore) quando era da attcn- ccvuT.i I.i p:.!!.! r.dc:.-. suinto In o del'-. Tri.--4o" o " •• • 
zionali) ieri, allo stadio cocnu- dorsi qualche buona manovra, rete: la .'fcr.a balte sul!.) pam- d-';cu-si s'* arcomf'n’i a. oid'')"' 
naie di Firenze, si. è giocato hanno deludo l'a^i^Uativa e ciala'orir.: e va a finire Vorn'r e" rTonlor.nTt > - 


Iincomro di campionato tó- solo Ohvier, ha cercato di dar- ^ Con-clbn:. Questi d: pr«:- m.mdato ..Ha commi.s.rianc co:n- 
dctti fra e ruerve ctella Fio- si da fare per rimontare lo ^j,c po.^ta dai .rignori avv AC.^.-r.i. 

rcntina e 1 ribalzi della LaHo. svantaggio. non ha difiicolt.i a spedire :n comm, Kusi.ni e dr Coivmb". 

ha vinto la FtorraDna per 1-0. Fra gli ospiti har.^ lasciato j ^ q niHgnirua. per la definizione dei rapporri 

Pur considerando lo scarso una buona impressione, on.-e j • ■ d^ni-o’.o "Ton la RAI - TV 

gioco imbastito dalle due squa- naturalmente al bravo Olivieri, Cor-t 'ilir.i. Mazzo- - s-.-.'.o Ir.tL.io ino' ip !' r- 

dre la vittoria dei «viola» (ieri Spurio, che ha praticamente pp-l»"t*i't'ne’.*p i" -r- flomcn;") rplati'.'o alle «o-p'**!- 

per dovere di ospitalità in ma- annullato Prini, e il centromc- Baàdir.ì rii.'ae a <:<■• del c.,mp;onv.o in -i.c . io- 


IIUFNO.S aikf.s. i: — Al 
campionati arLcnlini Giuseppe 
.5Ierlo ha battalo l’argenlin» 
Andres Fune* 7 a 5. 8 a S. S a 4. 
Nel doppia .Merlo e I.arsen 
hanno hattiito Della Paniera e 
Fcrnandrs C a 4. S a 4. S a 3. 

Calcio 


à-' 0 r:i 4<I(:J.\K.5RT\ fniava). I7. _ 

’ ' ' I-a squadra rii ralclo « Loko- 
_ motiv > di Mmca ha conquista¬ 
lo un'altra bella vittoria nella 
*ua tournée indonesiana, bat- 
C'-. i')- tendo il JogSaVarta per 9 a 0. 


viare ia pr.ILi con le g.<mhe.j _ 

ffiU’NKMni MHCHEWIE II NKIH» Ic.a di sorprcn-dere l locali con ! IERI ALL’IPPODROMO DELLE Ch 

■ TkZ.OTìi d: controp.e.'ic. che 

■ ’* sempre sfumano per la ca-1 

Contro lo Sampdoria Alla favorita Ch 

giockerà PandoMini ^ il Promio Villa 

— -———- “ micidiale e grande p.r.i''? __ 

La Lizìf è partita per Palermi - Biscala ctMi ìa tm- Leena aperta. S"j c.'.T^.o d'ango-i L. •.,v.ì--.a Chi .d.r.-» dc'.ij.A! j )=••» don 

pripriclà aRa Trieatiaa - La preparazim ie Ua Rmia ^ 

VeUa 5 ," ..i-ct"- tc.-‘ Pr"‘n-.io G.j'.ia 630 m:..<. 1. ro^’^c: 1 

1 calciatori fla’.loroisi che mer- sua ritorno In prima squadra ‘-i - = <"o - -co'o» r'-i-’-a To- V 

roledl non hanno preso parte domenica contro ia Sampdorla. .(t-ondevano la -inaon.-à da pir- T " . '• ,-ò* ■» « „ i 

al'.'ir.contro con !! Boloima B r.e; Icr. »era é stato raUficato io te de; laz;^!:. mr. queUi come cr.-' Lz i"'-. *< .. oi^. ra (R'-—» -•»; 
quadro del campionato cadetti, accord'' t.-a la Roma e .a Tr!e- abbi.'imo detto ror. c'c «'.ari. nu .;or.e'1; :>'r: C ;p.3nnc..t". h.e. Tot, V .1 


IERI ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Alla favorita Chladina 
il Premio Villa Giulia 



^ ftNWUNCI ECONOMICI 

1) CUiMAlBRCtALl 12 

AJV- AHTIGL\N1 Cantù svtti'i'.- 
no camera Ietto, prarizo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso econoimci 
Facilitazioni Tarsia SI laiiiin- 
petto Enal) NaooU 

TUUIGO.M.MA - Itihle-jtPin. - 

Tublgomma - Stlvaloalgomin < - 
Stivalonigomma - Prosi labbri, 
ca. - LzDART • Via Pai‘*rii!o 13 
Roma r: 

OROLOGI Svizzeri Citcmilaiiie 
ciascuno - Aneli* - Firacviali - 
Collane oro diclottokaratl >r;- 
centoclnguantallrceramiro fc»;: 
- Catenine - selceiitollregraniniti 
«SCHIAVONE» Morlntvzllo " 

'annunci SANÌfARI 


Studio 

medico 


ESQUILI\0 


har-.-o :erl svolto «ui terreno del- st;na per ;! passaggio del gls.ìo- j ragazzi de 'a I-.z o p-j- im- 
.o Stadio Torino un intenso alle- rosso Bo«co*.o nelle file alabar- ».--.e’'dn u'n diterfo e coipto 
namento In vista della partlU d: date: Il f.ocatore è stato ceduto 

doiremca con la Sampdoria; dopo ;n comproprietà. .A « Boscoìino » a meta campo. u..3 to! a 

. r.t'oal; esercizi ginnico atletici { nostri a-jgur;. . sotto re.e Si perdevano e .'Om- 

. giocatori presenti, divisi tn due lei-, «era sono partiti per Pa- prc I più irruenti e sohd; di¬ 
gruppi. hanno dato vita ad una lermo gran parte de: caiciatort fensori della Fiorentina r.u- 
part-teHa a ranghi ridotti che ha blanroazTam convocati per l'.n- g^jvano ad avere la inezl-o 
-.nsto la vittoria per li-io della contro amlcberoie di domeniee < j-— -, ch-udeva cr.n 

.«quadra B. Ecco le formazioni con !1 Palermo; deba carovana 

delie due squadre: facevano paru; Levati, Bandinl, ** v.l<oria de. v.o.a. 

A : Ghtggia. Da Costa. Galli. Spurio. Lo Buono. Carradori. Ca- - 

Pando.fini. Henosto. CardarcHl e stdlaad. Antonaz^. Di Veroll. l> i i • 1* • •* 

B-.aglnl; B; Stucchi. Los:. Mora- Villa. Olivieri. LofagUo. Questa iMDet ili ClUIICa 

btto. Baccarlnl e tre elementi del- mattina in aereo partiranno gli ~ ^ 

•-a «quadra ragazzi. altri e cioò Muccir.elli. felmossc.n. ailCOra DCF 2 IllPSI ** C.OftSK 

Motivo di particolare interesse Martegani. BcttlnL * 

la presenza di PandoWni, il qua- La formazkiTte che scenderà In mna « 

le — come da tempo andavamo campo alla Favorita sarà la se- DINAN. 17. — Lnlson Bobe* 5 CCIKS 3 
•cstenendo — è cncnpletamente guente almeno per i primi 45 mi- dovrà restare ancora in clini- 

gusrito; terl il buon Egisto ha nuti; Dovati, Antor.azz'. Spur'o. ca due mesi in eonsegnen/a 

raiciato con disinvoltura e senza Di Vero.l: Cartadorl. Villa: Muc- dell'operazione subita all'osso 

risentire il minimo disturbo. Cor. cinclli. MarteganL BeUini. Se!- sacrale. i tessuti non si sono 

tutta prabab.Ltà Pandolfinl farà m.oMon. O'.tvicTU cicatrizzati ancora. 


:..v.ì-;-.a Chiid.r.'i «f'.t .Ai lo:, ir-- <; v jk.zzz.'o 

•i-; .Si..-;.' r..t vlrr.cy ro-nc" R - ii Qjaj:; • 

Ilo prc-vislo-n; Ecco i ri'ult.'.ti: 

} G.a'.ia 630 mila. 1. ro’-sc; 1 Ma^mvilo. 2 Cec- 

22(iO. in p;s'c pircolo) china To* V !4 P, 10, 12. .Ace, 

; 2 ']—oer.'ro doH.t 2.1; 2. cortn; 1 Xavnjo. 2. E::o- 

r.e '1; :>'r: .'».!•• C ;p.3nncllt". h.e. Tol, V Si. .\cc 22; 3. cor- 

_'J-' 1 Mtizio. 2 Thnr. ToL V 

' 42 P. 18. 14 A-e. 54; 4. cor.ta: 

1. V.'.i Be'.:-.. 2 Shsniko. 1. Nsr. 
line. To: V 42. P 29. 26. 89. 
.Acc 99; Corsa: 1 Cniadir.a. 
^ 12 ^^ 1-1*8 2- Re d: Quotile. Tot. V, 16 

P. II. 15 ,Acc, 20. 6. corsa: 1 

' —' ——^- Fabbro, 2. Sm^'ana. To'- 31. 

ORS.X 1 P. 16. 13 Acc. .15 


TOTIP 


1* rORS.4 


2' CORS.X 


.r CORS.X 


€* CORS.X 


* > Cavdiieri di 25 peesi 

— ai gioc hi di Stc ocolma 

J-X STOCCOLMA, 17. — 25 paesi. 
- tra CUI URSS. Spagna. Ungheria. 
Romania. Portogallo. Australia, 
2-1 Brasile, Venezuela, Cile e Nuova 
—: Zelanda, si sono già iscritti per 

• partcx-ipare ai Giochi Olimpici 
1 equrstri, che si svolgeranno a 
____t Stoccolma i.cl g ugno prossimo. 


"LE AMICHE» 

con: ELEONORA ROSSI DRAGO ■ GABRIELE FERZETTl 

FRANCO FABRIZI - VALENTINA CORTESE - YVONNE FURMEAUX 
MADaElNE FISCHER - ANNA MARIA PANCANI 

con la partotipa/ioiu* straoidiiiaria tli 

MARIA GAMBARELLI « con ETTORE MARNI 

Prodotto da GIOX'AXXI .XDDF.SSI per la TRIOXFALCIXE 
XTFT.XTO .Al XIIXORI DI IS AXXl 

Per i primi 7 giorni di programmazione sono T.XSSATIX’.X.MEXTfc tteUie tutte le tessere 
ed i biglietti omaggio a qualsiasi titolo rilaseiati. 

D..to il carattere r .etico! ir" dvl film, si <cr..')Rli,. 
li pubblico di vedere lo spettacolo dfiU’ir.izio 
OR.ARIO SPETTACOLI; 16 — 17.55 — 20,d5 — «.15 
Durante gli ultimi spctt.ìcoli intervei ranno il Rcg..'ia c eli interpreti del :.!m 
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, leL 334.501 . Ore t-2o . Fest, »-« 


DISFUNZIONI 
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Docente St, 54ed, Roma 
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DOPO LA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 


"Che cosa farà la Germania?,, 
si c hied e la stampa britann ica 

// '’ Tiiìiaa'’ iìveov(h‘ : ^ruoi j>cric()li » fwv Londru o II usltiiigldii — Il " i\(‘U)s 
Chraìiklc” Ionie elio i lodoschi non giiurdovnnno più d'oni in poi ad Occidonlo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Che coso 
farà oro la Gcnnaiiia? Qiic- 
sio ù il jìniito iitlcrrnualivo 
jàù aiifjoscioso che ,ii pone 
.<utiiutiic' la stani]}» Innditicsc 
o comiìicìito (Iclld co)i/cr(!»i« 
(li Ciuevra. E nciicralincutti la 
risposta ò che, presto o tar¬ 
ili, i tedeschi jirciideraiiiio 
nelle loro inani il futuro del 
loro iiaese e i ìiefioziati per 
l'unificazione. 

Il fatto .ste.ssn Ri prenederc 
r anzi (li {l'tudica-e più o me¬ 
no incvitahile questo .snlliip- 
po equi naie a confessare che 
la politica nccidentale i»i qc- 
ncrale, e Vatte.qq'ianiento dei 
ministri occidentali alla se¬ 
conda conferenza di Ginevra 
in jiarticolare, hanno avuto il 
risultato opposto di quello che 
si desiderava ottenere, raOor- 
la corrcjiU ))olitiche 
della Germania occidentale le 
(inali sostenqono la necessità 
di un riesame crìtico dei Ic- 
qanii con le potenze atlanti¬ 
che che ofjf/i sbarrano la 
strada xierso la riunificazionc. 
La ripidezza delle richieste 
(inqìo-franco-amcricane a Gi¬ 
nevra, si nxnxnctte in sostanza, 
accettando le arpomentazioni 
rii Komion, LipjMmni, Fon 
taitie e altri noti coinincnta- 
tori, rischia oppi di far per¬ 
dere all'Occidente nerfino la 
(dleanzn dei prui>pi diriijcn- 
ti rii Bonn, che pure ara con 
dizione indispensabile all'at¬ 
tuazione della DoIilicH rii in 
teprazione della Germania nel 
sistema atlantico. 

Il Times, che alla xnpilia di 
Ginevra aveva esposto tesi 
di notevole interesse sulla 
/lossibilità dì instaurare tin 
.sistema di sicurezza europea 
provvisorio in attesa della 
riuni/ìeazione della Germania. 
è il primo a rendersi conto 
oppi ilei II pravi pericoli elio 
esistono a lunpa scadenza n 
per Londra e Washinpton, 
proprio in consepuenza delle 
lìroposte (I accademiche n (per 
non dire assurde, e non nepo- 
rinbili) die pii auplo-franco- 
(inioricani lioiino iiro.ieirialo a 
Ginevra. 

Il <( pericolo )i è che Bonn 
•' ricono.sca che la politica di 
Adenauer ò fallita e che lo 
unico modo di riunire il pae- 
.se c quello di nepoziara con 
Mosca o con Pankow x, e il 
Times afferma (piindi con una 
ombra di .scetticismo: ni mi¬ 
nistri occidentali hanno fat¬ 
to bene ci spiegnre In loro pò- 
litica al popolo tedesco (nell.i 
(iichinrnzionc .soparntri ros.n 
nota clopci la eimcMu.sione del¬ 
la confercn7.a - N.d.R.) ma 
.saranno necessari niappiori 
.s/or:i c 7 jii'i immapinazionc, 
nei nie.si e mini a venire, per 
fare .si die la mappioranza 
del popolo tiulesco rìmnnpn 
convinta che la -sua sicurez¬ 
za. In .sua prosperità e Ir sue 
.speranze di vnitn a corìiiizio- 
ni rapioneroli, riposano solo 
su min stretta associazione 
con l'Occidente >•. 

Sipnificatiramen'e. n Daily 
Te!e>;raph ripete dal canto suo 
ipinsi le sle.s.'if parole Rei Ti- 
iiios, .scrivendo che qli occi¬ 
dentali « devono dedicare piò 
cervi’llo e immapinazionc al¬ 
l'opera rii rafforzamento de] 
lepami fra i tedeschi e loro 
ste.ssi »> e. riecheppiando Ir 
jircoccupazioni comuni, atlcr- 
tna che n r ncces.sario fare in 
modo che il prohleina tedesco 
rimanpa responsabilità d('lle 
quattro potenre » c no» pos- 
.vfi essere quindi sistemato 
mediante trattative .separate. 
L'n .sintetico quadro dei cal¬ 
coli sbapliati dcpli occidenta¬ 
li c tracciato, d'altro canto, 
dnll'invinto speciale del News 
Chronicle a Ginecrn. Willinin 
Forrcst. il quale scrive: « Il 
cancelliere rii Bonn c stato il 
prande protaponistn, o addi¬ 
rittura la per.sonificazione 
stcs.sa della politica orcirie»- 
tale in Europa. Il suo obictti- 
■eo era rii strappare concessio¬ 
ni alVUltSS mediante una ma¬ 
nifestazione rii forza, e per 
attuare qne.sta politica la 
Germania occidentale fn am¬ 
messa nella NATO con dirit¬ 
to di riarmare. Cosi rafforza¬ 
to. Adenauer si n’Cf» a Mo¬ 
sca. ma tornò sconfitto e. no¬ 
nostante questo rorr-wrìo di¬ 
plomatico, i signori Macmil¬ 
lan, Dulles e Piiinp si prr.scn- 
taroito a Ginevra con la ri- 
rhic.sta che l'URSS. la quale 
frattanto aveva cnormeincntc 
rafforzato la sua posizione in 
Germania, abbandonasse sen¬ 
za resistenza rutta la Germa¬ 
nia nelle braccia dell'Occidrn- 
te. E' stata .solo ingenuità? La 
storia ris]x>nderà a onesta do¬ 
manda. ma intanto il proble-, 
ma è di .supere che cosa farnl 
la Germania. Sinché ci sarà 
Adenauer, l'Occidente è oa-\ 
rantilo contro ogni svolta tx> 
iirirn. ma dopo? Una cosa e 
certa, e citte che i -SO milioni 
di tcde.schi che sinora hanno 
guardato all'Occidente per 
ottenere la riunificazione del 
paese, guarderanno d’ora in 
poi altrove ». 

Più d’uno, a Londra, os¬ 
servava questa sera che, co¬ 
me se non bastassero t tanti 
errori che hanno portato ad 
Un punto iallimentare la 
lificfl occidentale, Dulles si è 
preoccupato di far compren¬ 
dere che il suo governo non 
considera opportuno nn altro 
incontro dei ministri rieoli 


(•sieri, sino a dopo le elezio¬ 
ni presidenziali americane. Ai 
tedeschi si dice, in ultra pa¬ 
role, che essi dovranno uf- 
tcndere (ilmciio un altro anno 
prima che il problema della 
unità di'l loro paese sUt di 
iiiioeo affruntalo dalle prandi 
potenze e ci(t .solo perchè que¬ 
sto rinvio fa comodo alla 
cnmpapna elettorale del re- 
piibblieoni. Non c’è riiibbìo 
die il viessappìo al jiopo/o te¬ 
desco lanciato ieri (Ini tre ‘mi¬ 
nistri oceideiiKili sarà suona¬ 
lo assai ijioerilo alle orecchie 
dei deslimilari, se mi’sso a 
eoufrollio con il rifiuto di 
Dulles a fis.sare la data di ini 
iniorn ineonlro qnaiiripnrlilo. 

MIC.\ TIIKVI.SANI 


Washington aita ricerca 
di una p^ica truova 

WA.SIIINGTON, 17 —Com¬ 
menti attribuiti riairaKen/ìa 
AFB atili « iiml)ieiili |)iù aii- 
lori/./ati tiel Dipartimento rii 


.Stato americano» allininano 
tlie il mancato i af'iiiniij'i- 
mento rii accoirii p(i.-.itivi a 
Gine\'ra « non .'iftnilica tin 
rilorno alla lieriri.i”. 

La Conlerenza. cioè, rajijne- 
senta .s'oltantd una (ielle tapi^‘ 
pit'viste iM'i’ la ricerca rii ."^so¬ 
luzioni concrete al problema 
(lei rappoiti internazionali ». 

i.a politica americana dopo 
Gincv'ia viene esaminata ouiti 
e (ioinani ria Dulles e Lirej»- 
hower a Gclty.sburi'. l'arli- 
colarjnente albirinati j ci'coli 
(lirij'enti aineric.ini sarebbero 
dalla cii‘scente tenrien/a dei 
pae^i (l'.A.^ia e (i<‘l Medio 
Oriente a miglioralo i loro 
rapporti economica' o coin- 
mercitrii con l’URSS e i pae.si 
socialisti, .sottraendosi co.si al¬ 
la pressinjH' econom'ea occi- 
(lenlale. 

A (ple.-te preoccupazioni fa 
! ileriinento o;;i<i la New York 
llerald 7’ril)ii»e. secondo la 
cpiale e inutile dire che 
rOccirienti* ri(-ve restare uni¬ 
to e forte in dueslo ikmìocI'i 


post-|'ine\ rino. K-^o dc'.e all¬ 
eile rc'^taie illuminato ». 

» Certaiiienlc noi potre¬ 
mo nuovamente esercitare 
Una enoiine inIUien/a in zone 
che non .^ono .ancora iiniie- 
f!n;itc o che -ono tentennanti. 
In breve, conclude il nioina'.e, 
0“ ((ueslo un temilo che si tiri- 
riice a scaisi secondi tini: «• 
aiicli<‘ il tempo dell'ardinien'.o 
e deir.izione ci<‘ati\a ». 


Scienziati atomici inglesi 
sono giunti a Mosca 

.MOSCA. 17. — Un tiiuppo 
di .‘^cienziali atomici inglesi ò 
l'imito nt-lla lapitale so'ieti- 
ca 

Il ftnipiai. cajieiji'iato dal 
dottor .Slionl.and, lestiluisce 
una visita clw* .scienziati .so¬ 
vietici .ivevtiiio latto in Gr;in 
ItretaHna subito dopo la con- 
fmeiiza di Ginevra sull'iltili/.- 
zazioiie pacitica deireiieitjia 
.atomica. 


PER LE AMMISSIONI ALL'O.N.U. 


1 DllUGEN Tl SOVIETICI ATTESI OG GI IN lADlA 

Nuova Delhi 'pavesata a festa 

per aceoglìere Bulganìn e Krusciov 

~ ^ • j 

i/annuncio di Kiisnezov a New York ^ e.salla a Raiigini la ^ caria deiramicizia » hiriiiaiio-sovielica 


L'URSS appoggia 
il piano canadese 


NEW YORK. 17. — 11 vice 
ministro degli esteri sovietico 
Kusnezov ha ufficialmente 
nnnuncinio oggi che il ao- 
veriio. sovietico appoggia la 
propo.sta cantidese per l'om- 
mlsSiono atl’ONU di dlclotto 
pae.sl che ne iianno follo vi- 
chlesfo : Austria, Albania, 
Biilgario. Ungheria, Ifalia, Ro¬ 
mania. Finlandia,' Ceylon. Re¬ 
pubblica popolare mongola, 
Nepal, Giordania. Libia, Laos, 
Cambogia, Portogallo' Irlan¬ 
da, Sptigna c Giappone. 

L’adesione .sovietica alla 
proposta canadese — che lia 
già ottenuto l’oppoggio di due 
terzi dei paesi membri del- 
l’ONU — era stata giù comu¬ 
nicala, a (lUiiirio lia rivelalo 
un dispaccio Tass, dal mini- 
.stro degli e.steri .•'ovietico. Mo¬ 
lotov, a Dulles i‘ Maemillan, 
nel corso di coliiMtui privali u 
Ginevra. 

Ku.sni'zov. (Ili- ila pailafo 
nel corso <1: ima apposita 
conferenza .stampa, ha affer¬ 
mato elle l’URSS si opporrà 
invece a (iiialsiasi tentativo 
di e.'-elutlere dall’amini.ssione 
(lualcuno dei diciotto pae.si. 


Se in particolare gli Stati 
Uniti .svilupperanno il loro 
tentativo di escludere dalla 
ammis.sione la Mongolia, la 
delegazione sovietica eserci¬ 
terà tutti i diritti che le at- 
tribui.see la Carta dcll’ONU. 

Martedì, la questione sarà 
e.'amiiiata anche dal Consi¬ 
glio di Sicurezza, in .seno al 
ctualc la delegazione america¬ 
na sta .sollevantlo ancora dif- 
lìcoltà, sia in nome proprio, 
sia agendo attraverso il de¬ 
legato di Gian Kai-scck, che 
usurpa il .‘•eggio della Cina 
nel Consiglio. Serrate tratta¬ 
tive .‘-(ino in corso tiittor.i 


Quattordici morti , 
in un crollo a Istambul 


l.S’l'.AN’BUL, 17. — Un., ca- 
(li iiliitazioiK' di cinque 
piani, .‘'gi(‘t(>lata dall(“ iiice.-.- 
.'-anti piogg(‘ clu' dipano a 
l'ri.aul'ut (la Mi ore, 7' crollata 
oggi con un tevrilicantc boa¬ 
to, iiccidcndo 14 per.'-'onc Ira 
cui .'i bambini in tenera età. 
.Altic He pcisoiit' sono liiiia- 
.‘.le gi':i\'emcnt(‘ l'(«rite. 


COME FBI E POLIZIA F RANCESE HANNO TENTATO DI COSTRINGERLO A DIVE NIRE UN TRANSFUGA 

L'architetto sovietico Vlosov rivela o Parigi 
i parti colari della scandalosa provoca zione 

Conferenza stampa alPambasciafa dell’URSS - Le pressioni sul ^‘Queen Elizabeth^, e l’episodio della stazione 
“Sono un cittadino sovietico e iiessnno lia il diritto di creare attorno alla mia persona una campagna offensiva,, 


PARIGI. 17. — Alexandr 
Vla.Miv, Parcliilello sovietico 
die ima lolla di t<*l)l)i»U ila 
aggredito ratlro giorno di¬ 
nanzi alla st.iziniK' di Saint 
l,azairc, nel tentativo di im- 
IH'dirgli (li tornare nell’URSS, 
ila narrato oggi ai giornaii- 
sti, nel cor.so di una cunfe- 
renza starnila convocata alla 
ambasciata .sovietica, i jiarti- 
colarl dell’ignobile gazzarra 
inscenata attorno alla .‘dia 
per.sona. 

Kgli ila rivelato clic, già 
duranlo la sua vi-sita in Ame¬ 
rica. pro.ssioni 'lU'i .suoi con¬ 
fronti, per indurlo a c sco¬ 
gliere la libertà 2>. erano sta¬ 
li* e.sercilate dal FBI. la ben 
noia iiolizia nolitica statuni¬ 
tense. Questa aveva tratt<i 
pretesto dalli* eriticlu* di cui 
io ste.sso VU'.sov era stato ott- 
getto uellarecenti* ri.soluzione 
del consiglio di‘i ministri e 
d(*I Comitato (i*ntrale <lel 
PCUS suirarcbitettur.-i tior' 


invitali- l'arcliiti'tti' a cliiede- 
re < a.silo nolitico i». 

l-io piessioni .si ripeterono 
allorclu'; il Qtieen Elizaheth. 
a bordo del (|iia|c* viaggiava 
la delcgazioiu* degli aicliitetti 
sovietici, giunse a Clierbourg. 
Gli tu alierà ritiralo il pa.-^- 
.saiKiito e la polizia france.-e 
insistette trerclit! egli ave.-t-e 
un colloquio con uno scono- 
.sciiito. die parlava in cattivo 
ru.sso e dii* Vlasov li;i de.scril- 
to come « un uomo bruno, 
dalla fronlo molto bassa ». 

« Co.sttii —• lui detto Vlasov 
— mi dii(*.‘'e se de.'rideras.si k*- 
•stari* in Francia, nel qua! caso 
I(* autorità francesi mi :ivn*b- 
l)('r<t accordato asilo uolitico. 
Respin.si energicamente que- 
.sta oltraggiu.s;i inovocazione 
e mi furono allma ro.stituili 
i (locum(*nti. Ma compre.si 
ben presto die .si stava cer¬ 
cando di staccarmi dai miei 
coilegiii. !K*r rinnovare le 
pressioni ». 


Vlasov lui poi nariato l’epi- 
.sodiii veiilicato.si dinanzi :i!la 
.sla/ione Saint Izizaire. allo 
arrivo a Parigi, ed lui denun¬ 
ciato il coinportamcnto della 
polizia fi .•ince.'-c. la (inali? 
» non li;i fatto nulla per iin- 
pcdiri* a (nu*lla masnada di 
banditi di sequestrarmi». 

« Non so dii e che cosa 
aljbia (lato il diritto alle au¬ 
torità francesi di organizzalo 
iiue.sta diia.s.sata. offensiva 
IH'r nm i? per luUa la dele¬ 
gazione — egli ha pro.scguito 
— Sono stato oggetto di cri- 
lidie. die ini Daiiino fonda¬ 
ti*. e delle quali terrò conto 
nel mio lavoro futuro. M: 
(lue.stii non lui nulla a ebe 
vo(l(*n* con i miei .sentimi'uti 
(li cittadino sovietico, die non 
permetto a ni*-s.suno di pone 
in dubliio ». 

li’ardiìtctto lui poi di¬ 
chiarato die pepisodio gli lui 
I.isciato urrimpre.s.sione tanto 
più penosa in quanto egli ì 


pirii -ATT ivrr.v coN'i'no it. g overno 

Tre sacerdoti arrestati 
dalla polizia argentina 

Una (licliìtira/ionu (IcUEpiscopalo — Araiiibiini iiupoiio 
IMI foni rollo g’ovtM’ualivo sulla Coiiledcrazioiic dei sìiulacali 


BUKNOS AlRlvS. 17. — La 
polizia argentina ha arrestato 
oggi por .. attività dirette con¬ 
tro il governo Aramburu » tre 
sacenioti cattolici — Julìo 
Menvidii. Perirò Derduì e Jo¬ 
sé Gonzalcs — e un gnjppo 
rii Olierai membri dcU’orga- 
nizzazionc giovanile dell’As¬ 
sociazione dei lavoratori cat¬ 
tolici. 

Gli aiTCsti sono stati effet¬ 
tuati dopo alcune perquisi¬ 
zioni nelle abitazioni dei sa¬ 
cerdoti e nella sede dcH'Asso- 
ciazione. perquisizioni che 
hanno portato al rinvenimen¬ 
to di 1.800 manifestini anti- 
Rovernativi. I tre .sacerdoti 
saranno rinviati a giudizio. 

L’annuncio ha prodotto una 
certa sensazione: come si ri- 
cordcr.'i. infatti, il nuovo go¬ 
verno ha dichiarato di c.sser- 


si insediato al potere per 
stroncare rinfluenza che sa¬ 
rebbe stata esercitata dal cle¬ 
ro reazionario, attraverso il 
gcncialc Lonardi, sugli ailari 
del paese. 

Dal canto suo. l'Episcopato 
argentino ha pubblicato una 
dichiarazione nella quale dis¬ 
socia le alto gerarchle catto¬ 
liche dalle < dimostrazioni 
politiche antigovernative»: 
csprc.ssionc con la quale, a 
quanto si dice, i vescovi in¬ 
tenderebbero indicare la pre¬ 
sa di iKisizionc tilo-lonardista 
della reazionaria < Unione fe¬ 
derale democratico cristiana». 

I vescovi, tuttavia, -preco¬ 
nizzano « Tunità dei catmlici 
sul piano politico >• e incita¬ 
no i cattolici ad « assumersi 
energicamente le loro rc.*iiwn- 
.sabilità nei campi sociale. 


Ud iaslosi rteeKlneilt nOeili 
dal " re dalla ■iliUla. im ese 

Milionari e facce sfregiate fignraTano tra gli hiTÌtati 


profes.sionaie, .‘sindacale, fami¬ 
liare e politico». 

Sul fronte del lavoro, nu¬ 
merosi fatti nuovi .sono inter¬ 
venuti nelle ultime ore. Il go¬ 
verno, infatti, ha decretato 
formalmente l’estensione del 
suo controUo sulla CGT. jircs- 
so la quale ha nominato un 
€ controllore > nella persona 
del capitano di v'asccllo Al¬ 
berto Patron, ha fatto occu¬ 
pare militarmente la sede sin¬ 
dacale da reparti della fante¬ 
ria di marina e ha dichiarato 
decaduti i dirigenti sindacali 
dalle loro cariche. 

Il ministro del lavoro. Raul 
Migonc, ha dichiarato in un 
radiodi.scorso che tali mi.sure 
sono state adottate - per 
stroncare la nefasta attività 
di un'organizzazione c'ne è 
stat.i finora uno strumento 
delia tirannia peroni.sta e non 
già un organo della cla.^se 
operaia, che anzi, proclaman¬ 
do lo sciopero generalo ha at¬ 
tentato alla rivoluzione 

Al termine doU.i giorn.'iì.n. 
nel cor.so dell.a qu.ilo In .Ado¬ 
pero generalo or.T pro.-cguito. 
ì dirigenti doU.i CGT It.nnno 
ordin.atii ì.t fino (iollo .«•cioix*- 
i ro genor.nlo « in -ogno di col- 
l'abor.izi'ino p.itrìottic.i cvn il 
I gi*\ 05 no ». 


III. ammiratolo d(*! popoli-, c 
dcll.i cliltur;' liaiicc>' 

A .sua volta, il niini.stro dcl- 
!(* costruzioni urlituie (*_rurali. 
'.o/ulia. il (inalo ha as.sistito 
all;i coiifcri*nza .'lampa, ha 
dicliiaiato: « Io o i mici col- 
leghi siamo indignati per lo 
provocazioni di Clicrbourg e 
di Parigi, condotto d:» bando 
di ma.'-calzoni. Quo.mì inci- 
(lonli .s-oiu» in .=dn(loiil(* con¬ 
trasto con lo (iicliiar.i/.ioni di'l 
governo rranc(‘'o sullo .*ivilup- 
po (la (lare* a .--cambi di dolo- 
ga/ioni ». 

In .serata, si ò tipprc.so che 
l’aniliasciata soviotic.i ;i Pa¬ 
rigi ha protestato forin:ilmi*n- 
t(* pro.'-so il governo francese 
por l'iicmdito episodio. 


Nuovi scontri a Cipro 
tra studenti e polizìa 

NlCO.Sl.‘\. 17. — Gli -stu¬ 
denti ciprioti hanno rinnova¬ 
to oggi, per la quarta gior¬ 
nata conM*ciiliva. manifesta¬ 
zioni di protc.sta contro la 
condanna a inorte del patri.i- 
la Alicliol K.iraolis, accn.'ato 
.'^(‘n/a prove di aver ucciso un 
lH)li/.iott(» inglese. • 

A Lini:is.':(il o a Pafo.s. folle 
di molte inigliaìa di .'Studenti 
in :scioj)ero .'i sono scontrate 
con la polizia, che ha reagito 
con il lancio di bombe lagri- 
inogeno ;id nna gragnuola di 
:'as.-:i. Vi sono stati nuineia s; 
feriti. 

Un corteo di studenti, f**:! 
(•ni molte ragaZ7.c che ."^can- 
divano .vloorms anti-inglo.'i lia 
libito ;i Liina.s.sol din.anzi al¬ 
ia -*= 0(10 del tribunale mililare. 
infrangendo i vetri a sassate. 
Taffenigli .'ono tuttora in 
corso. 

A Pafos. una b.andiera bri¬ 
tannica è si.ita ammainata c 
data allo fiamme. 


LONDRA. 17. — Un .':ingo- 
lan* ricevimento mondano, 
otferto con sf.arzo ecceziona¬ 
le da Billy Hiìl, il « re (iella 
inal.ivit;i » ingle.-e, in un ri- 
stor.ante (iel maifamato quar¬ 
tiere di Sobo. h.< me.-sso oggi 
a lumore ìa capitale inidese. 

11 ricevimento, organizj-ato j 
m «>cca.'iorK' della jnibblio.i-j 
zinne di iin'autobiogratia di 
Billy. d.d titolo, appunto • li 
re (ìoll.i malavita ». ha vi.sto 
.issociali p(*rsonaggi deU'jdla 
.'ociotn. come i! miliard.ario 
sir Bernard Docker o l'imprev 
sario Henry Slicrek. con fi¬ 
guri recanti noi-nigiiriìi come 
•-Beri il n.'i-'^di-b<>\e». «Har¬ 
ry il lerribik*», « il gamb.a- 
stort.i» e «S.'im (ini piedi di 
nave-traghetto». 

Fr.cce sfrx'giate da co 


.‘■ue memorie, riforontisi aj 
colpì sen.'azionnli cui egli ha i 
assistito in trenta anni i 

Sono stati letti tclegrammi- 


hiiri.a 

iizia. 


all’indirizzo Rolla po¬ 


li dìbaltito in Francia 
sulla riferma elettorale 


dpi di 
l.icc- 


Ecatombe di balene 
rciia Terra di Crahanì 


I.O.N'DILV 17. — I n di- 
sp.tccio (1 e 1 ! .1 Ter..» di 
Grah.nn. nelle regioni .int.ir' 
tiche, giunto <‘ggi a I^india. 
conmnic.a che duenui.a h-iUmo. 
della .s}x*oie chiamat.i • m.in- 
giatricv* di gr.inchi *•. .'Oiio 
nu'rte i>or r.igioni niisioriiv-t*. 

Il di^p.iccio, che è stato in¬ 
vi -to da un pt’'to di vigil.mz.i 
inglese nello is*>le F.ilKbind. 


.•riform,i che r.on è j')o.'.'ib;.r 
ra.'Oio e na.sa .A-hi,icci;.!i l.icc-j.-l.miiire >«' le b.ilene 'i.m-) 
vano bella mo.--tra di -'-è tmone a causa di un'epidemia 
H «re della rnalaviia » baio siano vittime di qu.ilche 
dato Icitur.i di br.ani delle le.'plosirnc sotioma: in.'. 


PARIGI. 17. _ T/As.em- 
blc.T n.izion.ale fr.rnee.'e ba .ip- 
pri'Valo oggi, con 339 voli 
ct'niro 270. una mozione rio- 
n5i*cri,<tj;in;i. apjx'ggi.i’.a dai 
comunali, la quale su'oorviin.i [riircntcìo 
li pro.'eguiinento liel dibattito| bile- 


La coiifcrcn/.a 
sul porto ili Trieste 

Nel cor.so della seduta di 
ieri mattina della Confcrcnzji 
c«>nsultiv:i intemazionale sul 
porto triestino, il delegato 
ungherese ha proposto la 
creazione di un organismo 
intemazionale n carattere 
p«'rmanente eon il compito di 
seguire i pn*blemi del Porto, 
in relazione alle mutcvoli 
condizioni della concorrenza 
dei porti nordici e di Fiume, 


iiiide .suggerire prontamente 
le contromi.siire. li (lelogato 
iugoslavo li;i ripreso la mo- 
post:. alfcrmando che il por¬ 
te di Tric.stc dovrebbe essere 
retto (In tino statuto intenia. 
zionab* o la sii.-i ainmini.stni- 
z.ioiK* allidata a una commis- 
.sioiie internaz.i()nal(*. Da par¬ 
ti* sua. il deli'gato eeooslovac- 
eo lia proposto eìu* siano 
convocate .'al tua riamente del¬ 
le riunioni eonsuUive sui 
problemi deiremporio trie¬ 
stino. con la partecipazione 
dei rapprc'-entanli dei Pac.s’i 
nresi'nti all'attiinic* confe¬ 
renza. 

La delegazioni.* italiana, 
dopo averi* osservato clic al- 
ciiiK* delle proposto sareb- 
b(*ro in ('onlrn.sto con di 
accordi di Londra, si 7*. ri- 
.M*rvafa di f;ir conoscere oggi 
i! proprio punto di vista, in 
particolare sulla proposta 
(•('coslovacca. 


NUOVA DELHI. U. — La 
capitale indiana, pavesata a 
fc'ia con fiori, bandiere o 
.'triscioni, sta ultimando i 
IJjeparativi per accogli,-re 
il primo ministro dell’URSS 
Buìgaiiiii. e il segretario del 
CC del Partito comunista dt'l- 
l’URS.S, Kru.ìciov. 

Buignniii e Krusciov giun¬ 
geranno all’aeroporto di Nuo- 
\a Dellii- domattimi alle 10 
(ora itali.'uia) e in vi.sta (lei 
loro airivo migli.-iia di lava- 
ratori indiani stanno elfet- 
tuando gli ultimi ijreiiar.itivi. 
Grandi striscioni con scritte 
inneggianti a << Hulganin e 
.Nelifu combattenti (li'lla pa¬ 
ce e a Hulganin e KrU'Ciov 
'ono t('.'i attraver.'O le -sirado, 

Ib'r permettere a tutta la 
pi'jjolazioiK' (li jmi tccipuie al¬ 
le inanife.'tazioni di benve¬ 
nuto ili onon* degli o.spiti, do¬ 
mani lutti gli uflici governa¬ 
tivi .‘■aranno cliiu.si. 

Con i dirigenti .‘sovietici 
giungeranno .inche vonticiuat- 
ti’o giornalisti, lolografi cd 
oiveratori cinematografici so- 
vii'tici, i (inali .saranno o.spiti 
del governo indiano. Su un 
aei'eo appositami'nti' noleg¬ 
giato giimgeraiuu) anclie, al 
seguito (lei dirigenti sovieti¬ 
ci, dicioito corrispondenti 
stranieri, oltre quelli elle si 
trov.ino già sul posto. 

Hulganin e Krusciov resti¬ 
tuiscono la visita di Nehru 
all’Unione Sovietica dei pri¬ 
mi di (jue.st’anno. Li accompa¬ 
gnano il ministro della cultu¬ 
ra .Mikli.iilnv. il generale (li 
.'innata Sorov, il primo vice 
ministro degli e.steri, Gromi- 
ko. il vice ministro deil’agri- 
coltura. Ra.sulov, il vice mi- 
nitro del commercio estero, 
Kuniikin. il vici* ministro (iel¬ 
la cultura della Repubblica 
ushek.'.. Rakimbnbtiiovn. 

li soggiorno indiano della 
delegazione .sovietica durerà 
qiiindiei giorni. E.ssa si fer- 
mer;’; (piindi per cin(}iie gior¬ 
ni in Birmania e diversi gior¬ 
ni ncll'.'Vfganistan. 

•( Io .cono convinto clic i di¬ 
rigenti e il popolo .sovietico 
desiderano veramente la pa¬ 
ce» lia dìcliiarato dal canto 
suo il primo ministro birma¬ 
no, U Nu. in una conferenza 
stampa tenuta oggi a Ran- 
gun. por illustrare i risultati 
del suo viaggio a Mosca. 

Il primo mini.stro birmano 
ha lireci.satn di avere avu¬ 
to numero.se conversazioni 
•< frnnclu* e libere » con i di¬ 
rigenti .sovietici, c che la dì- 
chiaraz.iono comune die egli 
ha firmato con il maresciallo 
Bulganìn il 3 novembre co- 
.stiluisce in realtà (» una vera 
carta di amicizia tra l’URSS 
e la Birmania ». 


AttGiitato nella moschea 
Gonlro il premier persiano 


Un }^i()Vilnc ha .sparato contro Hussein 
zVla. che .s»5 l'è cavala con nna lieve ferita 


TEHEILVN, 17. — Uno .spet¬ 
tacolare attentato contro la 
vita dei jnimo ministro ira¬ 
niano. Hii.sscin Ala è .st:ito 
compiuto oggi nella moschea 
dello Scià, nel luogo stesso 
dove, il 7 inaizzi IP.tI. fu lic- 
ci.'O il iirimo ministro zMì 
Kazmar.T. prcdccc.'^ore di 
Mossadek. 

L’attentatore, un contadino 
di nome Moz-oflar Alì Ziil- 
gliader, si è avvicinato al pri¬ 
mo mini.Ntro mentre questi, 
toltesi le .-acarpi? .accorcio il ri¬ 
to miisnlmano, .si disixmcva 
alUt lireghiera. gli iia rivolto 
alcune p.irole inintelligibili c 
ha e.'i>lo.so quindi contro di 
lui un colpo (ìi pistola, attra¬ 
verso la ta.'-ca del Yc.slito. 

La pallottola ha .sfiorato la 
mica di .Ala. causandogli una 
licvi.-ssima ferita. Tra.-portato 
all'ospodaìe, il primo mini¬ 
stro ne 7; ii.-cito quasi subito, 
dopo Una sommaria iikkIìCìi- 
zione. I.’atJcntaloro 7* stato 
arrc.st.ito. 


Molotov a Berlino 


(C(inlinn.a7ione dall* 1. 

e a non commettere l’errore 
rii richiudere la porta rcr.so 

.'('uioi.c .sorirfico. aperta due 
me.si ;.j dal viaggio di cldc- 
nauer a Mosca. Secondo i li- 
bcrnb. e si iraffa di ini parere 
condiviso anche dal numero 
(uiicrno ridia Frankfurter All- 
gememe Zoitung. Bonn do 
irebbe invece accelerare lo 
scambio di ambasciatori con 
'l'Viroìie -nìnctica, in modo 
(la stabilire un contatto diretto 
ormai iiidispcnsa- 


aul'o elezioni 
pro.'eniazione. 


.1 «jui’.'To tema è dedienfo 
oggi anche l’editoriale della 
Frankfurter Rundschau, in cui 


an5icip.'j;e alla 
da paltò del 
governo, di una nuova rip.-.r- 

tiziono delle circoscrizioni j.<i riaderma che * se gli occi- 
olotioraìi, tale da garantire dcnrolì avessero condotto nel 
una equa di-tribuziiuie dcEaIpa.s.saio una politica sincero c 

costruitira '-arso la rinnifìca- 


jH'jx'kizionc. 

La mozione progiudiziaìc 
demi>oris;iana era Mat.a pre- 
sent.T.a dopo che si era doli- 
ne.Tta in .-X.'seo'blea una ten¬ 
denza. avall.'.ta d.d governo 
Fame, a favorire il pnncip-.c 
ilei collegio uninomma'.e- 


rione della Germania, essi 
potrebbero puflrdarc oppi al 
iiitiiro con una maggior sicu¬ 
rezza » c non dovrebbero te¬ 
mere lina presa di contatto 
diretta tra Mosca c Bonn. 

Il quotidiano di Francoforte 
'ìli Meno sottopone poi a miai 


critica .severa la linea seguita 
a Ginevra dagli occidentali c 
rileva che la maggior parte 
delle proposte dei tre mira¬ 
rono soltanto a Costrìngere 
.Molofor a rispondi re in modo 
lìcgatiro. 

» I ministri degli esteri oc- 
cidcntali — aggiunge il gior¬ 
nale — sapevano perfetta¬ 
mente che la prospettiva di 
inserire la Germania riuni/ì- 
cafo «ella .V--ITO non poterò 
re">re orcettofa dm sovietici, 
nemmeno come base di discus. 
sionc, e si sono quindi com¬ 
portati come coloro che fanno 
cadere in una macchina auto¬ 
matica un bottone ol posto di 
una monetina c si stupiscono 
poi se non scendono i ciocco- 
latini ». 

Da fWTtc .socialdemocratica, 
.si è avuta oggi soltanto una 
dichiarazione rii Ollcnhaucr, 
in cui .si ribadisce che tanto 
pii occidentali quanto Bonn 
hanno l’obbligo di compiere 
nuovi sforzi per risolvere in 
modo po.sifiro i problemi della 
sicurezza e della riunificazio- 
ne. 


Hu.ssein .-Ma, detto il « pri¬ 
mo mini.stro tascabile » per la 
bassa statura, (un metro o 
.YJ) lia 72 anni. F’gli è suc¬ 
ceduto al generale Zahedi, 
l’uomo del colpo di Stato an- 
ti-AIossadck. neU'aprile di 
que.5t’anno. 

11 « mostro di Denver » 
formalmente incriminato 

DE.WKR. (US.A). 17. — .Tohn 
Ciilbcrt llr.iham, riionio che ha 
ei>nfe.'..'.ito rii .ivcr fatto e.'plo- 
ilcre una b'.>ml>a a oroh)»eiia 
su (li iin .'lero-il.Tini .dio .-copo 
(li ucciricre In niaiirc, che viag- 
a borito ileir.aereo. per 
inl.i'care il premio rii .assicu¬ 
razione, è comparso c)»m av.m- 
t' alla corte riistrcttuale rii 
Denver per l.n ciintesia/ione 
ufficiale ricirimpiitazionc ri; 
omiciibo. 

Come 7* noto, ne! disastro che 
stimi airC'plosione rieU’.'.eroo, 
morirono 44 persone. Graham è 
apparso avanti alla corte am¬ 
manettato e eon le catene al¬ 
le gambe. 

Graham h.i ass-stuo a testa 
ba-'-T. mentre decine rii foto¬ 
grafi c rii operatori c’.nematt>- 
cr.it-.c! riprendevano la scena. 


» Le future relazioni tra 
i no.stri due pae-si — ha ag¬ 
giunto U Nu — saranno ion- 
duie sui fermi principi del 
rispetto reciproco della .so¬ 
vranità, dcll’intogrità territo- 
ri:ile, delia non aggressione 
(* (i(‘Il:i non ingerenza negli 
aflai i interni altrui ». 


LAJCORTE 

(l't>iiiiim.i/ìoiie I. iiai;fnj) 

ta/ioni rii slamane si aprono 
in un clima liiterlocillorio, ilo- 
niiiiale tiiltavia ria una realtà: 
l’esilo favorctole (Ielle vota¬ 
zioni elle liamio visto ij for- 
inai'.si rii una iiiaggioi'an/a rii 
ceni ro-siiiistr.i. resilo falli¬ 
mentare'rielle altre, (ili osser- 
\atori erano |iertaiito iiiriolli 
ieri sera a Irarre sarie rieriii- 
/ioiii eirea la ineriiazioiie Mei- 
/.(gora. alla luce dj tali prc- 
ecricnti. Da pìii parli si eieoii- 
sirieravaiio le .solleeilazìoni 
del Capo dello .Sialo pereliì" la 
Corte sia formata, e si valula- 
v.i il fallo elle rele/ìoiic rii 
.Viiiiirosiiii c Rracei Ila già rii- 
iiiostralo la possiliililà rii ri¬ 
sultali jiosilivi, ove iiiler- 
veiiga un accordo — (piale 
è iiiiitarianieiite sosleiiiilo 
ria socialisti c* comunisti — tra 
i gruppi elle rappresentano la 
grande iiiaggioraii/a (Ielle .As¬ 
semblee e le grandi correnti di 
(>|>iin'(me jmtriilica. Giù la 
.Shimpa (Il Torino avev.a riJe- 
v.ilo, a commento (Icll’nllima 
giornata rii votazioni, come in 
iiiriieaziniic ria ric.avarne fosse 
estremamente chiara e tstrul- 
tiva, nel senso rii indicare -zio 
aecorrio con le sini.strc come 
essenziale, se .si vuole effet- 
livameiite Isliliiirc ia Corte ;o- 
slìln/.ioiialc E mi cpicsle basi 
alenili osservatori rieriiicevano 
•he si stesse appunto rieercaii- 
Ro presso Mcrzngora tin accor¬ 
do c.ip.ice rii far confluire i 
voli necessari sui caniliilati 
iiiilìeali e sosteiinli dai gruppi 
(Il maggioi-aii/a e in pari tem¬ 
po sul nome rii nu nuovo ean- 
riiriato roinnin'sla iiiriieato c 
soslemilo dalle sinistre. 

.Ma, a parte rpiesle tleiluzìo- 
ni. ('• cerio clic te 21 ore rii 
pausa nelle votazioni sono ser¬ 
vile qiiaiiio ntcìio a favorire 
tin riesame pacalo dei proble¬ 
mi sul tappeto. Da pili parli 
si è fatl.a strada la persnasio- 
n(’ che l;i vof.azioiie per ì giu- 
liiei non coinvolge necessarìn- 
mentc problemi politici gene* 
r.ili relativi alla maggioranza 
e agli orienlamenli di cover- 
no; ma essonziaimcnic prolitc- 
mi clic rignarriatio la .autorMà 


.stessa (Iella Corte, il .suo pre¬ 
stigio come garante dei prin¬ 
cipi costituzionali. E’ su rii eió 
elle il mollo di votazione in- 
flniscc. .Siceliè, nulla Jiiiperii- 
•see die si arrivi alla elezione 
dei ginriid (|uuiirio si teiig.i 
conto ridia compusizioiic riebe 
As.scmlilee votanti c dei prect 
rieiili risultati, c -si sgoiiibii 
invece il terreno riailc assuisle 
(iredusiuiii die urtano con la 
realtà stessa c con la legalila 
(lemoeratiea, e clic .sotto for¬ 
ma di ridicole seiocdic/ze .an¬ 
cora ieri venivano propinale 
da buona parte della stump.i 
ut lidosa. 

H .Mess(i;{(icrn di Roma In 
per esempio accusalo ieri i 
conmiiisti di volere c jiolilici/- 
zare » IVlezjoiic dei giudici; 
(Iiiaiido tutti sanno che questa 
è siala la i>reoccupazione co- 
slaiitc degli antieomunisti e 
delle pregiudiziali avanzale 
pi-oprio (lai fogli come il .1/e.s- 
sìhiijrro. Infatti, per tutta con- 
dusioiie. il foglio romano ha di 
nuovo sostenuto ieri, die <. e 
necessario evitare Reiezione di 
un giudice comunista :>, anche 
perdiè <c ail’estoro a ciò non 
i)ìncercl)l>c. E mentre la Stum- 
)ni di Torino rilevava la nc- 
ct|ssilà (icll’.accordo con le ,si- 
nislrc, invitando tnltavLa i co¬ 
munisti a presentare un can¬ 
didato «non iscritto al PCI 
Puflicioso Corriere della Sera 
sosteneva hrulalmente nel suo 
editoriale die «la (|ueslioiie 
m^n si può rimpicciolire al 
fatto della tessera o della non 
tessera a, l’essenziale essendo 
di impedire die « alla Forte 
coslituziniialc entri una perso¬ 
na di olihedienza comuaisla, 
abbia o non abbia la tessera 

Il caso ba voluto die ieri 
sfosso, mentre ((uesfc posizio¬ 
ni assurde fiorivano sui gii’r- 
nali, andassero a vuoto Jc vo¬ 
tazioni per i nove rappresen¬ 
tanti italiani .alia CHC.l ! E’ la 
terza votazione di questo ge¬ 
nere die va a vuoto, se non 
andiamo errali; c l’episodio di 
ieri — turbalo per rii più ria 
un tenlaliro di travisare il rì- 
sullato— ha ridimoslralo come 
■a inaggioruiiza ufUcialc non 
sia in realtà una maggioran¬ 
za, ed urli contro i muri quan¬ 
do, per di più, assume atfeg- 
ginmenti discriminatori cd nii- 
liparlamenlnri. 
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RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 
E’ IN GRADO DI EGUAGLIARE 

gumiEKTBj rstui cortUTiffi, sr kci e khzi 


vficfcaàsii^ 


Q U KSr A .S l-ri’T I M X A 



»d«T:Tf OCt 












luum 

•SE RIE 


9 

r- r* 


K 


. ( 

I 

ftssiMaiCvKa 

} 

3 

ZKtM 


t 

Jesi Snsè 


i 

Itccaam 


i 

hrmìt'è Caca» 


1 



1 

Seta WaaZtsaa. 


S 

tmaaaa «Msaruu 


'! 

Fisi'a 

_7 

tl 

iacea uifiu 

. \ 

IJ 

faaan ■sjfci 


:} 

Tcrxa» Tri» 

J 

T 

t>i«n>n tasaam 

1 

9 

« 

FnWli 

— 


I ( !.. 


sers'-t r-^ > das-'.iz 


c-e ff.4S r'* Pr.'^re-.~i r-at a-e e daPa 9At 


/ 







